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Teste:
IGHINA Cristiano;

ISERANI Massimo; 

MASSAGLI Nicola; 
GUIDI Francesco.

Teste IGHINA: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”. Sono Ighina Cristiano, nato a Genova, il 9 luglio 1964.>>
PRESIDENTE: <<E’ assistito dall’avvocato Taddei, quale difensore di Parte Civile, costituita.>>

P.M. (dott.ssa Petruziello): <<Signor Ighina, sabato 21 luglio 2001 lei è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dirci più o meno se ricorda a che ora è arrivato e come è stato condotto?>>

Teste IGHINA: <<Allora, sono arrivato intorno alle 18, penso; non avevo un orologio per cui le ore sono un po' così.>>

P.M.: <<Ha un qualche riferimento per indicare questo orario come arrivo presumibile?>>

Teste IGHINA: <<Mah, riferimento.. l’ultima volta che avevo visto l’ora prima del mio arresto, era intorno alle 17, un po' meno o un po' di più; poi sono stato portato alla Foce e da lì sono stato tradotto a Bolzaneto con una macchina.>>

P.M.: <<Con una macchina di che forze dell’ordine?>>

Teste IGHINA: <<Della Polizia di Stato.>>

P.M.: <<Era da solo o vi erano altre persone arrestate?>>

Teste IGHINA: <<C’era un'altra persona arrestata affianco a me.>>

P.M.: <<Lei sa chi è? Come si chiama?>>

Teste IGHINA: <<No.>>

P.M.: <<Sa di che città era?>>

Teste IGHINA: <<No, no, non abbiamo neanche... non potevamo neanche parlarci.>>

P.M.: <<Può descriverci la situazione che ricorda al momento dell’arrivo presso la caserma?>>

Teste IGHINA: <<Al momento dell’arrivo mi ricordo che c’era parecchia gente, parecchia confusione, c’erano parecchie forze dell’ordine; io sono stato fatto scendere dalla macchina e sono stato condotto, con la testa verso i piedi, guardandomi la punta dei piedi, verso l’entrata della caserma.>>

P.M.: <<Ha detto: “C’erano diverse forze dell’ordine”; perché dice questo?>>

Teste IGHINA: <<Sì, io ho riconosciuto parecchie divise della Polizia, blu, parecchi in tuta, ora non so come si chiama, quella che usano normalmente, quella grigiastra eccetera, sul verde, grigio... il colore... E poi c’erano quelle grigie della Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<Quindi ricorda la divisa blu della Polizia di Stato e una grigiastra?>>

Teste IGHINA: <<La divisa che usano le forze dell’ordine durante i cortei; ora non so esattamente il colore come si può definire: non è proprio quello grigio della Polizia Penitenziaria, ha un colore leggermente diverso.>>

P.M.: <<E poi ricorda altre divise oltre a queste che ci ha descritto?>>

Teste IGHINA: <<Ricordo la divisa... anche di avere visto un Carabiniere...>>

P.M.: <<Parliamo della situazione al momento dell’arrivo.>>

Teste IGHINA: <<Della situazione all’interno, prima di entrare al...?>>

P.M.: <<Come ricorda, diciamo, il luogo dove è arrivato? Cioè cos’era?>>

Teste IGHINA: <<Era un cortile, da dove siamo passati da un portone, da un varco e siamo entrati in questo cortile dove c’erano ferme parecchie macchine della Polizia, macchine dei... cellulari ed altri mezzi. E pieno, come dico, di agenti, sia di Pubblica Sicurezza che di Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<Le chiedo: ricorda tutte persone in divisa o ricorda anche persone in borghese, nel cortile?>>

Teste IGHINA: <<No, c’erano anche parecchie persone in borghese.>>

P.M.: <<Parecchie persone in borghese?>>

Teste IGHINA: <<Non avevano però nome o niente, almeno, da quello che potevo vedere io; tenga presente che avevo la testa sempre reclinata verso il basso.>>

P.M.: <<Al momento della discesa le è stata indicata questa posizione oppure è sceso normalmente dal mezzo?>>

Teste IGHINA: <<Sono stato tirato fuori dal mezzo, sono stato accompagnato abbastanza velocemente all’interno della caserma.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste assistito la piantina ufficiale del sito di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Signor Ighina, ora le viene mostrata la piantina ufficiale della caserma di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Signor Ighina, dovrebbe avere la cortesia di segnare i suoi spostamenti all’interno, sulla piantina.>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

P.M.: <<Questa è la struttura dell’edificio; il cortile dove lo ricorda, rispetto a...?>>

Teste IGHINA: <<Il cortile lo ricordo, diciamo, in basso al foglio. Di fronte vedevo gli scalini; sono salito sugli scalini, poi mi sono fermato subito, ci hanno fermato davanti, sulla sinistra, nel muro che divide il corridoio dall’ufficio segnato come “Digos”.>>

P.M.: <<Le chiedo ancora delle precisazioni sul momento anteriore all’ingrasso.>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando lei è sceso dalla macchina, lei ci ha parlato della presenza di queste persone e, diciamo, della posizione che ha dovuto tenere per l’accompagnamento.>>

Teste IGHINA: <<Certo.>>

P.M.: <<Durante la discesa e per la fase fino all’arrivo ai gradini, la situazione è stata normale o ricorda qualcosa di particolare?>>

Teste IGHINA: <<No, mi ricordo che erano messi, diciamo, in fila quasi, e insultavano gridandoci... almeno gridandomi parecchi improperi.>>

P.M.: <<Ricorda qualche espressione?>>

Teste IGHINA: <<Espressioni ne ricordo parecchie, tipo “brutto figlio di puttana, di qua non uscirai, tu sarai uno di quello che non vedrai la luce del sole” o espressioni del genere, e anche altre, anche più pesanti.>>

P.M.: <<Ne ricorda qualche altra oltre a questa che ci ha citato? Parliamo sempre del momento del cortile.>>

Teste IGHINA: <<Del cortile... oltre a tutte le offese “figlio di puttana, bastardo, comunista, uno lo abbiamo già ammazzato, poi tocca anche a voi”, e improperi del genere.>>

P.M.: <<Le chiedo: quando è arrivato nel cortile è stato fatto scendere subito dalla macchina?>>

Teste IGHINA: <<No, dopo pochi minuti; ora non so se erano pochi minuti, una decina di muniti, forse.>>

P.M.: <<Questi insulti che ci ha riferito poc’anzi quando sono cominciati?>>

Teste IGHINA: <<Sia da quando eravamo in macchina, cioè venendo contro il vetro della macchina e minacciandoci, a me e alla persona che era al mio fianco, e poi sono durati tutto il percorso, fino all’interno della caserma.>>

P.M.: <<Se ci può dire allora dal momento del passaggio degli scalini cosa è successo.>>

Teste IGHINA: <<Appena sono passati gli scalini, sono stato fatto appoggiare al muro sulla sinistra, nel muro divisorio tra il corridoio e l’ufficio denominato “Digos”. Ci devo mettere una croce?>>

P.M.: <<Se vuole indicare, siccome l'ha detto il Presidente...>>

PRESIDENTE: <<Metta pure.>>

Teste IGHINA: <<Sì, grazie. Poi di lì mi sono stati tolti i legacci dalle mani e mi hanno chiesto di nuovo di documenti eccetera, e sono stato trasportato poi in una cella sul fondo.>>

P.M.: <<Su che lato?>>

Teste IGHINA: <<Sul lato sinistro.>>

P.M.: <<Sempre entrando...?>>

Teste IGHINA: <<Cioè entrando, facendo il corridoio. Potrebbe essere la terz’ultima, diciamo; c’è la PS, subito l’ufficio di Polizia Penitenziaria automezzi, diciamo, per capirci; sì, quello lì. >>

P.M.: <<Le chiedo da chi è stato accompagnato; se è stato accompagnato in particolare dalle stesse persone che erano sul mezzo o dalla Polizia che l’ha...>>

Teste IGHINA: <<No, gli agenti che mi hanno accompagnato,l diciamo, in macchina fino al cortile poi mi hanno lasciato ad un agente; c’era un agente in borghese e poi un agente della Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<Perché dice “della Polizia Penitenziaria”?>>

Teste IGHINA: <<Aveva la divisa grigia della Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste assistito il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ora vedrà che c’è un fascicolo delle divise indossate dalle forze dell’ordine nel luglio 2001 a Genova per il G8: deve guardarlo con calma tutto e dirci le divise, intanto quelle che ci ha descritto, presenti nel piazzale, se le individua sulle foto...>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi questo, l’agente che l’accompagnava, se ne vede la divisa sul fascicoletto.>>

Teste IGHINA: <<Allora, divise che ho visto quando sono sceso dal mezzo, una è quella C6, senza ovviamente il casco.>>

P.M.: <<Questo sarebbe l’agente che...?>>

Teste IGHINA: <<No, questi agenti che ho visto nel cortile.>>

P.M.: <<Nel cortile.>>

Teste IGHINA: <<Divise che ho visto nel cortile.>>

P.M.: <<Quindi la divisa C6, questa?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Senza il casco?>>

Teste IGHINA: <<Senza il casco, sì.>>

P.M.: <<Questa, rispetto alla descrizione che ci ha dato prima, quale sarebbe? Quella che, diceva...? Quale sarebbe? Lei ci ha parlato di tre divise...>>

Teste IGHINA: <<Mi perdoni, allora...>>

P.M.: <<Li guardi prima tutti fino in fondo, perché è un fascicolo con tante foto.>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi ci precisa quale le sembra di ricordare.>>

Teste IGHINA: <<C’erano agenti in divisa normale, tipo la B1 e B2.>>

P.M.: <<Stiamo parlando del cortile sempre?>>

Teste IGHINA: <<Sempre del cortile, che... Poi c’erano agenti con la divisa, qui segnati in D2.>>

P.M.: <<D2?>>

Teste IGHINA: <<D2, sì. E poi C7 o C6.>>

P.M.: <<Quella che ci ha detto prima.>>

Teste IGHINA: <<Sì, perché...>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda, rispetto a queste due ultime foto che ha indicato, anche la presenza del giubbino; vede che c’è un giubbino nero?>>

Teste IGHINA: <<Sì; alcuni avevano un giubbino, altri erano senza giubbino.>>

P.M.: <<La persona che l’ha accompagnata poi all’interno, che l'ha presa diciamo in consegna...?>>

Teste IGHINA: <<C’era un agente...>>

P.M.: <<In divisa grigia, ha detto prima.>>

Teste IGHINA: <<Un agente in borghese e un agente in divisa grigia; la D2.>>

P.M.: <<D2?>>

Teste IGHINA: <<D2, sì.>>

P.M.: <<Col giubbino o senza giubbino? Se se lo ricorda.>>

Teste IGHINA: <<Allora, direi con il giubbino.>>

P.M.: <<Le sembra con il giubbino?>>

Teste IGHINA: <<Quello che mi ha accompagnato all’interno, sì.>>

P.M.: <<Lei ha detto che era stato, diciamo... era rimasto fermo in quella stanza appena entrato sulla sinistra, per chi entra.>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda se ha avuto una perquisizione o meno, un controllo.>>

Teste IGHINA: <<Ho avuto una perquisizione, però mi avevamo già tolto... io avevo solo due telefonini, e documenti che mi erano già stati... i telefonini mi erano già stati tolti alla Foce, quando sono stato fermato alla Foce.>>

P.M.: <<Che indumenti indossava quando è arrivato?>>

Teste IGHINA: <<Io indossavo un paio di anfibi neri, dei pantaloni con delle tasche e una maglietta.>>

P.M.: <<Le chiedevo se ricordava se aveva avuto una perquisizione al momento dell’ingresso della struttura.>>

Teste IGHINA: <<Al momento dell’ingresso sì, sono stato perquisito sommariamente.>>

P.M.: <<Ricorda in che punto della struttura?>>

Teste IGHINA: <<Lì, subito all’ingresso, sulla sinistra.>>

P.M.: <<Questo punto che ci ha indicato prima quindi?>>

Teste IGHINA: <<Sì, quello indicato prima.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda questa perquisizione chi l'ha eseguita; se erano agenti in borghese e in divisa e, se erano in divisa, quale divisa indossavano.>>

Teste IGHINA: <<No, agenti in borghese.>>

P.M.: <<In borghese?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi lei ha detto che è stato portato nella terz’ultima cella sulla sinistra, entrando.>>

Teste IGHINA: <<Sì, immagino fosse la terz’ultima; mi ricordo che era a sinistra e mi pare la prima cella che abbiamo incontrato lungo il corridoio.>>

P.M.: <<Vuole descriverci la situazione che ricorda nel corridoio, in questo passaggio per arrivare alla cella?>>

Teste IGHINA: <<Nel corridoio ricordo parecchi agenti, con varie divise, come ho detto prima, un agente dei Carabinieri poi fermo davanti alla cella, a mo’ di piantone, e parecchi anche agenti... penso agenti, comunque persone non in divisa.>>

P.M.: <<Quindi in borghese?>>

Teste IGHINA: <<In borghese, sì.>>

P.M.: <<Li ricorda nel corridoio, ha detto?>>

Teste IGHINA: <<Nel corridoio, sì, c’era parecchio viavai, urla, grida... c’era un po' di... abbastanza agitazione in corridoio, ecco.>>

P.M.: <<Lei ha parlato di un Carabiniere; perché dice “Carabiniere”?>>

Teste IGHINA: <<Perché mi ricordo uno appartenente alle forze dell’ordine con la divisa nera, da Carabiniere.>>

P.M.: <<La individua sul fascicolo o nei suoi ricordi la divisa?>>

Teste IGHINA: <<Sì, mi pare di averla vista.>>

P.M.: <<Della persona che ci ha descritto ferma davanti alla cella.>>

Teste IGHINA: <<Ecco, una divisa A2, diciamo.>>

P.M.: <<A2?>>

Teste IGHINA: <<A2.>>

P.M.: <<La persona che indossava questa divisa, se ricorda, era di giovane età o di età più matura?>>

Teste IGHINA: <<No, non potevo guardare le persone in faccia perché ero costretto sempre con la testa verso il basso; ogni volta che si provava muovere la testa o tirare su lo sguardo, ricevevo delle botte sul collo.>>

P.M.: <<Sul collo?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ci vuole descrivere la situazione che ricorda nella cella dove è stato condotto?>>

Teste IGHINA: <<Nella cella dove sono stato condotto c’erano parecchie altre persone, tutte in piedi, con la faccia rivolta verso il muro, braccia alzate, gambe larghe, escluso un ragazzo che mi ricordo che era accasciato a terra con, penso, del ghiaccio in testa. Solo che non avevamo la possibilità né di parlare tra noi né di scambiarci né sguardi e né altro.>>

P.M.: <<Più o meno è in grado di quantificare quante erano le persone presenti in quella cella in questa posizione che ci ha descritto?>>

Teste IGHINA: <<Potrei dire una decina.>>

P.M.: <<Una decina?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<All’interno, diciamo, della cella lei che posizione ha preso?>>

Teste IGHINA: <<All’interno della cella, appena superata la porta della cella, sono stato messo nel muro a sinistra, il muro che divide la cella dall’ufficio automezzi.>>

P.M.: <<Aveva una finestra la cella oppure no?>>

Teste IGHINA: <<La cella aveva una finestra sulla mia destra; diciamo, di rimpetto alla porta di entrata.>>

P.M.: <<La ricorda com’era questa finestra, ce la può descrivere? Aveva dei vetri? Come era fatta?>>

Teste IGHINA: <<No, non aveva sicuramente dei vetri, per quello che ho potuto vedere, perché dall’esterno, oltre che insultarci, ci buttavano gas urticante e ci offendevano. Per cui sicuramente non aveva dei vetri.>>

P.M.: <<“Ci buttavano”, può dirci chi, quello che ricorda di avere visto?>>

Teste IGHINA: <<Io vedevo... tenuto presente che cominciava a venire scuro dall’esterno per cui non vedevi le facce, però vedevi agenti in borghese, e più che altro in divisa, che ci insultavano.>>

P.M.: <<Lei in che posizione era nella cella?>>

Teste IGHINA: <<Nella cella ero faccia al muro, nella posizione di quel muro che ho descritto rima.>>

P.M.: <<Sì, faccia al muro; può dirci la posizione delle braccia e delle gambe com’era?>>

Teste IGHINA: <<La posizione della braccia erano in alto, eravamo costretti a tenere le braccia in alto, non potevamo abbassarle e le gambe larghe; ci tenevamo, diciamo, appoggiati al muro con le braccia.>>

P.M.: <<Può dire, se ricorda, ha parte di insulti che venivano dall’esterno? Che espressioni ricorda?>>

Teste IGHINA: <<Insulti, una canzoncina che ora, esattamente, non mi ricordo, che faceva... era una specie di canzoncina, “Due, tre, quattro; prima abbiamo picchiato...”; ce l’aveva con neri e con l’assassinio del manifestante. Continuavano a dirci che il giorno prima ne avevano ammazzato uno, che sarebbe toccato di chiamare Manu Chau o Bertinotti a salvarci, e improperi... Ci costringevano a cantare “Faccetta nera”, si sentivano parecchie suonerie di telefono con questa musica.>>

P.M.: <<Ha detto che vi costringevano a cantare; cioè a lei è stato chiesto di cantare dei...?>>

Teste IGHINA: <<A tutti (nello) stanzone. Dall’esterno: “Cantate, cantate”, e ci buttavano il gas urticante.>>

P.M.: <<Ha parlato di gas; può dirci che cosa ricorda, cosa ha sentito?>>

Teste IGHINA: <<Un prurito molto forte, irritazione, non riuscivi a respirare; io avevo anche problemi respiratori dovuti alla conseguenza che durante l’arresto avevo preso parecchie percosse alle costole. Per cui avevo già difficoltà a respirare e continuavano a vedere se qualcuno reagiva eccetera alle provocazioni.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda, in concomitanza allo spruzzo, anche la richiesta di cantare?>>

Teste IGHINA: <<Di cantare, sì, sì.>>

P.M.: <<Di cantare cosa?>>

Teste IGHINA: <<”Faccetta nera”, per esempio, inneggiamenti al Duce. E continuavano a dirci: “Cantate ora Manu Chau, che lui viene a salvarvi, lui è il vostro salvatore”, eccetera.>>

P.M.: <<Lei ha ripetuto queste frasi che le è stato chiesto di cantare, ricorda?>>

Teste IGHINA: <<Qualcosa canticchiavi, qualcosa facevi finta di niente; perché erano più che altro dall’esterno che ci venivano... ci venivano fatte queste richieste.>>

P.M.: <<Dalla finestra, in pratica?>>

Teste IGHINA: <<Dalla finestra, sì.>>

P.M.: <<E lo spray?>>

Teste IGHINA: <<Veniva spruzzato dalla finestra.>>

P.M.: <<Sempre dalla finestra, quindi dall’esterno?>>

Teste IGHINA: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Lei ha parlato prima di persone... per quanto si poteva vedere, perché stava imbrunendo, ha detto.>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha parlato di persone in borghese e in divisa.>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ in grado di dare qualche indicazione di più sulla divisa?>>

IM Teste IGHINA: <<Sulla divisa, quella che mi ricordo esattamente era la divisa delle forze di Polizia.>>

P.M.: <<Polizia?>>

Teste IGHINA: <<Polizia di Stato.>>

P.M.: <<Polizia di Stato.>>

Teste IGHINA: <<Quella... sì.>>

P.M.: <<Perché dice questo? Cosa ricorda in particolare?>>

Teste IGHINA: <<Mah, mi ricordo parecchie divise blu. Aspetti che... c’erano divise tipo la C7, direi, sì, e alcune divise blu degli agenti... La B2.>>

P.M.: <<B2, ho capito bene?>>

Teste IGHINA: <<B2, sì, sì.>>

P.M.: <<Le chiedo, se se lo ricorda, se erano tutti con questa divisa o se c’erano divise diverse, cioè quelli dalla finestra, che lei ha visto in riferimento allo spruzzo e a queste canzoni.>>

Teste IGHINA: <<No, queste sono quelle che mi ricordo.>>

P.M.: <<Sono quelle che si ricorda?>>

Teste IGHINA: <<Sono quelle che mi ricordo sicuramente.>>

P.M.: <<Lei ha parlato prima di un cellulare anche?>>

Teste IGHINA: <<Io avevo due cellulari che mi furono sequestrati... No, ma lei intende cellulari miei, telefoni?>>

P.M.: <<No, dico, in riferimento a questa cosa, ho sentito prima un cellulare.>>

Teste IGHINA: <<No, ho visto all’esterno nel cortile, c’erano parecchi mezzi, tra cui uno che presumo fosse un cellulare; almeno, per quello che conosco io i cellulari.>>

P.M.: <<Lei ha parlato di una suoneria prima o ho intuito male io?>>

Teste IGHINA: <<No, pardon, sentivo diverse suonerie di apparecchi cellulari, contenenti la canzone che dicevo “Faccetta nera”.>>

P.M.: <<Lei in particolare di queste suonerie, quando era stato sentito, non aveva precisato.>>

Teste IGHINA: <<No.>>

P.M.: <<Cioè aveva parlato dei motivi fascisti ma non aveva precisato delle suonerie dei cellulari.>>

Teste IGHINA: <<No, no, al momento non...>>

P.M.: <<Ricorda questo particolare oppure no?>>

Teste IGHINA: <<Mi ricordo che non avevo accennato, probabilmente non era... non mi era stato chiesto; erano più gli insulti che mi ricordavo, anche perché di insulti c’era appunto la canzone che si è ripetuta diverse volte, di cui ora sinceramente non ricordo bene tutto... gli insulti, gli inneggiamenti al Duce eccetera.>>

P.M.: <<Allora le chiedo: lo ricorda questo cellulare oppure no?>>

Teste IGHINA: <<Lo ricordo, sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Quando sono successe queste cose che ci ha descritto dall’esterno, da parte di queste persone, quindi spruzzi e insulti come ce li ha descritti, le chiedo se all’interno della cella erano presenti degli agenti.>>

Teste IGHINA: <<No, all’interno della cella eravamo presenti solo le persone, diciamo, come me, contro il muro eccetera.>>

P.M.: <<E le chiedo se ricorda se all’esterno della cella erano presenti degli agenti.>>

Teste IGHINA: <<Nel corridoio o all’esterno, nel cortile?>>

P.M.: <<Diciamo davanti alla porta della sua cella.>>

Teste IGHINA: <<Davanti alla porta della mia cella mi ricordo il Carabiniere, questo me lo ricordo sicuramente. Di tanto in tanto si affacciavano altri agenti perché sentivo le voci però non... come dico, nella posizione in cui ero, non potevo vedere la cella, che rimaneva praticamente... cioè la porta della cella che rimaneva dietro di me.>>

P.M.: <<Rimaneva alla sue spalle, praticamente?>>

Teste IGHINA: <<Rimaneva praticamente alle mie spalle, sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda se c’era un solo Carabiniere o più persone?>>

Teste IGHINA: <<Io mi ricordo un solo Carabiniere.>>

P.M.: <<Un solo Carabiniere.>>

Teste IGHINA: <<Quello me lo ricordo, sì, perché ci sono passato davanti quando sono entrato.>>

P.M.: <<Perché quando era stato sentito il 5 settembre aveva parlato di due piantoni Carabinieri davanti alla...>>

Teste IGHINA: <<Sì. Ora sinceramente uno me lo ricordo e posso affermare sicuramente che uno c’era; può essere che fossero anche due, è passato un po' di tempo e alcune cose mi...>>

P.M.: <<Quando si è verificata questa cosa dello spray e di questi insulti che ci ha descritto, ricorda, diciamo, cos’ha fatto il Carabiniere davanti alla cella, o i Carabinieri?>>

Teste IGHINA: <<Non... Batteva di tanto in tanto un oggetto contro le sbarre, contro lì, ci diceva di stare zitti, di non parlare, però ecco, non era entrato... non è entrato, almeno non verso dove poi io potevo vederlo, ecco. >>

P.M.: <<Ricorda se, lei o se ha sentito qualche altro, avete chiesto aiuto al Carabiniere o ai Carabinieri di guardia?>>

Teste IGHINA: <<Noi chiedevamo di smetterla, di lasciarci in pace, se potevamo sederci, e invece ci veniva proibito e ci dicevano di stare in piedi.>>

P.M.: <<Ricorda se sono intervenute delle conversazioni tra, diciamo, i Carabinieri e le persone che erano all’esterno della cella?>>

Teste IGHINA: <<Questo non potrei dire.>>

P.M.: <<Non lo ricorda? Perché quando era stato sentito il 5 settembre 2001, lei aveva detto: “Ogni volta che qualcuno di noi abbassava le mani chiamavano i due piantoni, i Carabinieri“.>>

Teste IGHINA: <<Quello, sì; cioè se lei mi dice... non so se parlavano tra loro. Loro dall’esterno ci dicevano, quando... se qualcuno tirava giù le mani perché stanco, cercava... gli gridavano: “Tirate su le mani! Guardate...“; cioè gli diceva proprio: “Guardia, ha tirato giù le mani quello a destra, quello lì, quello pelato”, si era rivolto a me piuttosto che a qualcun altro. “Quello, sì”. Ma non consideri conversazione che facevano; erano più che altro... lo avvisavano che... Perché intanto non poteva vedere una parte della cella, per cui...>>

P.M.: <<Ricorda più o meno quanto tempo ha potuto stare in questa posizione, è stato in questa posizione?>>

Teste IGHINA: <<Direi anche un paio di ore.>>

P.M.: <<Un paio d’ore?>>

Teste IGHINA: <<E’ passato parecchio tempo, nel senso, lì dentro; andando a memoria, come dicevo, non avendo nessun... direi però un due ore sicuramente.>>

P.M.: <<Le chiedo: ha sempre tenuto la posizione che ci ha descritto prima o ha potuto in qualche momento stare seduto?>>

Teste IGHINA: <<Assolutamente mai, l’unica... assolutamente mai seduto e mai girato; l’unica volta in cui mi sono potuto girare è quando è entrato un agente in borghese che mi ha notificato l’arresto. Allora chiamava i nomi di cui doveva poi venire chiamato fuori, e allora ci siamo potuti girare e ci ha solo notificato questo; e poi ci hanno rimesso in quella posizione.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda se è sempre stato in questa cella o è stato qualche volta portato fuori dalla cella.>>

Teste IGHINA: <<Allora, sono sempre rimasto in questa cella finché non mi è stato notificato l’arresto. Poi da lì sono stato accompagnato nel corridoio e appoggiato al muro, più o meno direi dov’è l’ufficio Penitenziaria, Personale di Pubblica Sicurezza; potrebbe essere quel muro lì.>>

P.M.: <<Su che lato, entrando?>>

Teste IGHINA: <<Sempre sul lato sinistro; ero appoggiato... io faccio la croce, diciamo grossomodo lì; quello o il muro precedente, ora su questo...>>

P.M.: <<Le chiedo: ricorda chi l'ha portata, diciamo l'ha accompagnata fuori dalla cella e l'ha accompagnata fino a questo punto?>>

Teste IGHINA: <<L’agente in borghese che ci aveva notificato il...>>

P.M.: <<La stessa persona?>>

Teste IGHINA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Vicino a questa parete in che posizione lei si è collocato?>>

Teste IGHINA: <<Io ero con le spalle al muro e guardavo il corridoio, inizialmente; poi, a seguito di alcuni pugni, poi io sono svenuto e sono stato accompagnato nell’infermeria.>>

P.M.: <<Quindi quando è stato portato fuori dalla cella dall’agente che le aveva notificato l’arresto, può ripetere come è stato collocato?>>

Teste IGHINA: <<Sono stato collocato nel corridoio...>>

P.M.: <<Il punto ce l'ha detto, sì.>>

Teste IGHINA: <<Il punto l'ho detto.>>

P.M.: <<La posizione ci dovrebbe descrivere.>>

Teste IGHINA: <<Spalle al muro... Subito la faccia al muro, poi ci hanno fatto girare guardando al corridoio, sempre con la faccia rivolta verso per terra. Io poi lì mi ricordo che sono praticamente scivolato a terra, svenuto, non ho perso conoscenza del tutto però il dolore e la respirazione erano forti; a seguito di un pugno nel costato dalla parte sinistra io sono scivolato a terra. Allora poi sono stato accompagnato in infermeria.>>

P.M.: <<Può dirci, se ricorda, la persona che le ha dato questo pugno com’era? Se era in borghese o in divisa?>>

Teste IGHINA: <<Era in divisa, quello sì.>>

P.M.: <<Ricorda che tipo di divisa era, che colore era?>>

Teste IGHINA: <<La divisa era, direi la C7... aspetti, perché mi ricordo... poteva essere anche la C6, ecco. Io il giubbotto non sempre lo vedevo.>>

P.M.: <<Quindi le sembra che la persona indossasse questa divisa?>>

Teste IGHINA: <<Sì, o questa o la C7 senza il giubbotto; anche perché con lo sguardo verso terra vedevi più che altro diciamo dall’inguine in giù, le gambe e...>>

P.M.: <<Le chiedevo, questo pugno l'ha ricevuto in quale delle due fasi? Perché lei prima ci ha parlato, prima la faccia al muro e poi girata verso il corridoio, ho capito bene?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Il pugno in che momento l'ha preso?>>

Teste IGHINA: <<Il pugno l'ho preso quando ero girato faccia al muro.>>

P.M.: <<Faccia contro il muro?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi l'ha preso...?>>

Teste IGHINA: <<Poi di lì sono crollato a terra e mi ricordo che mi hanno trasportato di peso in infermeria.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 5 settembre del 2001 non aveva precisato questo cambio di posizione che ci ha descritto nel corridoio; cioè ci aveva parlato solo di faccia contro il muro.>>

Teste IGHINA: <<Sì, ora io ripensandoci mi ricordo che c’è stata questa cosa.>>

P.M.: <<E con riferimento anche all’agente che le aveva dato, aveva precisato che non sapeva dire...>>

Teste IGHINA: <<No, quello, mi scusi, subito dopo, quando sono stato fatto uscire dall’infermeria, allora mi hanno messo faccia al muro e mi ricordo che ho detto che ho ricevuto delle tirate di orecchie e un pugno nel fegato; ma quello dopo.>>

P.M.: <<Poi tutti i passaggi li facciamo, però dico, con riferimento a questo momento, che siamo al momento quando lei... poi lei ha detto “quasi svengo”, no?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Che poi viene...>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda questo passaggio di posizione?>>

Teste IGHINA: <<Mi ricordo questo passaggio di posizione.>>

P.M.: <<E ricorda anche che la persona che le ha dato il pugno indossava una di queste divise dei due tipi che ci ha descritto.>>

Teste IGHINA: <<Sì. Ora è vero che c’erano parecchi agenti nel corridoio; io quello che ho visto girandomi, quando ho sentito il colpo, aveva questa divisa. Non posso giurare che sia stato lui...>>

P.M.: <<C6, ha detto? La divisa, o C6 o...>>

Teste IGHINA: <<O C7.>>

P.M.: <<O C7, una delle due.>>

Teste IGHINA: <<Mi ricordo i pantaloni e la parte di sotto, per cui...>>

P.M.: <<Per quello che ricorda, dopo questo mancamento per il pugno, per il dolore, dove è stato condotto?>>

Teste IGHINA: <<Sono stato condotto in infermeria.>>

P.M.: <<Ricorda chi l’ha accompagnata?>>

Teste IGHINA: <<Uno, un agente in divisa.>>

P.M.: <<Ricorda la divisa?>>

Teste IGHINA: <<La divisa... sì, ho visto... D2.>>

P.M.: <<D2?>>

Teste IGHINA: <<D2, sì.>>

P.M.: <<Ci può descrivere la situazione dell’infermeria? Come la ricorda?>>

Teste IGHINA: <<Sì, ammetto che non mi ricordo tantissimo perché...>>

P.M.: <<Vabbe’, quello che ricorda.>>

Teste IGHINA: <<Mi hanno fatto sedere sul letto...>>

P.M.: <<La vede com’è posizionata? Corrisponde, diciamo, la collocazione, nei suoi ricordi, nel luogo dov’è stato condotto?>>

Teste IGHINA: <<Era di fronte a dove ero svenuto, poteva essere la porta prima o la porta...>>

P.M.: <<Ricorda il lato opposto, lo ricorda?>>

Teste IGHINA: <<Mi ricordo che era di fronte, ecco, diciamo nella parte destra del corridoio, sempre entrando; per cui vedendo la piantina potrei dire che era posizionata da quel lato sicuramente.>>

P.M.: <<Può dirci le persone che ricorda all’interno dell’infermeria?>>

Teste IGHINA: <<Mi ricordo il medico che doveva essere il referente, nel senso quello che... e due assistenti.>>

P.M.: <<Dice “il medico”: può dirci perché dice...?>>

Teste IGHINA: <<Il medico perché si rivolgevano tutti a lui ed è lui che poi ha costatato le mie sospette fratture alle costole.>>

P.M.: <<Ce la può descrivere questa persona, il dottore?>>

Teste IGHINA: <<Non è che me lo ricordi benissimo; mi ricordo una persona abbastanza robusta.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste IGHINA: <<Con un camice bianco.>>

P.M.: <<Sì.>>

P.M.: <<L’età, più o meno, ce la può indicare?>>

Teste IGHINA: <<Sui 50, dire.>>

P.M.: <<50?>>

Teste IGHINA: <<Su una cinquantina d’anni, sì. Capelli corti, grigio-bianco, ecco.>>

P.M.: <<Un po' brizzolati, così?>>

Teste IGHINA: <<Come?>>

P.M.: <<Brizzolati, in questo senso?>>

Teste IGHINA: <<Brizzolati, sì; io non sono molto portato ai capelli.>>

P.M.: <<E poi ha parlato di due assistenti: può dirci se erano uomini o donne?>>

Teste IGHINA: <<Mi ricordo che c’era sia un uomo che una donna.>>

P.M.: <<Lei dice “assistenti” perché? Cosa ricorda?>>

Teste IGHINA: <<A vedere così, sembrava lui il... diciamo, il dottore responsabile e gli altri ad aiutarlo a passare le cose, a fare... Lui diceva: “Prendi questo”...>>

P.M.: <<Cosa hanno fatto queste due persone? Com’erano vestite lo ricorda?>>

Teste IGHINA: <<No.>>

P.M.: <<Non lo ricorda?>>

Teste IGHINA: <<Non lo ricordo; mi sembra avessero dei camici ma non poteri giurarlo.>>

P.M.: <<Non è sicuro del ricordo?>>

Teste IGHINA: <<Non sono sicuro.>>

P.M.: <<Cosa hanno fatto queste due persone, se lo ricorda?>>

Teste IGHINA: <<Queste due persone si aggiravano nella stanza; ora non so dire, mi pare ci fosse anche un altro ragazzo, che però non potrei dirlo e non sono sicuro di questo. Mi hanno fatto..>>

P.M.: <<“Un altro ragazzo” intende un'altra persona arrestata?>>

Teste IGHINA: <<Un altro arrestato, sì. Mi hanno fatto sedere sul lettino e il dottore ha iniziato a premermi per vedere se veramente mi faceva male.>>

P.M.: <<Lei ha detto qualcosa al dottore, ricorda?>>

Teste IGHINA: <<Sì, continuavo a dire che non riuscivo respirare, che mi faceva male specialmente tutte le costole dalla parte sinistra e, diciamo, la schiena; diciamo tutta la parte sinistra del corpo e i glutei.>>

P.M.: <<Lei ha spiegato al dottore che cosa era accaduto nel corridoio prima?>>

Teste IGHINA: <<No.>>

P.M.: <<Non glielo ha detto?>>

Teste IGHINA: <<Non mi ricordo di avere detto niente; ho detto solo che sono svenuto e basta.>>

P.M.: <<Ha detto solo: “Sono svenuto?”.>>

Teste IGHINA: <<Sì, “Sono svenuto”, e infatti lui, una volta che ha cominciato ad auscultarmi e ha notato probabilmente che mi faceva veramente male, che non stavo facendo finta, anche perché mi faceva abbastanza con forza sul male, ha detto che avrebbero dovuto trasferirmi poi al San Martino, cosa che poi hanno fatto.>>

P.M.: <<In ospedale. Le chiedo: ricorda la presenza, se erano presenti, nell’infermeria degli agenti, oltre ai due assistenti e al dottore?>>

Teste IGHINA: <<Mi ricordo sicuramente che c’era un agente perché ha detto al dottore che doveva notificare prima l’arresto, prendere le mie generalità eccetera, cosa che poi è stata fatta, però non so, ora, dirle... io mi ricordo...>>

P.M.: <<Ricorda se era in divisa o no?>>

Teste IGHINA: <<Mi ricordo che c’era un agente in divisa, ma non so se è lui che ha parlato, e c’era un agente in borghese. Però non saprei dire quali dei due ha parlato, diciamo, dicendo al dottore quello che poi ha detto.>>

P.M.: <<Cioè che...?>>

Teste IGHINA: <<Che doveva prima notificare il mio arresto prima del mio trasferimento al San Martino. Perché il dottore ha detto subito: “Bisogna portarlo a fare dei raggi per controllare, perché ha sospette fratture alle costole e un trauma cranico”.>>

P.M.: <<Ma le chiedo: con riferimento, se lo ricorda, a questa circostanza della notifica degli atti dell’arresto, ci fu qualche richiesta al dottore da parte di questo agente?>>

Teste IGHINA: <<No, no; l’agente ha solo detto al dottore: “Devo prima notificare tutto e poi lo potremo portare al San Martino”. Cosa che ha fatto perdere ancora... ora, non so se il dottore voleva che fossi portato immediatamente al San Martino e allora l’agente ha detto: “Prima bisogna vedere...”.>>

P.M.: <<Questo non lo ricorda lei?>>

Teste IGHINA: <<No.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 5 settembre 2001 aveva detto su questo punto: “Un agente della Penitenziaria chiese se il mio trasferimento in ospedale poteva attendere il completamento degli atti; il medico disse di sì”.>>

Teste IGHINA: <<Confermo; può essere, come dicevo, mi ricordo che c’era un agente in divisa e in borghese. Ora non mi ricordo chi dei due, però se a mente più fresca... sicuramente è successo.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere: ricorda se il dottore, oltre la visita che ci ha descritto, le ha fatto delle domande?>>

Teste IGHINA: <<Assolutamente no; mi ricordo che mi ha chiesto dove sentivo male, i dolori che avevo, continuava ad auscultarmi con le mani ma non mi... non mi ha chiesto anamnesi o meno sul mio..>>

P.M.: <<Le volevo chiedere lei era la prima volta che incontrava un dottore in questo momento?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<In precedenza, diciamo, non aveva mai ricevuto controlli medici, prima di entrare nell’infermeria?>>

Teste IGHINA: <<Assolutamente no, perché l’unica volta che... durante l’arresto in (via Dassori), quando si sono presentati, sia gli avvocati sia le ambulanze sono stati allontanati.>>

P.M.: <<No, dico nella struttura, dico nella caserma, non fuori.>>

Teste IGHINA: <<Nella struttura mai, no, mai, mai. L’unica volta che ho visto un dottore è dopo...>>

P.M.: <<E’ stato nell’infermeria?>>

Teste IGHINA: <<Sì, nell’infermeria. >>

P.M.: <<Al momento dell’arrivo, ricorda se ha incontrato delle persone che vi hanno chiesto se aveva delle lesioni, delle percosse?>>

Teste IGHINA: <<Assolutamente nessuno, che mi ricordi adesso, però tenderei ad escluderlo.>>

P.M.: <<Domande su pregresse malattie...>>

Teste IGHINA: <<Nessuna; le uniche domande che mi furono fatte su pregresse malattie o che me le fece il dottore al San Michele di Alessandria.>>

P.M.: <<No, dico in Bolzaneto.>>

Teste IGHINA: <<In Bolzaneto no. >>

P.M.: <<Non le hanno chiesto se soffriva di qualche cosa in particolare?>>

Teste IGHINA: <<No.>>

P.M.: <<Niente. Lei è allergico a qualche cosa?>>

Teste IGHINA: <<Io sono allergico praticamente alla maggior parte dei medicinali.>>

P.M.: <<Perché nella sua cartella clinica c’è scritto: “Riferisce allergia ai farmaci”.>>

Teste IGHINA: <<Sì, sì, questo l'ho riferito quando ero al San Martino; non l'ho riferito prima.>>

P.M.: <<Al San Martino l'ha detto, non l'ha detto al dottore che la visitava?>> 
Teste IGHINA: <<Escluderei di no, perché non mi ha neanche dato niente per i dolori; ricordo che al San Martino, quando volevano farmi un’iniezione, che poi mi avevano fatto, avevo avvisato che poteva esserci effetti allergici.>>

P.M.: <<Lei ha avuto qualche incidente in passato?>>

Teste IGHINA: <<Io in passato all’età circa di 4 anni ho avuto un trauma cranico provocato da un investimento.>>

P.M.: <<Perché è riportato anche questo nella cartella di Bolzaneto: “Riferisce all’età di 4 anni incidente stradale con trauma cranico”. Lei non ricorda che il dottore le abbia fatto delle domande?>>

Teste IGHINA: <<Assolutamente no.>>

P.M.: <<O uno degli assistenti?>>

Teste IGHINA: <<Non mi pare che mi avessero fatto nessuna di queste domande; io mi ricordo che sia per l’allergia o che ne ho parlato al San Martino.>>

P.M.: <<Solo al San Martino. Le hanno misurato la pressione?>>

Teste IGHINA: <<No, l’unica cosa che hanno costatato era che avevo una lesione da manganello in testa, da cui poi si vede anche nelle foto che ho... e più che altro tutti i dolori che mi impedivano di respirare. Poi, a causa sia dei gas urticanti che dei lacrimogeni, durante la giornata i miei problemi respiratori erano abbastanza forti, ecco; mi ricordo bene.>>

P.M.: <<Dopo la visita dov’è stato condotto? Lei ha detto “il dottore ha detto di andare in ospedale”, dov’è stato condotto?>>

Teste IGHINA: <<Allora, dopo la visita sono stato condotto all’esterno dell’infermeria, messo faccia al muro... dell’infermeria sì, in un muro lì vicino, comunque sulla destra del corridoio. Io tendo ad identificarlo vicino alla porta dell’infermeria perché ero appena uscito, e faccio una croce qui, con la faccia al muro. Lì è dove poi un agente mi ha detto che potevo tenere giù una delle due braccia, perché accusavo dolori, per cui non riuscivo a stare su con le braccia, mentre un altro agente mi ricordo che mi ha colpito al fegato e mi ha tirato le orecchie e mi ha obbligato a tenere su le braccia, e mi ha detto che sennò mi spezzava le braccia così avrei avuto una giustificazione a non tenere su le braccia.>>

P.M.: <<Lei, ha detto, è stato messo qui; ricorda l’agente, questo del pugno che ci ha descritto?>>

Teste IGHINA: <<Io mi ricordo solo la divisa che aveva.>>

P.M.: <<Che divisa aveva?>>

Teste IGHINA: <<La divisa che aveva era la D2.>>

P.M.: <<D2?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo: la persona che invece le aveva acconsentito di tenere giù le mani era...?>>

Teste IGHINA: <<Era sempre anche lui con la divisa D2.>>

P.M.: <<Anche lui con la divisa D2?>>

Teste IGHINA: <<Sì. Perché quando ha finito, il dottore mi ha fatto accompagnare all’esterno da questo agente e questo agente mi ha detto che potevo tenere un braccio giù; mentre l’altro agente, subito dopo...>>

P.M.: <<Le ha fatto... Ecco, le chiedo, se se lo ricorda, se prima di questo episodio del pugno lei era stato in qualche altra stanza, in qualche altro locale.>>

Teste IGHINA: <<No, io sono stato solo nella cella, poi...>>

P.M.: <<Dopo l’uscita dall’infermeria.>>

Teste IGHINA: <<Dopo l’uscita dall’infermeria no. No, fino al pugno ovviamente; poi di lì sono stato condotto per le impronte, le fotografie...>>

P.M.: <<Le impronte le ricorda dopo il pugno?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Dopo il pugno?>>

Teste IGHINA: <<Dopo, quando sono uscito dall’infermeria poi mi hanno condotto in una stanza, dove mi hanno chiesto le mie generalità, mi hanno chiesto di chi ero figlio, il lavoro che facevo, se potevo dare un numero di telefono di una persona per avvisare e gli ho dato quello di mia sorella, che poi ho visto dal foglio che non è il numero di telefono che ho dato, perché non è quello di mia sorella ma probabilmente... non lo so. Non è il numero che io ho dato di telefono, perché...>>

P.M.: <<E’ un altro numero?>>

Teste IGHINA: <<E’ un altro numero, che non conosco.>>

P.M.: <<Ma tutto diverso o solo qualche cifra?>>

Teste IGHINA: <<Qualche cifra.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere se si ricorda, perché adesso ci ha detto “uscito dall’infermeria”, si ricorda rispetto al pugno se fu prima portato a fare queste operazioni che ci ha descritto adesso o dopo il pugno, dopo l’episodio che ci ha descritto del pugno? Cioè il primo agente che le consente di tenere le mani bassi...>>

Teste IGHINA: <<Direi dopo.>>

P.M.: <<Le sembra dopo?>>

Teste IGHINA: <<Sì, sì, sì, perché ero lì alla destra, poi fui portato in un ufficio di nuovo alla sinistra. Per cui...>>

P.M.: <<Dal lato opposto?>>

Teste IGHINA: <<Dal lato opposto, sì.>>

P.M.: <<Le chiedo, per quello che ricorda, quando è stato in attesa, diciamo, al muro e nell’arco di tempo del pugno, si ricorda la situazione nel corridoio com’era? Se se lo ricorda.>>

Teste IGHINA: <<Confusa, tutto quello che potevo vedere, essendo sempre contro il muro mi ricordo che c’era parecchio viavai di persone avanti e indietro, nel corridoio; sia agenti... immagino agenti perché andavano liberamente avanti e indietro.>>

P.M.: <<Lei ci ha parlato del pugno; ricorda qualcos’altro che è accaduto in questo frangente oppure no?>>

Teste IGHINA: <<No, no, io mi ricordo il pugno, la tirata di orecchie e la minaccia di spezzarmi un braccio.>>

P.M.: <<La tirata di orecchie da parte della stessa persona che le aveva dato il pugno?>>

Teste IGHINA: <<Sempre quella che mi aveva dato il pugno nel fegato, sì.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 5 settembre 2001 aveva precisato che in questo frangente era stato oggetto anche di insulti e minacce.>>

Teste IGHINA: <<Quelle sono continuate dall’entrata a Bolzaneto fino all’uscita da Bolzaneto, e poi in seguito.>>

P.M.: <<Cioè sono state costanti?>>

Teste IGHINA: <<Sono state costanti: ognuno che passava perlomeno ingiurie “figli di puttana, bastardo, comunista” eccetera, venivano detti praticamente, penso, a chiunque. Perlomeno dava l’idea di chiunque passasse potesse farci oggetto di...>>

P.M.: <<Le chiedo: lo ricorda avvenuto nei suoi confronti, anche in questo frangente, quando lei era nel corridoio?>>

Teste IGHINA: <<Nel corridoio, sì, mi ricordo che chiunque veniva visto, degli arrestati, veniva insultato.>>

P.M.: <<Ci può descrivere poi cos’è successo quindi? Lei ricorda, è stato condotto poi in ospedale?>>

Teste IGHINA: <<Io sono stato prima perquisito...>>

P.M.: <<Dopo il pugno, cosa è successo?>>

Teste IGHINA: <<Dopo il pugno ho lasciato le mie generalità, le impronte eccetera, e poi sono stato condotto su un’autoambulanza, ammanettato, dove sono stato legato ed adagiato su un lettino.>>

P.M.: <<E’ stato condotto ammendato?>>

Teste IGHINA: <<Ammanettato, sempre ammanettato.>>

P.M.: <<Le mani come, davanti o dietro?>>

Teste IGHINA: <<Le mani davanti.>>

P.M.: <<Davanti?>>

Teste IGHINA: <<Le mani davanti, sì, e sono stato legato al lettino e sono stato lasciato in attesa che arrivasse presumo l’autista o comunque quello che doveva accompagnarmi al San Martino, all’esterno del cortile. E sono stato anche lì minacciato più e più volte, ripetutamente, nel senso che “intanto vai all’ospedale, ti possiamo anche spezzare le braccia e gambe perché intanto sei destinato all’ospedale”; e anche lì, insulti vari alla famiglia e a tutto quanto.>>

P.M.: <<Poi se ci può descrivere momento successivi... quanto sarà stato nell’ambulanza? Per quello che può...>>

Teste IGHINA: <<Nell’ambulanza sarò stato una ventina di minuti, direi, una mezz’oretta, potrei osare; diciamo, tra i venti minuti e i trenta.>>

P.M.: <<Fuori com’era? Era buio?>>

Teste IGHINA: <<Fuori era buio.>>

P.M.: <<Era buio?>>

Teste IGHINA: <<Era buio e io, per quello che vedevo steso dentro l’ambulanza, vedevo solo facce di agenti che mi insultavano, guardavano e lanciavano ognuno...>>

P.M.: <<Nel cortile dov’era ferma l’ambulanza?>>

Teste IGHINA: <<Lì nel cortile, sì, sì; oserei dire davanti alla... poco più in là degli scalini, ecco,l’ambulanza era posizionata, grossomodo era posizionata lì. Mi ricordo che sono sceso dagli scalini e sono stato fatto sedere, stendere sul lettino dell’autoambulanza.>>

P.M.: <<Poi cos’è accaduto?>>

Teste IGHINA: <<Poi di lì mi hanno portato fino al San Martino; al San Martino, sempre alla presenza di agenti di Polizia Penitenziaria a questo punto...>>

P.M.: <<Le chiedo, se ricorda: erano saliti sull’ambulanza dalla caserma?>>

Teste IGHINA: <<Uno solo; uno era salito sull’ambulanza insieme a me, ora non so se davanti c’erano sedute altre persone.>>

P.M.: <<Che divisa aveva questo agente che era seduto, che è salito a Bolzaneto nell’ambulanza?>>

Teste IGHINA: <<La D2.>>

P.M.: <<D2. Ed è sempre stato con lei anche per tutto il periodo dell’ospedale?>>

Teste IGHINA: <<Insieme ad un paio di altri agenti; due sicuramente, forse anche tre, mi sono sempre stati a fianco durante tutta la mia visita all’ospedale, che è stata effettuata con me ammanettato, sempre, mi sono state tolte le scarpe, perché poi è stato chiamato un neurologo perché incominciavo a perdere conoscenza di nuovo. Per cui sono atto visitato sempre in presenza di questi agenti, e mi ricordo che prima di essere portato nella... io la chiamo la prigione dell’ospedale, comunque un braccio dell’ospedale dove c’erano le sbarre e gli agenti...>>

P.M.: <<Cioè ricorda altre persone arrestate presenti lì o altri agenti?>>

Teste IGHINA: <<Altri agenti e altre persone in questo...>>

P.M.: <<In una stanza, cos’era?>>

Teste IGHINA: <<In una stanza, in questa sala loro, perché infatti aveva le sbarre e penso che sia adibita... ora non conosco bene la cosa. Mi ricordo che il dottore voleva ricoverarmi e un agente gli ha detto che non era possibile perché avevano bisogno di letti pèr cui... che io dovevo essere poi portato al San Michele, cioè portato in carcere.>>

P.M.: <<Questo agente era...>>

Teste IGHINA: <<Questo agente che era quello della Polizia Penitenziaria sempre.>>

P.M.: <<Quello che era salito da Bolzaneto?>>

Teste IGHINA: <<Non lo so; in faccia non l'ho visto. Immagino fosse lui perché è stato un mio angelo custode, diciamo, tutto il tempo del... ora non so se quando sono arrivato all’ospedale hanno fatto un cambio, anche perché all’ospedale poi mi sono fatto togliere le lenti a contatto: io soffro di una forte miopia, per cui a quel punto, esclusi i colori, dettagli, ecco, mi sfuggono perché non...>>

P.M.: <<In riferimento proprio a questa condizione che citava adesso, si è verificato qualcosa?>>

Teste IGHINA: <<In che senso, mi scusi?>>

P.M.: <<Questo dell’avere tolto le lenti a contatto e del vedere poco bene.>>

Teste IGHINA: <<Beh, sono stato preso in giro, sgambettato, spinto contro gli stipiti delle porte dai due agenti che mi dovevano tradurre dopo la visita a quella che io ho chiamato la sala, il salone, non so, ecco, che è un braccio dell’ospedale un po' lontano.>>

P.M.: <<Poi è stato ricondotto a Bolzaneto lei?>>

Teste IGHINA: <<Poi sono stato prelevato da un cellulare e ricondotto a Bolzaneto, sì.>>

P.M.: <<E c’era sempre questo agente della Penitenziaria di cui ci ha parato prima che era salito a Bolzaneto quando lo aveva accompagnato?>>

Teste IGHINA: <<No, direi che era un altro; direi che era un altro... come dico, poi i visi non li potevo più distinguere.>>

P.M.: <<Perché era senza lenti?>>

Teste IGHINA: <<Potevo distinguere le voci ma non è che avessi... mi facessero o mi parlassero più di tanto, ecco.>>

P.M.: <<Quando è ritornato a Bolzaneto, dov’è stato portato?>>

Teste IGHINA: <<Quando sono ritornato a Bolzaneto il cellulare si è fermato in prossimità sempre dagli scalini. Era un cellulare senza finestre, per cui non.... Quando sono stato fatto scendere mi ricordo distintamente che alcuni agenti, direi in divisa blu, non in borghese ma in divisa blu, hanno incominciato: “Ah, l’hanno di nuovo arrestato, ora finisce male”.>>

P.M.: <<“Divisa blu”, può dirci se...>>

Teste IGHINA: <<Certo.>>

P.M.: <<Lei ci aveva detto prima che distingueva i colori, diciamo, senza lenti.>>

Teste IGHINA: <<Sì, sì, per cui i colori li distinguo, per quanto miope, però non le facce sicuramente.>>

P.M.: <<Può dirci che divisa?>>

Teste IGHINA: <<La divisa poteva... c’erano alcune B1 e B2.>>

P.M.: <<B1 e B2?>>

Teste IGHINA: <<B1 e B2.>>

P.M.: <<Questi dov’erano?>>

Teste IGHINA: <<Nel cortile, sempre nel cortile; perché c’era sempre confusione, anche quando io sono stato riportato la seconda volta, diciamo. L’agente della Polizia Penitenziaria che mi ha fatto scendere dal cellulare mi ha tenuto a testa in giù e mi ha detto: “Stai bravo, non rispondere a nessuno”, e ha detto: “No, no, arriva dal San Martino”, e mi ha portato a una cella sul fondo. Una cella...>>

P.M.: <<Entrando, su che lato?>>

Teste IGHINA: <<Sulla destra.>>

P.M.: <<Entrando sulla destra?>>

Teste IGHINA: <<Sulla destra.>>

P.M.: <<Quindi sul lato opposto a quello dov’era stato prima?>>

Teste IGHINA: <<Sul lato opposto a quello in cui sono stato prima, sì.>>

P.M.: <<Come orario ha qualche riferimento temporale rispetto alle condizioni delle...?>>

Teste IGHINA: <<Diciamo che io mi ricordo quando tramontava il sole, che ero dentro; poi sono stato portato all’ospedale e io sarà venuto via dall’ospedale direi verso mezzanotte, potrebbe essere stato un po' prima o un po' dopo. Non lo so, perché poi ho avuto un periodo in cui sono stato messo in un letto all’ospedale, in attesa che arrivasse il cellulare a portarmi di nuovo...>>

P.M.: <<Quindi quando è arrivato a Bolzaneto la seconda volta era ancora buio?>>

Teste IGHINA: <<Era molto buio.>>

P.M.: <<Era buio.>>

Teste IGHINA: <<Sì, sì, sarà stata notte; poteva essere anche ben dopo mezzanotte.>>

P.M.: <<La cella la può indicare sull’atto che ha lei?>>

Teste IGHINA: <<La cella potrebbe essere o la numero 1 “Attesa” o la numero 2 “Attesa”, sulla destra.>>

P.M.: <<Sulla destra?>>

Teste IGHINA: <<Subito dopo l’infermeria; se non sbaglio, nei miei ricordi, tenendo presente che avevo sempre la testa chinata, direi che era la numero 1, anche perché immagino che fosse lì, perché poi la Polizia Penitenziaria era quella che mi stava scortando in quel momento.>>

P.M.: <<Ricorda se davanti alla porta di questa cella c’era qualche agente oppure...?>>

Teste IGHINA: <<No, non c’era nessuno; c’era un altro ragazzo all’interno, con cui non ci siamo neanche parlati; mi hanno portato via, hanno cambiato le manette, ora non so per quale motivo mi hanno ricambiato le manette, e sono stato in attesa che arrivasse il pullman, o che fossero pronti i documenti, immagino, per la mia traduzione sul pullman.>>

P.M.: <<Quindi le chiedo allora: lei ha sempre mantenuto le manette in quest’altra cella che ci ha detto adesso?>>

Teste IGHINA: <<Io ho sempre mantenuto le manette; me le hanno cambiate, sì.>>

P.M.: <<Le chiedo la posizione in questa cella: ha potuto prendere liberamente, compatibilmente con le manette, la posizione che desiderava o le è stata indicata una posizione?>>

Teste IGHINA: <<No, lì ci hanno lasciato abbastanza liberi, perché c’era un agente all’interno con noi che stava notificando all’altro agente, non so, la mia posizione probabilmente. Perché erano due agenti, uno mi ha tolto le manette e uno me le ha rimesse.>>

P.M.: <<Questi agenti erano in divisa?>>

Teste IGHINA: <<Erano tutti in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa?>>

Teste IGHINA: <<La D2.>>

P.M.: <<La D2. Le chiedo, in questa cella lei si è seduto quindi?>>

Teste IGHINA: <<No, assolutamente no; ci era proibito. Sempre in piedi, non ci hanno fatto appoggiare in questo caso le mani al muro, ma ci sono stato, nei miei ricordi, non tantissimo.>>

P.M.: <<Poco tempo?>>

Teste IGHINA: <<Poco tempo, il tempo giusto di passare, diciamo, da un agente all’altro e di espletare tutto. Poi siamo stati fatti io e questo altro ragazzo salire su questo pullman.>>

P.M.: <<Le chiedo, per il tempo che è stato a Bolzaneto, sia la prima volta che la seconda volta, lei ha ricevuto cibo, acqua...?>>

Teste IGHINA: <<Assolutamente niente, né cibo né acqua.>>

P.M.: <<Lei ha chiesto da bere, ha chiesto di avere da bere, ricorda?>>

Teste IGHINA: <<Veramente non mi hanno dato molta possibilità di chiedere da bere. Cioè nel senso che ci era proibito rivolgersi, se non interrogati, o rispondere solo a domande. Gente che chiedeva acqua... io ho sentito che gente chiedeva dell’acqua, anche dalla mia cella o altre celle, però assolutamente... nella mia cella perlomeno non è entrato nessuno con acqua, viveri, niente.>>

P.M.: <<Niente?>>

Teste IGHINA: <<Assolutamente niente.>>

P.M.: <<Le chiedo: lei ha potuto andare al bagno? Ha chiesto di andare al bagno?>>

Teste IGHINA: <<Io sono potuto andare al bagno solo all’interno del San Martino.>>

P.M.: <<All’ospedale?>>

Teste IGHINA: <<Fino al San Martino non ci era stata...>>

P.M.: <<Lei l'ha chiesto, ricorda?>>

Teste IGHINA: <<No... non mi ricordo. Come le dico, ci veniva proibito di rivolgersi guardando in faccia un qualsiasi agente chiedendo qualsiasi cosa; per cui un po' o la paura o quell’altro, per cui eravamo così. Ci era quasi proibito di parlare, anzi proibito, per cui non...>>

P.M.: <<Quindi lei è andato solo al San Martino?>>

Teste IGHINA: <<Io sono andato solo al San Martino, accompagnato da un agente al San Martino, sì.>>

P.M.: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>. 
Avv. TADDEI: <<Un paio di precisazioni in merito all’inizio dell’episodio; il Pubblico Ministero le ha fatto alcune domande in merito all’arrivo, nel cortile, della caserma di Bolzaneto.>>

Teste IGHINA: <<Sì.>> 
Avv. TADDEI: <<Le volevo chiedere alcune precisazioni. Quando lei è stato appunto fatto scendere, e ha prima riferito che anche prima di scendere dal mezzo su cui eravate stati condotti, mi sembra che abbia detto un’autovettura della Polizia di Stato...>>

Teste IGHINA: <<Sì, era un’autovettura.>>

Avv. TADDEI: <<... avete subito degli insulti e delle minacce. Le volevo chiedere se avete subito che tipo di insulti e, in particolare, che minacce, se anche minacce di morte.>>

Teste IGHINA: <<Minacce di morte, minacce di spezzarci le braccia e le gambe.>>

Avv. ZUNINO: <<Un momento, chiedo scusa c’è un’opposizione, Presidente, a come è formulata la domanda; se facciamo una domanda... a parte che mi pare che abbia già ampiamente risposto sugli insulti; sulla minaccia facciamo una domanda più generica e non che tipo e anche l’entità delle minacce. Mi pare una domanda suggestiva.>>

PRESIDENTE: <<In accoglimento all’opposizione, si invita la Parte Civile a riformulare la domanda.>>

Avv. TADDEI: <<Se ha subito minacce e aventi quale contenuto, a questo punto.>>

Teste IGHINA: <<Il contenuto delle minacce era minacce sia di morte che di ulteriori violenze e poi insulti alla mia persona: “figlio di puttana, comunista, black-block” eccetera.>>

Avv. TADDEI: <<Ricorda in particolare, per quanto riguarda le minacce, le espressioni? Testuali, sennò le faccio una contestazione.>>

Teste IGHINA: <<Le espressioni testuali, mi ricordo “figlio di puttana”, mi ricordo “ti spezziamo le braccia”, mi ricordo “tanto di qua non uscirete vivi”, e gesti tipo dito alzato o pugni contro il vetro della macchina.>>

Avv. TADDEI: <<Le faccio una contestazione perché aveva riferito le seguenti frasi in sede di interrogatorio: “Ti ammazziamo, sei morto; altro che andare in giro! Ti spezziamo i polsi e le gambe”.>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Quindi non ha detto: “Ti spezziamo le braccia”; adesso, qua vedo polsi e gambe...>>

Teste IGHINA: <<Sì, i polsi, le gambe, le braccia... comunque polsi, gambe, braccia... Anche prima alla Foce mi avevano minacciato di spezzarmi i polsi, buttandomi via le chiavi.>> 
Avv. TADDEI: <<Qua, quello che rileva per il processo è quello che è successo a Bolzaneto. Per quanto riguarda invece la sosta dopo essere scesi dall’automezzo, lei ha detto che è stato sostato per un istante; mi auguro che lei abbia indicato, con dei numeri progressivi e non con delle croci, perché sennò poi alla fine il Tribunale... Ecco, la prima fase in cui siete entrati in questa palazzina, questa caserma, lei è stato in un atrio, ha detto.>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Lì vi sono stati altri... non so se l'ha riferito prima, sennò nel caso mi scuso, ha subito delle altre frasi aventi contenuto ingiurioso o minaccioso?>>

Teste IGHINA: <<Quando ero lì...>>

Avv. TADDEI: <<Nell’altrio, dico.>>

Teste IGHINA: <<Da alcuni agenti che passavano sì; anche lì “comunisti” oppure “figlio di puttana”, quello era molto ripetuto e la minaccia di pestare parti del mio corpo o di... >>

Avv. TADDEI: <<Quindi aventi contenuto analogo di quelle fuori? Là non lo aveva riferito.>>

Teste IGHINA: <<Sì, diciamo che si sono tenuti sempre su questa base, le minacce.>>

Avv. TADDEI: <<Lì prima ha riferito di essere stato perquisito, in questa fase; volevo chiederle se era stato dato qualche avviso in merito alle sue facoltà, i suoi diritti.>>

Teste IGHINA: <<Assolutamente niente.>>

Avv. TADDEI: <<Se poteva farsi assistere da qualcuno.>>

Teste IGHINA: <<L’unica... c’è stato chiesto solo il nostro nome e cognome.>>

Avv. TADDEI: <<In un momento successivo... Intanto le volevo chiedere: quando lei è stato poi condotto nella cella, se ha avuto percezione di percosse subite da lei oppure da qualcun altro, sicuramente nella cella.>>

Teste IGHINA: <<Nella cella percosse verso di me non ce ne sono state, verso altri; come ho detto prima, c’era un ragazzo a terra che si teneva la testa ed aveva una sorta di ghiaccio, ora non so, un braccio in testa, però poi non è entrato nessuno, che mi ricordi, a picchiare altre persone, perlomeno nella mia cella vicino a me.>>

Avv. TADDEI: <<Un paio di altre domande. Lei ha detto che a un certo punto le hanno notificato l’arresto.>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Ed ha chiesto di potere avvisare un familiare.>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Ricorda se aveva chiesto di avvisare qualcun altro?>>

Teste IGHINA: <<Io avevo chiesto di avvisare gli avvocati del Social Forum, che avevamo il numero, però ci hanno detto che quel numero non corrispondeva e che ci avevate dato il numero falso; cioè era stato dato dagli avvocati un numero falso, che loro tanto se ne se sarebbero fregati di noi eccetera. Per cui, a richiesta di avvisare...>>

Avv. TADDEI: <<Questo chi glielo ha detto, scusi?>>

Teste IGHINA: <<L’agente in borghese, quando eravamo... quando ci è stato notificato l’arresto.>>

Avv. TADDEI: <<Lei ha detto prima che ha constatato successivamente, non ho capito...>>

Teste IGHINA: <<Io poi ho constatato successivamente il numero di...>>

Avv. TADDEI: <<Su quale atto?>>

Teste IGHINA: <<Ora l’atto non me lo ricordo; l’atto che... dopo che mi hanno chiesto le generalità, le impronte eccetera, io ho chiesto che fosse avvisata mia sorella e ho dato il numero di telefono di mia sorella. Ho notato che il numero che io ho dato non corrispondeva...>>

Avv. TADDEI: <<Cioè ha constatato dopo che il numero non corrispondeva.>>

Teste IGHINA: <<No.>>

Avv. TADDEI: <<In merito alle percosse che lei ha subito, lei quando è arrivato a Bolzaneto aveva già delle lesioni, era già stato percosso durante l’arresto?>>

Teste IGHINA: <<Sì, io ero già stato percosso, sia all’arresto sia alla sosta alla Foce.>>

Avv. TADDEI: <<Volevo che si desse atto, e avevo già prodotto in sede di richiesta prove, erano già state acquisite delle fotografie, che erano state prodotte nell’interrogatorio; non mi ricordo la data dell’udienza, comunque mi volevo richiamare a quelle fotografie e le volevo chiedere dei pugni che lei ha subito. Prima dice di avere riferito all’interno della caserma di Bolzaneto delle percosse; lei le lesioni dove le aveva?>>

Teste IGHINA: <<Io avevo lesioni...>>

Avv. TADDEI: <<Quando è arrivato a Bolzaneto.>>

Teste IGHINA: <<Quando sono arrivato a Bolzaneto avevo lesioni alla parte sinistra del tronco, sia davanti che dietro, specialmente dietro, sulla gamba, specialmente la parte sinistra, diciamo che è quella che è stata più esposta, e in testa avevo un chiaro colpo di manganello.>>

Avv. TADDEI: <<All’interno della caserma lei ha riferito due distinti pugni, mi sembra.>>

Teste IGHINA: <<Sì, due chiari.>>

Avv. TADDEI: <<Dove li ha subiti?>>

Teste IGHINA: <<Il primo nella parte diciamo lesa, nella sinistra.>>

Avv. TADDEI: <<Quando è svenuto?>>

Teste IGHINA: <<Quando sono svenuto. Il secondo nel fegato, nella parte destra.>>

Avv. TADDEI: <<Era solo perché mi sembra che non fosse risultato molto chiaro. Quando è arrivato in ospedale lei prima ha riferito dell’episodio di un agente che era partito con lei a Bolzaneto, che aveva parlato con il medico, che si è relazionato con il medico dell’ospedale?>>

Teste IGHINA: <<Immagino fosse lo stesso; su questo non posso essere chiaro perché venivi continuamente spostato da un lettino a una barella e trasportato... Gli agenti mi sono sempre stati dietro, alle spalle, anche quando ero steso, per cui non potevo vedere se erano cambiati. Vedevo solo le divise e posso costatare che erano divise che ho citato prima.>>

Avv. TADDEI: <<Mi sembra non fosse stata chiara la sua risposta, la sua precisazione sul punto; questo agente che lei ha riferito prima avere la divisa della Penitenziaria?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Ricorda esattamente che cosa ha detto al medico?>>

Teste IGHINA: <<Sì, mi ricordo che...>>

Avv. TADDEI: <<Chiedo scusa, finisco la domanda. Il medico ha detto che voleva ricoverarla, che era opportuno ricoverarla e lui cosa gli ha detto?>>

Teste IGHINA: <<Il medico gli ha detto: “Sarebbe il caso di ricoverarlo per degli accertamenti”, e mi ricordo che l’agente ha detto chiaramente che avevano bisogno di letti e che io ero atteso in carcere, per cui non se ne parlava affatto di ricoverarmi.>>

Avv. TADDEI: <<Ma solo per questo motivo o perché aveva fatto una diversa valutazione sulle sue condizioni cliniche? Perché lei, intanto le chiedo questa precisazione, nel suo verbale interrogatorio aveva detto una cosa un poco più...>>

Avv. ZUNINO: <<O facciamo la contestazione o non gli diciamo che ha detto una cosa diversa in interrogatorio, non mi pare corretto.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, faccia la contestazione.>>

Avv. TADDEI: <<Chiedo scusa ai colleghi. Lei aveva riferito in sede di interrogatorio che questo agente gli aveva detto che il suo caso non era urgente.>>

Teste IGHINA: <<Sì, che non potevo stare lì ricoverato, non era urgente, per cui avrei dovuto lasciare i letti liberi, che ne avevano bisogno.>>

Avv. TADDEI: <<Lei all’epoca che lavoro svolgeva?>>

Teste IGHINA: <<Libraio presso la Mondadori.>>

Avv. TADDEI: <<Attualmente?>>

Teste IGHINA: <<Dipendente di una libreria in Svizzera.>>

Avv. TADDEI: <<All’epoca, successivamente al suo arresto, lei poi è andato subito a lavorare?>>

Teste IGHINA: <<No, io ho perso una settimana intera di lavoro, con anche un po' di problemi verso i miei datori di lavoro, la Mondadori, perché era un’assenza non giustificata, che io non ho potuto giustificarla in quanto al San Michele di Alessandria io non potevo avvisarli. Per cui ho perso tutta la settimana nel lavoro e ho avuto anche un po' problemi sul lavoro, perché una delle mie funzioni era il magazzinaggio dei libri e nelle condizioni in cui ero non ho potuto svolgere appieno il mio lavoro.>>

Avv. TADDEI: <<Su questo c’è poi la produzione documentale che dovrebbe essere stata già acquisita ma la produco nuovamente per comodità del Tribunale, che è lo statino di lavoro del signor Ighina. L’ultima domanda è se lei ha avuto, a seguito di questi eventi, ripercussioni dal punto di vista psicologico o comunque di quale natura.>> 
Teste IGHINA: <<Beh, per parecchio tempo ho avuto parecchi problemi appunto a livello psicologico: ogni volta che vedevo qualsiasi situazione un po' confusa, o, non so, delle macchine della Polizia ferme o che, avevo paura. Ho avuto parecchio paura e non sono uscito di casa per parecchio tempo, escluso andare a lavorare e tornare a casa e basta.>>

Avv. TADDEI: <<Io non avrei altre domande. Volevo anche, oltre che questo documento, produrre tre certificati medici, che peraltro erano allegati all’epoca alla querela, non so se siano in atti, io li avevo già prodotti.>>

PRESIDENTE: <<Lo statino paga risulta prodotto.>>

Avv. TADDEI: <<Come ritiene.>>

PRESIDENTE: <<LM Srl?>>

Avv. TADDEI: <<Esattamente.>>

PRESIDENTE: <<Luglio, statino di luglio?>>

Avv. TADDEI: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Quindi questo risulta già agli atti.>>

Avv. TADDEI: <<Poi c’erano tre certificati medici, due successivi... tutti e tre successivi, del 24 luglio, Pronto Soccorso Galliera; comunque io li produco nuovamente. Grazie, ho terminato.>>

PRESIDENTE: <<Forse ci sono nella cartellina... comunque. Signor Ighina, può precisare, ci è sfuggito, dove lavora attualmente?>>

Teste IGHINA: <<Attualmente lavoro in una libreria a Lugano, in Svizzera.>>

PRESIDENTE: <<In Svizzera, allora avevo capito bene. I difensori hanno domande?>>

Avv. ZUNINO: <<Parliamo della prima cella, quella in cui lei è entrato quando è stato portato in caserma.>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei può ripetere per cortesia la collocazione, proprio a livello dei muri della cella, dove era stato posto?>>

Teste IGHINA: <<Sì, entrando, nel muro di sinistra.>>

Avv. ZUNINO: <<Di sinistra.>>

Teste IGHINA: <<Per cui tenendo la porta alle spalle, diciamo, il muro, il lato di sinistra; come se la porta fosse questa e io lì.>>

Avv. ZUNINO: <<Rispetto alla porta, lei era più vicino al lato della porta o al lato della finestra?>>

Teste IGHINA: <<Ero a metà, praticamente.>>

Avv. ZUNINO: <<A metà.>>

Teste IGHINA: <<Sì, metro più, metro meno.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei aveva la faccia contro il muro?>>

Teste IGHINA: <<Sì, come tutti.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei poteva spostare la faccia dal muro?>>

Teste IGHINA: <<La spostavo, a mio rischio e pericolo ma la spostavo.>>

Avv. ZUNINO: <<Quante volte l'ha spostata?>>

Teste IGHINA: <<Non potrei quantificare.>>

Avv. ZUNINO: <<Più o meno.>>

Teste IGHINA: <<Giravo l’occhio per vedere cosa succedeva, specialmente dalla parte della finestra.>>

Avv. ZUNINO: <<Dalla parte della finestra?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Dalla parte della porta?>>

Teste IGHINA: <<Dalla parte della porta ho girato un po' gli occhi però non vedevo. Avrei dovuto girare anche il tronco, non solo la testa.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi girando gli occhi che cosa poteva vedere?>>

Teste IGHINA: <<Vedevo altre persone contro questo lato del muro, diciamo, a fianco della porta.>>

Avv. ZUNINO: <<E la porta la vedeva?>>

Teste IGHINA: <<La porta no.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei quante volte, o perlomeno per quante volte può ricordare, ha staccato a testa dal muro?>>

Teste IGHINA: <<Tutte le volte che sentivo un po' di rabbia e tutti...>>

Avv. ZUNINO: <<E lei proprio girava la testa?>>

Teste IGHINA: <<Giravo, non la testa girandola completamente.>>

Avv. ZUNINO: <<Girava gli occhi?>>

Teste IGHINA: <<Ma diciamo che giravo quasi di più gli occhi che la testa.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi poteva, diciamo...?>>

Teste IGHINA: <<Io da questa parte riuscivo a vedere la finestra.>>

Avv. ZUNINO: <<La finestra la vedeva?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi, girando gli occhi...>>

Teste IGHINA: <<Sì, sì, diciamo...>>

Avv. ZUNINO: <<Chiedo scusa, mi faccia finire. Girando gli occhi, diciamo, lei non ha mai spostato la testa o perlomeno cercava di svoltare gli occhi, per quanto era possibile?>>

Teste IGHINA: <<Certo.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi il campo visivo è quello che ci ha descritto prima?>>

Teste IGHINA: <<Certo.>>

Avv. ZUNINO: <<Quante volte lei ha potuto vedere la porta?>>

Teste IGHINA: <<La porta l'ho vista quando sono entrato, l'ho vista quando è entrato l’agente in borghese che mi ha notificato l’arresto.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi le altre volte si affidava alla sua percezione ma non poteva vedere la porta; è corretto dire questo?>>

Teste IGHINA: <<Certo.>>

Avv. ZUNINO: <<Parliamo invece del momento in cui lei ha subito il pugno alle costole.>> 
Teste IGHINA: <<Sì.>> 
Avv. ZUNINO: <<Quindi parliamo del momento - se ho capito bene, mi corregga se sbaglio - in cui lei era nel corridoio?>>

Teste IGHINA: <<Prima di svenire.>>

Avv. ZUNINO: <<Mi scusi?>>

Teste IGHINA: <<Prima di svenire.>>

Avv. ZUNINO: <<Prima di svenire, sì, era nel corridoio?>>

Teste IGHINA: <<Ero nel corridoio, sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei in che posizione era?>>

Teste IGHINA: <<Mi ricordo di essere stato prima con la faccia al muro e poi con la faccia verso il corridoio.>>

Avv. ZUNINO: <<Il pugno quando l'ha ricevuto?>>

Teste IGHINA: <<Quando avevo la faccia la muro.>>

Avv. ZUNINO: <<Quando aveva la faccia al muro lei ha visto chi le ha dato il pugno?>>

Teste IGHINA: <<No.>> 
Avv. ZUNINO: <<Ha visto la divisa di chi le ha dato il pugno?>>

Teste IGHINA: <<Io quando ho sentito il pugno ho girato la testa e ho visto, come dicevo, una divisa che ho detto prima che...>>

Avv. ZUNINO: <<La C6?>>

Teste IGHINA: <<La C6 o la C7; cioè sì, C6 o C7 perché non vedevo... girando la testa ho visto il colore, quello lì.>>

Avv. ZUNINO: <<Solo per la precisazione, nel verbale lei ha detto, stiamo parlando dell’interrogatorio quello del 5 settembre 2001, che quindi è molto fresco rispetto ai fatti che lei ha subito.>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<“Non saprei dire chi mi ha dato il pugno perché avevo la faccia contro il muro”, ma non dà precisazioni alcuna sulla divisa. Troverà che è insolita questa differenza tra la dichiarazione che ci ha fatto oggi... Non parla innanzitutto del cambio di posizione e non parla del fatto che lei comunque, dopo che ha potuto girarsi per il colpo che aveva subito, ha visto una divisa; direi un particolare rilevante. Può riferire perché non ce l'ha detto?>>

Teste IGHINA: <<Probabilmente o non mi è stato chiesto o mi era sfuggito nel momento...>>

Avv. ZUNINO: <<Beh, insomma no, che non le è stato chiesto, mi scusi, ho qualche dubbio visto che lei...>>

Teste IGHINA: <<No, no, può essere che mi sia stato chiesto e mi sia sfuggita al momento.>>

Avv. ZUNINO: <<Perché c’è un “A d.r.” che vuol dire che... lei non sa, non è avvezzo, immagino...>>

Teste IGHINA: <<No, no, assolutamente, “a domanda risponde”.>>

Avv. ZUNINO: <<Esatto. Quindi il Pubblico Ministero sicuramente glielo ha chiesto.>>

Teste IGHINA: <<Probabilment, al momento non mi era venuta neanche in mente.>>

Avv. ZUNINO: <<Non le è venuta in mente la divisa?>>

Teste IGHINA: <<Neanche. Poi ho potuto ricostruire in questi anni più volte quell’esperienza, che le assicuro non è stata...>>

Avv. ZUNINO: <<Per carità, io non mi permetto neanche di contestarglielo quello.>>

Teste IGHINA: <<Perché tanti altri particolari che mi sono sfuggiti mi sono tornati anche in mente potendo continuare a rifletterci sopra, a ripensare.>>

Avv. ZUNINO: <<Anche perché delle divise nell’arco del suo interrogatorio se non vado errato, lei ricorda la divisa D2, cioè quella che più volte ha richiamato, ma non parla delle altre divise che le sono state comunque mostrate nel fascicolo fotografico. Quindi anche questo le è venuto in mente dopo?>>

Teste IGHINA: <<Io ora vedendo le foto posso assicurare che erano quelle.>>

Avv. ZUNINO: <<Perché, mi scusi, le foto non gliele hanno fatte vedere durante l’interrogatorio?>>

Teste IGHINA: <<Sicuramente me le avranno fatte vedere ma non le avrei riconosciuto, confuso... Quando non sono sicuro preferisco non parlare.>>

Avv. ZUNINO: <<Oggi è sicuro invece?>>

Teste IGHINA: <<Sono più sicuro, certo.>>

Avv. ZUNINO: <<Bene.>>

Avv. TADDEI: <<Su questo però, scusami, volevo intervenire un attimo io. La contestazione, vabbè, ormai è stata fatta, ma non è che risulti dal verbale di interrogatorio che gli è stato chiesto che tipo di divisa era. Ha confermato...>>

Avv. ZUNINO: <<Ma io non ho contestato quello, io ho detto che nell’arco dell’interrogatorio l’unica divisa che lui ha detto di avere riconosciuto è la D2. Io non ho contestato che...>>

P.M.: <<Scusi, con riferimento al pugno.>>

Avv. ZUNINO: <<No, attenzione, chiariamo.>>

P.M.: <<Delle divise, in fondo. E fa riferimento al riconoscimento della divisa di quello che ha dato forte il pugno al fegato, non in generale.>>

Avv. ZUNINO: <<Allora ho ingenerato un equivoco. Scusate, io non volevo dire quello e se ho fatto capire questo me ne scuso. Io intendevo dire che nell’arco di tutto l’interrogatorio l’unica divisa che ha riconosciuto, non per quel pugno - e questo lo confermo, non volevo ingenerare alcun tipo di equivoco, e ripeto, me ne scuso - nell’arco di tutto l’interrogatorio, l’unica divisa che lui ha ricordato è la D2, in riferimento... Quindi siamo perfettamente d’accordo; il Pubblico Ministero ha ragione. Ma io volevo dire... la cosa era diversa, quella che io volevo fare risaltare.>>

Teste IGHINA: <<Mi scusi, Avvocato.>>

Avv. ZUNINO: <<Prego.>>

Teste IGHINA: <<Mi ricordo benissimo che nel primo interrogatorio non mi fu chiesto in particolare che divise c’erano nel cortile o che divise avessi incontrato nel corridoio.>>

Avv. ZUNINO: <<Quello non lo metto minimamente in dubbio.>>

Teste IGHINA: <<Io qui a domanda ho risposto le divise che ho visto adesso.>>

Avv. ZUNINO: <<Per carità, sul cortile, diciamo, che è una domanda che viene fatta al dibattimento e di cui non ho minimamente il dubbio. Io facevo riferimento però al discorso di chi l'ha colpita con il pugno; comunque andiamo avanti.
 Lei dice che per quanto riguarda la visita in infermeria nessuno le ha fatto domande particolari.>>

Teste IGHINA: <<No, non del genere che mi è stato posto adesso.>>

Avv. ZUNINO: <<Non del genere...?>>

Teste IGHINA: <<Tipo anamnesi o... allergico o che.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei si ricorda l’ora in cui è stato visitato?>>

Teste IGHINA: <<No, perché non avevo l’orologio.>>

Avv. ZUNINO: <<Non aveva un orologio?>>

Avv. ZUNINO: <<Comunque in infermeria lei ci è andato prima rispetto al ricovero al San Martino?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Nel suo documento riguardante la visita medica di primo ingresso a Bolzaneto c’è scritto: “Riferisce all’età di 4 anni incidente stradale con trauma cranico. Riferisce parto distalico”, è possibile? Chiedo scusa...>>

P.M.: <<Distocico?>>

Avv. ZUNINO: <<Distocico, non so cosa sia.>>

Teste IGHINA: <<Non potrei avere riferito una cosa così perché non so cos’è.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei ha mai usato stupefacenti?>>

Teste IGHINA: <<Questo mi fu chiesto all’interno del carcere di San Michele di Alessandria.>>

Avv. ZUNINO: <<No, questo lo dico perché risulta qua, non perché voglio fare...>>

Teste IGHINA: <<Sì, ho usato cannabis in gioventù.>>

Avv. ZUNINO: <<Comunque voglio precisare che le domanda non gliele faccio perché... quelli sono affari suoi, nel senso, per carità...>>

Teste IGHINA: <<No, no, io rispondo.>>

Avv. ZUNINO: <<Al Tribunale faccio notare che sempre nella scheda c’è scritto... Lei fuma?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Fuma, quindi “fumo, sì”. Lei beve alcool, beve alcool?>>

Teste IGHINA: <<Discretamente, l’aperitivo me lo faccio.>>

Avv. ZUNINO: <<Saltuariamente?>>

Teste IGHINA: <<Saltuariamente, sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Psicofarmaci ne ha mai presi?>>

Teste IGHINA: <<In gioventù, quando ero piccolo.>>

Avv. ZUNINO: <<In età infantile?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei ha mai assunto cannabinoidi e ha detto di sì.>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Perché nella scheda c’è scritto: “Fumo sì, alcol saltuariamente, psicofarmaci in età infantile”. Questa è la scheda di Bolzaneto.>>

Teste IGHINA: <<Io queste domande però, mi ricordo, le posso assicurare che mi furono chieste dal medico di Alessandria, non dal medico di Bolzaneto, per cui...>>

Avv. ZUNINO: <<Le faccio notare comunque che la visita medica risulta essere stata effettuata alle ore 23 del 21 di luglio, come da documenti che il Tribunale può consultare in quanto sono prodotti. Per quanto riguarda poi il suo stato, l’impressione del medico, c’è scritto “Presenta numerosi ematomi in sede dorsale e in corrispondenza della loggia” - chiedo scusa, io non sono un medico - “splenica, riduzione dell’attività respiratoria compatibile con fratture costali multiple”. Ecco, lei aveva una costola rotta poi?>>

Teste IGHINA: <<No, avevo probabile sospetto di costole rotte, che poi non erano rotte ma erano solo incrinate.>>

Avv. ZUNINO: <<Ecco, quando ha saputo che non erano rotte?>>

Teste IGHINA: <<Sul fatto che non mi hanno ricoverato e ho incominciato abbastanza a respirare. Quindi immagino che una costola rotta mi faccia male per più giorni.>>

Avv. ZUNINO: <<Non lo metto in dubbio. Quindi è corretto dire che lei ha saputo che la costola non era rotta quando è stato ricoverato al San Martino? Chiedo scusa, quando è stato...>>

Teste IGHINA: <<Non sono stato ricoverato, sono stato rivisitato al San Martino di Alessandria; prima non sapevo niente, perché il medico voleva ricoverarmi al San Martino, sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Non sapeva niente?>>

Teste IGHINA: <<Per cui immaginavo di avere qualcosa, visto che lui voleva ricoverarmi; cosa che poi non è stata potuta.>>

Avv. ZUNINO: <<”Riferisce allergia a farmaci non meglio precisati”.>>

Teste IGHINA: <<Sì, e questo mi ricordo che l'ho detto chiaramente in ospedale perché mi volevano somministrare un antidolorifico ed io gli ho detto che potrei avere allergie, in quanto sono allergico alla maggior parte dei medicinali; per cui non so dire a quali, praticamente tutti, ed evito di prenderli.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi questo non glielo hanno chiesto a Bolzaneto?>>

Teste IGHINA: <<Non me lo hanno chiesto a Bolzaneto perché non mi hanno dato niente, per cui...>>

Avv. ZUNINO: <<Per quanto riguarda il periodo in cui lei è stato in cella a Bolzaneto, parliamo quindi in questo caso della prima cella ma comunque anche delle altre celle, se riesce a ricordare e quindi anche collocare anche dal punto di vista temporale - mi rendo conto della difficoltà - lei ricorda persone, naturalmente suoi compagni di disavventura, che erano con lei in cella? Anche per quanto riguarda non dico nome e cognome, che magri può essere complicato...>>

Teste IGHINA: <<No, non c’era nessuno che conoscevo in quanto...>>

Avv. ZUNINO: <<Ricorda qualcheduno magari, non so, per quanto riguarda la provenienza geografica, magari dall’accento?>>

Teste IGHINA: <<No, poteva esserci gente di tutti i tipi, da una parte e dall’altra.>>

Avv. ZUNINO: <<Quello d’accordo però magari visto che c’erano persone che lei sentiva lamentarsi, qualcheduno, se ho capito bene, o che chiedeva dell’acqua...>>

Teste IGHINA: <<Sentivo delle grida, le cose, non stavo a sentire...>>

Avv. ZUNINO: <<No, lei ha detto che la gente chiedeva anche di andare in bagno.>>

Teste IGHINA: <<Sì, chiedeva, ma non stavo a sentire chi lo diceva o che accento aveva; sinceramente era...>>

Avv. ZUNINO: <<Magari le è rimasto impresso.>>

Teste IGHINA: <<No, no, no.>>

Avv. ZUNINO: <<La domanda è questa.>>

Teste IGHINA: <<No.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei conosce un certo signor Gagliastro?>>

Teste IGHINA: <<No; mi pare che dagli atti sia stato arrestato perché ho letto che era imputato insieme a me nell’arresto, ma non lo conosco.>>

Avv. ZUNINO: <<Posso chiedere la gentilezza di mostrare la foto del signor Gagliastro? Se magari glielo facciamo vedere, se se lo ricorda, e se sì in quale contesto?>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza a rammostrare al teste la foto del signor Gagliastro.>>

Avv. ZUNINO: <<Non abbiamo la foto di Gagliastro; si trova la foto? Una ultima domanda, lei ha detto che ha avuto dei problemi sul lavoro.>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei lavorava, se ho capito bene, alle librerie Mondadori.>>

Teste IGHINA: <<Libreria Mondadori di Milano, sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Perché c’era un’assenza non giustificata.>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Le è stata conteggiata come assenza non giustificata quella?>>

Teste IGHINA: <<No, perché il mio direttore mi ha messo come ferie, coprendo l’assenza ingiustificata.>>

Avv. ZUNINO: <<Come ferie?>>

Teste IGHINA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Perché dal suo cartellino risulta dal 23, quindi lunedì, al 28 coperto da certificato.>>

Teste IGHINA: <<Oppure mi hanno messo come malattia, non mi ricordo ora.>>

Avv. ZUNINO: <<Come l’hanno messa...?>>

Teste IGHINA: <<Mi ricordo che lui non mi ha messo assenza ingiustificata; sul lavoro l’assenza ingiustificata è una cosa... io gli avrò portato il certificato medico che mi hanno lasciato a Galliera, il 24 sera, quando mi sono presentato. E’ (posticipata), diciamo, anche lui.>>

Avv. ZUNINO: <<Ma con chi ha avuto i problemi sul lavoro con il direttore?>>

Teste IGHINA: <<Diciamo con l’azienda in generale; sì, non erano molto contenti del fatto che io mi fossi trovato coinvolto...>>

Avv. ZUNINO: <<Ma lo sapevano loro perché è uscito il nome sul giornale.>>

Teste IGHINA: <<No, il nome non mi ricordo se è uscito sul giornale.>>

Avv. ZUNINO: <<Glielo ha detto lei?>>

Teste IGHINA: <<Comunque sono venuti a saperlo, sì, anche perché c’è la Mondadori a Genova, per cui tra colleghi...>>

Avv. ZUNINO: <<Perché c’era anche personale della Mondadori di Genova?>>

Teste IGHINA: <<Chi mi conosce sì; io ho lavorato alla Mondadori di Genova, per cui probabilmente sono venuti a saperlo. La città è piccola e la gente mormora, come si suol dire.>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che non è stato possibile rammostrare al teste la foto del signor Gagliastro.>>

Avv. ZUNINO: <<Presidente, vorrei che si desse atto anche che non c’è neanche la foto del signor Ighina dagli atti.>>

PRESIDENTE: <<Parlava degli atti del computer.>>

Avv. ZUNINO: <<Sì, quello in digitale. Possiamo mostrargli la scheda, grazie?>>

PRESIDENTE: <<Allora viene rammostrata al teste la foto del signor Gaglastro su supporto cartaceo, non essendo stato possibile rintracciare la stessa foto su supporto informatico.>>

Avv. ZUNINO: <<Purtroppo si vede male.>>

Teste IGHINA: <<Non potrei giurare di averlo conosciuto, visto lì, nella cella con me o in altri frangenti.>>

Avv. ZUNINO: <<Ma lei lo esclude oppure non lo ricorda?>>

Teste IGHINA: <<Non me lo ricordo, cioè non mi ricordo questa faccia. Io dico, io ricordo che il cognome era negli atti...>>

Avv. ZUNINO: <<No, no, glielo dico adesso così, non è una contestazione per carità, perché questo signor Gagliastro ha detto che si era rivolto a lei, mi ricordo, già fin da prima del portare a Bolzaneto, perché lei conosceva la città e quindi avrebbe avuto bisogno...>>

Teste IGHINA: <<Io ho dato indicazione a parecchia gente.>>

Avv. ZUNINO: <<Assieme a lei, per questo, mentre c’era confusione, che le è venuto proprio dietro.>>

Teste IGHINA: <<Ora le dico, in quel frangente che lei mi sta dicendo probabilmente c’era questo signore, che se lui si ricorda di avermelo chiesto per cui c’era...>>

Avv. ZUNINO: <<Si ricorda di lei anche a Bolzaneto, per quello glielo chiedo.>>

Teste IGHINA: <<Ha molta più memoria di me per le facce; io mi ricordo di avere dato indicazioni, al momento dell’arresto stavo dando indicazioni a gente non di Genova, per cui...>>

Avv. ZUNINO: <<Chiedo scusa, siccome ha detto che si ricordava di lei a Bolzaneto, le ho fatto la domanda se si ricordava di lui.>>

Teste IGHINA: <<Io non me lo ricordo a Bolzaneto, sinceramente, ma non mi ricordo...>>

Avv. ZUNINO: <<Magari lei resta più impresso, magari, non so, come caratteristiche fisiche. Va bene, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, può andare.>>

Teste ISERANI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”. Iserani Massimo, nato a Lucca il 15.12.1978.>>
PRESIDENTE: <<E’ assistito dal legale, avvocato Benzione.>>

P.M.: <<Il signor Iserani era indagato nel procedimento numero 13083/01-21, su cui è intervenuta archiviazione del GIP in data 13 ottobre 2005; esibiamo quindi il verbale di interrogatorio in data 21.11.2001, a prova degli avvisi di legge.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione del GIP 13 ottobre 2005 relativa al signor Iserani, ed esibisce verbale di interrogatorio 21.11.2001 dello stesso Iserani al solo scopo di fare constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui gli articoli 64 e 66 Codice di Procedura Penale.>>

P.M.: <<Signor Iserani, sabato 21 luglio 2001 lei è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole dirci come è stato condotto, con che mezzo? Se si ricorda.>>

Teste ISERANI: <<Prima di essere stato condotto alla caserma di Bolzaneto ero alla Fiera, mi sembra che si chiami.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste ISERANI: <<E poi dopo sono stato portato alla caserma di Bolzaneto con una macchina, mi sembra di ricordare una Marea, della Polizia.>>

P.M.: <<Era dal solo o c’erano altri arrestati con lei?>>

Teste ISERANI: <<Insieme a me in macchina c’era un altro ragazzo?>>

P.M.: <<Ricorda qualcosa di questo ragazzo?>>

Teste ISERANI: <<Che era straniero.>>

P.M.: <<Ricorda la nazionalità?>>

Teste ISERANI: <<Credo svizzero, però non sono sicuro.>>

P.M.: <<Lo ha poi rivisto successivamente questo ragazzo in Bolzaneto o in altro...?>>

Teste ISERANI: <<Sì, l'ho rivisto.>>

P.M.: <<Dove l'ha visto?>>

Teste ISERANI: <<Mi sembra dentro (Foliano), là...>>

P.M.: <<In Bolzaneto?>>

Teste ISERANI: <<Sì, in Bolzaneto.>>

P.M.: <<Le persone che l’accompagnavano, che vi accompagnavano erano in borghese o in divisa, nella macchina?>>

Teste ISERANI: <<In divisa.>>

P.M.: <<Ricorda quanti erano?>>

Teste ISERANI: <<Due.>>

P.M.: <<Due?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dirci cosa ricorda al momento in cui siete arrivati alla caserma? Com’era la situazione dei luoghi? Cosa ricorda al momento dell’arrivo?>>

Teste ISERANI: <<Appena arrivato sono stato, mi ricordo, un bel po' in macchina.>>

P.M.: <<Più o meno ricorda l’ora, signor Iserani? Che ora era?>>

Teste ISERANI: <<Eh...>>

P.M.: <<Era giorno, era sera...?>>

Teste ISERANI: <<Era sempre giorno, sicuramente era sempre giorno e c’era il sole, quello me lo ricordo bene.>>

P.M.: <<C’era il sole?>>

Teste ISERANI: <<Però sinceramente l’orario...>>

P.M.: <<C’era sole comunque?>>

Teste ISERANI: <<C’era il sole.>>

P.M.: <<Ricorda il sole?>>

Teste ISERANI: <<Sicuramente c’era il sole, sì.>>

P.M.: <<Diceva, siete arrivati, e allora?>>

Teste ISERANI: <<Siamo arrivati e dopo un po' che ero in macchina ci hanno fatto entrare dentro e...>>

P.M.: <<Ha detto: “Dopo un po' che eravamo in macchina”: ce la fa ad essere un po' preciso? Quanto tempo siete rimasti in macchina?>>

Teste ISERANI: <<Più di mezz’ora sicuramente. Quasi un’ora, all’incirca.>>

P.M.: <<C’eravate lei e questo ragazzo, gli agenti, tutti nella macchina oppure no?>>

Teste ISERANI: <<No, no, siamo rimasti solo io e questo ragazzo.>>

P.M.: <<Gli agenti sono usciti?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<La macchina com’era? Le porte erano aperte, chiuse, i vetri aperti, chiusi? Com’erano?>>

Teste ISERANI: <<Era tutto completamente chiuso.>>

P.M.: <<Tutto chiuso?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<C’era caldo nella macchina?>>

Teste ISERANI: <<C’era caldo, parecchio parecchio caldo.>>

P.M.: <<Lo stato dei luoghi come lo ricorda? Cosa c’era dove vi siete fermati con la macchina?>>

Teste ISERANI: <<Era un piazzale, antistante l’ingresso del locale.>>

P.M.: <<Ricorda chi l'ha fatta poi scendere? Le stesse persone che lo avevano accompagnato o altre persone?>> 
Teste ISERANI: <<No, quello no, non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Questo, che lei ha detto “piazzale”, come lo ricorda? Era vuoto, c’erano delle persone?>>

Teste ISERANI: <<No, c’erano parecchie persone.>>

P.M.: <<Parecchie persone?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Com’erano? In divisa, in borghese...>>

Teste ISERANI: <<In divisa, in divisa... sì, mi sembra di ricordare in divisa.>>

P.M.: <<Le sembra di ricordarle in divisa?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo, se se lo ricorda: tutte divise uguali o divise di diverso tipo?>>

Teste ISERANI: <<Diverso tipo mi sembra di ricordare.>>

P.M.: <<Di diverso tipo. Ci può un attimo descrivere, quello che ricorda, i colori di questi divise di quelli sul piazzale, di questi agenti sul piazzale? Se se lo ricorda.>>

Teste ISERANI: <<No. Mi ricordo che non erano un’unica divisa, però i dettagli sinceramente non me li ricordo.>>

P.M.: <<Siamo sempre nel piazzale, mentre lei è in macchia con il ragazzo svizzero: ricorda qualcosa in particolare prima che l’hanno fatta scendere?>>

Teste ISERANI: <<Sì, che un angente è venuto dopo un po' a portarmi... ad aprirci la portiera e a darmi un pochino d’acqua.>>

P.M.: <<Un agente?>>

Teste ISERANI: <<Un agente...>>

P.M.: <<Può essere più preciso? Può dirci...?>>

Teste ISERANI: <<Posso ricordare che era una donna.>>

P.M.: <<Era una donna?>>

Teste ISERANI: <<Sì, della Polizia.>>

P.M.: <<Della Polizia? Era indivisa o in borghese?>>

Teste ISERANI: <<In divisa.>>

P.M.: <<In divisa?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<La divisa di che colore era, se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Blu.>>

P.M.: <<Una donna; ce la può un attimo descrivere com’era? Alta, bassa, giovane, più matura di età...>>

Teste ISERANI: <<Abbastanza giovane.>>

P.M.: <<E di fisico com’era? Era alta o normale o bassa...?>>

Teste ISERANI: <<Persona normale.>>

P.M.: <<I capelli se li ricorda come li aveva?>>

Teste ISERANI: <<No, no, non ricordo proprio.>>

P.M.: <<Niente, non si ricorda.>>

Teste ISERANI: <<No, anche perché...>>

P.M.: <<Cos’ha detto questo agente donna? A chi si è rivolta?>>

Teste ISERANI: <<Niente, ci ha solo dato un pochino d’acqua nella bottiglietta da mezzo litro.>>

P.M.: <<Lei ha detto che ha aperto lo sportello?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se si è rivolta a qualcheduno, se ha pronunciato qualche espressione?>>

Teste ISERANI: <<Mi sembra che non abbia detto praticamente niente.>>

P.M.: <<A lei non ha detto niente. Le chiedo se si ricorda se ha rivolto qualche espressione agli altri agenti che erano sul piazzale.>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Chi vi ha fatto scendere dalla macchina? Questo agente donna o altri agenti?>>

Teste ISERANI: <<No, poi siamo continuati... siamo restati ancora in macchina dopo; ha richiuso lo sportello e siamo restati...>>

P.M.: <<L'ha richiuso questo agente donna?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Dopo avervi dato l’acqua.>>

Teste ISERANI: <<Sì. Siamo restati ancora un pochino là.>>

P.M.: <<Ancora un pochettino?>>

Teste ISERANI: <<Poi dopo ci hanno fatto scendere, però chi ci ha fatto scendere...>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste assistito la piantina ufficiale del sito.>> 
PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Vede, signor Iserani, quella è la piantina ufficiale della caserma di Bolzaneto; il piazzale dove lo colloca, diciamo rispetto...? Questa è la struttura, vede che ci sono dei...?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove lo colloca il piazzale?>>

Teste ISERANI: <<Proprio di fronte agli scalini.>>

P.M.: <<Di fronte agli scalini?>>

Teste ISERANI: <<Proprio qua davanti.>>

P.M.: <<Poi le chiedo se si ricorda,quante persone poi l’hanno accompagnata, l’hanno fatto scendere dalla macchina...? Non si ricorda?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Uno o più di uno, non se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Non mi ricordo proprio.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Si ricorda se erano in divisa o in borghese?>>

Teste ISERANI: <<In divisa credo, però non sono sicura.>>

P.M.: <<Non è sicuro. Ricorda dove l’hanno accompagnato?>>

Teste ISERANI: <<Proprio dentro.>>

P.M.: <<Dentro?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Vede, questa è la piantina: ci riesce a indicare, ci sono i vari luoghi dove l’hanno portata?>>

Teste ISERANI: <<In più luoghi, in più stanze.>>

P.M.: <<Sì, allora partiamo dall’inizio. Appena è entrato dove l’hanno portato?>>

Teste ISERANI: <<In una stanza a sinistra, una delle prime stanze.>>

P.M.: <<Sinistra entrando o...?>>

Teste ISERANI: <<Entrando, entrando.>>

P.M.: <<A sinistra, entrando.>>

PRESIDENTE: <<Signor Iserani, dovrebbe segnare cortesemente sulla piantina i vari spostamenti, mettendo dei numeri, grazie.>>

Teste ISERANI: <<Però non sono sicuro quale sia proprio di preciso la stanza.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, segni quella che nel suo ricordo ritiene che sia la stanza dov’è stato portato.>>

Teste ISERANI: <<Mi sembra la terza.>>

P.M.: <<Metta un punto interrogativo, se non è sicuro.>> 
Teste ISERANI: <<Sì, perché non sono sicuro, non mi ricordo bene.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere una precisazione: prima dell’ingresso lei ha parlato di questi... Quando è sceso la situazione è stata tranquilla, lei ha potuto raggiungere l’interno tranquillamente o ricorda qualcosa?>>

Teste ISERANI: <<No, ricordo che non era proprio tranquillo.>>

P.M.: <<Riferisca quello che ha sentito o che ha visto; che cosa ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Ricordo che c’era parecchia agitazione, con le forze dell’ordine che...>>

P.M.: <<Stiamo parlando ancora fuori, nel piazzale?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Cosa ricorda, cosa è successo?>>

Teste ISERANI: <<Nel piazzale, ora non mi ricordo bene. So con precisione quando stavo entrando, quando stavo facendo gli scalini, appena ero dentro, che ci davano qualche spintone e qualche botta, proprio mentre stavo camminando, mentre si passava.>>

P.M.: <<Sugli scalini o già dentro?>>

Teste ISERANI: <<Ora non mi ricordo bene se era proprio sugli scalini o appena entrato.>>

P.M.: <<Ha detto “degli spintoni”; può essere più preciso? Spinto e ha detto delle altre cose...>>

Teste ISERANI: <<Sì, qualche pugno dietro e poi qualche sgambetto mentre camminavo.>>

P.M.: <<Lei poteva camminare liberamente o le era stata indicata una posizione? Stiamo parlando mente l’accompagnavano dentro.>>

Teste ISERANI: <<Dovevo camminare con la testa bassa, abbastanza chinata anche.>>

P.M.: <<Lì ha detto la terza stanza, le sembrava.>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sul lato sinistro?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Gli sgambetti dove li ha avuti?>>

Teste ISERANI: <<Nel corridoio.>>

P.M.: <<Nel corridoio?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ci può descrivere la situazione che ricorda nel corridoio?>>

Teste ISERANI: <<Nel corridoio mi ricordo parecchi agenti.>>

P.M.: <<Com’erano, dov’erano? Nel corridoio dov’erano, se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Ai lati, ai lati del corridoio.>>

P.M.: <<Ai lati?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Erano in borghese o in divisa?>>

Teste ISERANI: <<In divisa.>>

P.M.: <<Erano tutte divise uguali o erano divise di diverso tipo?>>

Teste ISERANI: <<No, di diverso tipo, mi sembra.>>

P.M.: <<Di diverso tipo; ci può indicare i colori di queste divise che ricorda presenti nel corridoio?>>

Teste ISERANI: <<Una nera, blu...>>

P.M.: <<Ne ricorda alcune blu e alcune nere, ha detto?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda queste o altre divise?>>

Teste ISERANI: <<Anche sul grigio, mi sembra di ricordare.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzato a mostrare al teste il fascicoletto delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Questo è un fascicoletto delle divise usate dalle forze dell’ordine nel luglio 2001 a Genova. Le guardi tutte; se ci può dire se ne ricorda, se ne vede qualcheduna di quelle che ricorda presenti sul piazzale e nel corridoio in particolare. Le guardi tutte e poi ci dice.>>

Teste ISERANI: <<Mi ricordo la B1.>>

P.M.: <<B1?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<E questa dove se la ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Sempre qua dentro...>>

P.M.: <<Nel corridoio.>>

Teste ISERANI: <<Nel locale, sì.>>

P.M.: <<Fuori le ricorda, nel piazzale?>>

Teste ISERANI: <<No. Anche perché stavo sempre con la testa giù bassa, quindi mi ricordo solo piccoli dettagli, via... appena appena il colore.>>

P.M.: <<Gli agenti della Marea, vede la divisa degli agenti della Marea nel fascicoletto, di quelli che l’avevano portata?>>

Teste ISERANI: <<Di quella della Marea sì, era questa, la B1, anche.>>

P.M.: <<Era questa, B1?>>

Teste ISERANI: <<Sì. Mi sembra di ricordarmi anche la A2.>>

P.M.: <<A2. Questa dove la ricorda, signor Iserani?>>

Teste ISERANI: <<Sempre dentro.>>

P.M.: <<Sempre?>>

Teste ISERANI: <<Sempre nel locale lì, nel corridoio.>>

P.M.: <<Nel corridoio?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha visto il fascicoletto; oltre a queste due ne ricorda delle altre?>>

Teste ISERANI: <<No, mi sembra di no.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere un attimo una precisazione; lei a Genova era venuto da solo o aveva degli amici?>>

Teste ISERANI: <<No, con due amici.>>

P.M.: <<Chi sono i due amici con cui era venuto?>>

Teste ISERANI: <<Guidi e Massagli.>>

P.M.: <<Guidi e Massagli?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Siete arrivati a Genova insieme?>>

Teste ISERANI: <<Insieme, sì. >>

P.M.: <<Questi due amici poi li ha rivisti in Bolzaneto?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Li ha poi rivisti anche in Bolzaneto?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ci ha indicato quel locale, ci ha detto mi pare terz’ultimo sulla sinistra entrando, il terzo...>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedevo, ricorda di essere stato portato immediatamente in questo luogo o di avere fatto qualche sosta in precedenza?>>

Teste ISERANI: <<No, mi sembra come inizio di essere stato portato in questo locale.>>

P.M.: <<Direttamente?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi qual era, lo può precisare, la stanza che ricorda dov’è stato portato?>>

Teste ISERANI: <<Sì, la terza entrando sulla sinistra; ma solo per poco tempo.>>

P.M.: <<Dove c’è scritto “Matricola” quindi, ho capito bene?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Qui cosa è accaduto?>>

Teste ISERANI: <<Ci hanno fatto... mi hanno fatto spogliare.>>

P.M.: <<E lei che indumenti indossava? Com’era vestito, se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Indossavo un paio di pantaloni neri, credo di ricordare, poi una canottiera bianca, una maglia che mi avevano fatto mettere gli agenti quando ero sceso alla Fiera, nera.>>

P.M.: <<Cioè non era sua?>>

Teste ISERANI: <<Non era mia.>>

P.M.: <<Le chiedo, lei ha detto che l’hanno fatto spogliare; completamente nudo o ha potuto conservare qualche indumento?>>

Teste ISERANI: <<Sinceramente non mi ricordo se ho potuto conservare indumenti, ma non sono sicuro.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Mi sembra di no.>>

P.M.: <<In questa stanza c’era solo lei o c’erano altri arrestati, che ricordi? Quando è entrato che ricordo ha? Di altre persone arrestate oppure...?>>

Teste ISERANI: <<Sì, c’era... altre persone, che però le stavano trasferendo; quando sono entrato io mi sembra c’era qualche altro ragazzo ma pochi, forse due o tre. Poi li hanno subito trasferiti, spostati.>>

P.M.: <<Quindi ricorda che li hanno portati via subito dopo che lei è entrato, in questo senso?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando lei è rimasto nudo cosa è accaduto? Nudo o comunque con le mutandine, insomma non ricorda se... cos’è accaduto poi?>>

Teste ISERANI: <<Se ne sono andati; mi hanno lasciato un po' lì da solo, dicendomi che sarebbero tornati e mi avevano detto che andavano a prendere la vaselina, minacciando di violenza.>>

P.M.: <<Può riferire le espressioni che le hanno detto? Riferisca al Tribunale senza timore.>>

Teste ISERANI: <<Non vorrei essere volgare.>>

P.M.: <<No, no, lei riferisca quelle che lei ricorda le fu detto in questo frangente.>>

Teste ISERANI: <<Che tornavano e mi avrebbero inculato.>>

P.M.: <<Che andavano a prendere la vaselina, che tornavano e l’avrebbero inculata?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quando è stata detta questa frase c’erano ancora gli altri ragazzi o erano già stati trasferiti? Se se lo ricorda.>>

Teste ISERANI: <<Non ricordo, dovrei essere stato solo comunque.>>

P.M.: <<Dopo questa espressione ricorda... Intanto le chiedo: questa espressione le è stata rivolta da uno o da più persone?>>

Teste ISERANI: <<Da una.>>

P.M.: <<Da uno?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<E ricorda se era in borghese o in divisa?>>

Teste ISERANI: <<No, perché ero poggiato con la testa al muro, mani alzate... non sono riuscito nemmeno a vederli, via, nemmeno a intravederlo.>>

P.M.: <<Non è riuscito a vederlo?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Lei in che posizione era, la può descrivere?>>

Teste ISERANI: <<Gambe divaricate, fronte appoggiata al muro e mani alzate.>>

P.M.: <<Oltre a questa espressione ricorda qualcos’altro?>>

Teste ISERANI: <<Sì, che mi hanno fatto mettere un'altra maglia che era a terra, era stata lasciata probabilmente da quelli che erano passati prima di me, una maglia blu.>>

P.M.: <<Le chiedo, ricorda se ha avuto una perquisizione in questo contesto, in questa stanza, in questi momenti?>>

Teste ISERANI: <<No, no.>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Quando era stato sentito il 21.11.2001 aveva detto: “Mi perquisirono, mi fecero denudare”.>>

Teste ISERANI: <<Sì, mi fecero spogliare però...>>

P.M.: <<Non ricorda la perquisizione? Aveva detto “mi perquisirono”; non se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Prima, alla Fiera mi perquisirono.>>

P.M.: <<No, qui a Bolzaneto; lei l’aveva detto con riferimento a questa stanza.>>

Teste ISERANI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Dopo la pronuncia di quella frase che lei ha riferito al Tribunale cosa si è verificato sempre in questa stanza?>>

Teste ISERANI: <<Niente. Mi hanno fatto... mi hanno fatto indossare questa altra maglia...>>

P.M.: <<Sì, prima della maglia si è verificato qualche cosa, ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Ah sì, sì, che mi è stata data una manganellata sotto la pianta del piede, con il manganello girato al contrario.>>

P.M.: <<Può descrivere quello che è accaduto? Può riferire?>>

Teste ISERANI: <<Mi hanno fatto alzare un piede e mi hanno dato una manganellata.>>

P.M.: <<Lei ricorda se rimasero dei segni, di questo?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì, sono rimasti per parecchi giorni.>>

P.M.: <<Per parecchi giorni?>>

Teste ISERANI: <<Sì, proprio segni evidenti del manico, anche tipo quello che era nella foto.>>

P.M.: <<In quale foto? Può indicarlo al Tribunale? L'ha visto nel fascicoletto?>>

Teste ISERANI: <<Sì, però ho visto i segni sul piede, non proprio il manganello perché ero girato; comunque, intuisco che possa essere questo. La foto B16.>>

P.M.: <<B16.>>

Teste ISERANI: <<Dei segni... tutte righettine.>>

P.M.: <<Oltre a questa manganellata ha ricevuto altre percosse in questa stanza in questa fase?>>

Teste ISERANI: <<Non ricordo di preciso.>>

P.M.: <<Perché lei aveva detto il 21.11.2001: “Mi picchiarono con pugni e manganellate con particolare veemenza”, e poi aveva riferito anche la manganellata, in particolare, alla pianta del piede.>>

Teste ISERANI: <<I pugni li ho sempre presi, quindi non mi ricordo se lì o prima o dopo; comunque era una routine.>>

P.M.: <<Lei poi ha parlato di una maglia che era lì, che...>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo se si ricorda la persona che le ha detto di questa maglia era la stessa che le ha dato il colpo sotto il piede.>>

Teste ISERANI: <<No, non lo ricordo quello.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Di questa maglia ci può descrivere, cosa si ricorda? Le è stato detto di indossarla? Si ricorda qualche cosa?>>

Teste ISERANI: <<Sì, che almeno avrei avuto ancora più caldo.>>

P.M.: <<Le fu detto: “Almeno avrai ancora più caldo”?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le avevo fatto la domanda, lei ricorda in tutto questo momento se c’erano persone, degli arrestati, e lei mi ha detto: “Mi ricordo alcun ragazzi, che poi sono stati portati fuori”.>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando ha ricevuto quella minaccia di violenza sessuale e poi successivamente questa manganellata, le sembra di ricordare di essere stato solo o ricorda la presenza di qualche ragazzo arrestato?>>

Teste ISERANI: <<Sinceramente non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Successivamente è stato spostato in qualche altro luogo? Sì?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dirci dove? Guardando la piantina se lo può indicare al Tribunale.>>

Teste ISERANI: <<L’ultima cella sulla sinistra o la penultima, ora non sono sicuro; una delle due.>>

P.M.: <<O l’ultima o la penultima sul lato sinistro, sempre entrando quindi?>>

Teste ISERANI: <<Sempre entrando, in fondo, sì.>>

P.M.: <<Qui che situazione ricorda? Era una cella vuota o c’erano delle persone dentro?>>

Teste ISERANI: <<C’erano persone, parecchie, era piena la cella.>>

P.M.: <<Era piena?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ in grado di quantificare più o meno quante persone ci potevano essere?>>

Teste ISERANI: <<Una ventina, venti persone.>>

P.M.: <<La situazione del corridoio come la ricorda, quando è stato portato dalla matricola fino alla cella?>>

Teste ISERANI: <<Uguale, come prima.>>

P.M.: <<Uguale a quella di prima?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo se si ricorda intanto che posizione ha tenuto durante lo spostamento; ha potuto tenere la posizione che desiderava o le è stata indicata qualche posizione?>>

Teste ISERANI: <<No, no, sempre la solita posizione per tutti gli spostamenti.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste ISERANI: <<Con la testa... cioè con il busto in basso e la testa giù, che guardava a terra.>>

P.M.: <<Le persone che l’accompagnavano ha potuto vedere se erano indivisa o in borghese? Quelli che l’hanno spostata dalla matricola a questa cella.>>

Teste ISERANI: <<In divisa credo, però non sono sicuro al cento percento.>>

P.M.: <<Nella cella lei ha detto che c’erano una ventina di persone; come le ricorda, come stavano nella cella?>>

Teste ISERANI: <<Sempre la solita posizione: con le gambe divaricate, fronte appoggiata al muro e mani alzate al muro, appoggiate al muro.>>

P.M.: <<Lei le ricorda tutte così queste persone presenti nella cella?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Lei in cella ha potuto prendere la posizione che desiderava o le è stata indicata una posizione?>>

Teste ISERANI: <<No, no, sempre così, sempre la stessa posizione.>>

P.M.: <<Quale posizione ha dovuto assumere?>>

Teste ISERANI: <<Sempre le gambe divaricate, fronte appoggiata al muro e mani alzate, sempre appoggiate al muro.>>

P.M.: <<Ricorda più o meno lei in che posizione era? Cioè la porta come se la ricorda? Com’era la porta della cella, per quello che lei ricorda?>>

Teste ISERANI: <<La porta era alle mie spalle, spostata alla mia destra.>>

P.M.: <<E la finestra rispetto a lei dov’era? C’era una finestra nella cella?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì, c’era una finestra grande.>>

P.M.: <<Con dei vetri oppure no?>>

Teste ISERANI: <<No, senza vetri.>>

P.M.: <<Senza vetri?>>

Teste ISERANI: <<Mi sembrava avesse una griglia di ferro.>>

P.M.: <<E la porta come se la ricorda?>>

Teste ISERANI: <<La porta...>>

P.M.: <<Se se lo ricorda, le chiedo se se lo ricorda.>>

Teste ISERANI: <<In ferro, a sbarre.>>

P.M.: <<La finestra dov’era rispetto a lei? Ci ha precisato la porta dov’era; la finestra se la ricorda?>>

Teste ISERANI: <<La finestra era centrale, dalla parete opposta alla porta.>>

P.M.: <<In cella, le chiedo, nella matricola o in questa cella, lei ha rivisto qualcuno dei suoi due amici che ci ha citato prima?>>

Teste ISERANI: <<Sì, tutt’e due.>>

P.M.: <<Tutt’e due?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Nella matricola c’erano anche loro? Dico “matricola” perché lei ha detto terza porta...>>

Teste ISERANI: <<No, no, non c’erano.>>

P.M.: <<NoN c’erano. Non li ha visti né tra quelli che venivano trasferiti, come ci ha detto prima, né presenti?>>

Teste ISERANI: <<Non ricordo bene ma ero da solo, mi ricordo. La maggior parte del tempo in matricola sono stato da solo.>>

P.M.: <<In questa cella li ricorda invece Massagli e Guidi?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì, lì bene, lì mi ricordo bene, sì.>>

P.M.: <<Li ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Li ricorda come già presenti quando lei è arrivato? O li ha visti poi arrivare? Se se lo ricorda.>>

Teste ISERANI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Lei li ricorda nella cella ma non sa dire...?>>

Teste ISERANI: <<Ricordo in quei momenti che loro erano nella cella con i...>>

P.M.: <<Ricorda in cella altre persone che conosceva oppure che poi ha rivisto dopo in carcere e quindi sa dirci chi erano?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<No?>>

Teste ISERANI: <<Solo loro.>>

P.M.: <<Solo i suoi due amici?>>

Teste ISERANI: <<Non c’era nessun altro.>>

P.M.: <<Che ora sarà stata più o meno quando...? Cioè lei ha detto che era arrivato che c’era ancora il sole, giusto?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Nella terza stanza quanto c’è stato più o meno?>>

Teste ISERANI: <<Mah, una mezz’ora, credo.>>

P.M.: <<Una mezz’ora?>>

Teste ISERANI: <<Forse nemmeno.>>

P.M.: <<In questa cella è in grado di dire quanto tempo è rimasto?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sino alla mattina, poco dopo l’alba.>>

P.M.: <<Come ci dà questo riferimento temporale? C’è qualcosa che...?>>

Teste ISERANI: <<C’era la finestra.>>

P.M.: <<Dalla finestra?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi, ho capito bene, dalla luce del giorno?>>

Teste ISERANI: <<Dalla luce del giorno, sì.>>

P.M.: <<E’ sempre stato in questa posizione che le avevano imposto oppure ha potuto cambiare posizione nell’arco di questo tempo che ci ha indicato?>>

Teste ISERANI: <<La maggior parte del tempo sono stato così, tranne che per gli spostamenti, quando mi hanno portato a fare... dal medico o a prendere le impronte digitali in un altro locale.>>

P.M.: <<Ora a questo ci arriviamo ma le chiedo: nella cella...>>

Teste ISERANI: <<No, solo durante la notte ci hanno fatto mettere cinque minuti, forse nemmeno, a sedere.>>

P.M.: <<A sedere?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha detto, nella notte questo?>>

Teste ISERANI: <<Durante la notte, sì.>>

P.M.: <<Chi vi ha detto che vi potevate mettere un po' a sedere?>>

Teste ISERANI: <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Allora le chiedo: ricorda se nella cella c’erano degli agenti, all’interno della cella, quando voi eravate così in questa posizione?>>

Teste ISERANI: <<Ogni tanto entravano però...>>

P.M.: <<Ogni tanto entravano?>>

Teste ISERANI: <<Sì. E riuscivano subito.>>

P.M.: <<Entrava uno o più di uno?>>

Teste ISERANI: <<Uno o più di uno, a volte.>>

P.M.: <<Li ricorda in borghese o in divisa?>>

Teste ISERANI: <<Non li potevo vedere.>>

P.M.: <<Non li poteva vedere?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<E quindi entravano delle persone, lei sentiva che entravano delle persone?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì, aprivano e chiudevano... Quello sì.>>

P.M.: <<Io le ho fatto una domanda di agenti, lei perché ha inteso che erano agenti? Cioè li ha potuti vedere in qualche momento?>>

Teste ISERANI: <<Li ho intravisti un po' con la coda dell’occhio, però non più di tanto.>>

P.M.: <<All’interno cosa facevano, quando entravano?>>

Teste ISERANI: <<Tiravano qualche pugno, qualche sberla, qualche calcio a quelli che si muovevano.>>

P.M.: <<Io le volevo chiedere se si ricorda allora, per quello che ha potuto vedere nella posizione in cui era, se davanti alla porta della cella c’era qualcheduno; di guardia intendo, qualche...>>

Teste ISERANI: <<Ah, quello.... Sì, mi ricordo un ragazzo giovane, un Carabiniere, mi ricordo.>>

P.M.: <<Perché dice “Carabiniere”?>>

Teste ISERANI: <<Dalla divisa.>>

P.M.: <<Che colore era la divisa?>>

Teste ISERANI: <<Era scura, nera.>>

P.M.: <<La vede sul fascicoletto, me la può dire?>>

Teste ISERANI: <<A3.>>

P.M.: <<Mi scusi?>>

Teste ISERANI: <<A3.>>

Teste ISERANI: <<O anche... o A2, non sono sicuro.>>

P.M.: <<O A2; insomma di questo colore così, scura?>>

Teste ISERANI: <<Sì, quella più scura.>>

P.M.: <<Era uno solo o più di uno, di persone che indossavano questa divisa davanti alla porta?>>

Teste ISERANI: <<No, mi ricordo questo ragazzo perché era giovane ed era quello che ci trattava un pochino meglio.>>

P.M.: <<Vi trattava un pochettino meglio?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Cos’ha fatto? Può dirci cosa ha fatto?>>

Teste ISERANI: <<Ma ha detto: “State tranquilli, ragazzi”.>>

P.M.: <<Vi incoraggiava. E’ stato lui che vi ha detto che potevate stare un po' seduti?>>

Teste ISERANI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto acqua, cibo, mentre è stato in cella?>>

Teste ISERANI: <<Niente.>>

P.M.: <<Quando c’era questo ragazzo giovane ha ricevuto acqua?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<No?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Glielo ha chiesto, visto che era un po' più bravo, se si poteva bere qualcosa. Ricorda?>>

Teste ISERANI: <<No, avevo paura a chiedere.>>

P.M.: <<Aveva paura. Non si ricorda se fu lui a dirvi di sedervi un pochettino?>>

Teste ISERANI: <<Sinceramente no, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Può quantificarci quanto tempo avete potuto stare seduti? Lei prima ci ha detto più o meno l’arco di tempo con riferimento alla luce del giorno; può dirci più o meno quanto tempo avete potuto stare seduti?>>

Teste ISERANI: <<Pochissimo.>>

P.M.: <<Pochissimo?>>

Teste ISERANI: <<Pochissimo, sì.>>

P.M.: <<Perché pochissimo? Cosa è successo?>>

Teste ISERANI: <<Ci hanno fatto rimettere nella posizione iniziale: gambe divaricate contro al muro e mani alzate.>>

P.M.: <<Ricorda chi lo disse, chi disse questo?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda una persona che diede di nuovo questo ordine?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei quando è stato in cella ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lo ha chiesto. A chi l'ha chiesto? Se se lo ricorda, mi scusi le domande sono stressanti ma...>>

Teste ISERANI: <<Ho detto: “Ho bisogno di andare in bagno”.>>

P.M.: <<Ma al personale che stava davanti alla cella o a quelli dentro, agli agenti che stavano dentro, che entravano dentro?>>

Teste ISERANI: <<Non stavano dentro anche gli agenti.>>

P.M.: <<L'ha chiesto una sola volta o più volte? Se se lo ricorda.>>

Teste ISERANI: <<Almeno due volte.>>

P.M.: <<Almeno due volte?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ stato, diciamo, soddisfatto, è stato accompagnato al bagno?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Nessuna delle due volte?>>

Teste ISERANI: <<No, non ho avuto nessuna risposta.>>

P.M.: <<Non ha avuto nessuna risposta. Lei si ricorda se altre persone nella sua cella hanno fatto analoga richiesta?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ne ricorda uno solo o più di una persona, che facesse questa richiesta? Se se lo ricorda.>>

Teste ISERANI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Per quello che ricorda che ha chiesto, è stato portato al bagno?>>

Teste ISERANI: <<Mi sembra solo uno.>>

P.M.: <<Le sembra solo uno. Eravate tutti uomini in cella?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa persona che è stata accompagnata al bagno poi la ricorda che è ritornata oppure no, non è più tornata? Nella tessa cella, intendo.>>

Teste ISERANI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Le chiedo: ricorda se l'ha chiesto a questo Carabiniere più giovane di cui ci ha parlato prima, di andare in bagno?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<A lui non l'ha chiesto?>>

Teste ISERANI: <<No, non mi ricordo se era lui o meno; l'ho intravisto solo per pochi... poco tempo.>>

P.M.: <<Per quello che ha potuto vedere o che ha constatato lei, ricorda se qualcheduno si è urinato addosso nella sua cella?>>

Teste ISERANI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Lei prima ci ha parlato di due spostamenti, sostanzialmente.>>

Teste ISERANI: <<Certo.>>

P.M.: <<Li aveva già accennati.>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha parlato del dottore e ha parlato delle impronte.>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda quale è avvenuto prima, dei due spostamenti?>>

Teste ISERANI: <<Mi sembra le impronte. Però non sono sicuro.>>

P.M.: <<Ricorda, ci può dire dov’è stato portato?>>

Teste ISERANI: <<Mi sembra, quando... uscendo, sulla sinistra.>>

P.M.: <<Quindi siete proprio usciti?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Usciti fuori?>>

Teste ISERANI: <<Era un altro locale, più grande, molto più grande.>>

P.M.: <<In un altro locale più grande, fuori da questo?>>

Teste ISERANI: <<Fuori, sì.>>

P.M.: <<Più o meno rispetto a questo era vicino, lontano?>>

Teste ISERANI: <<Abbastanza vicino.>>

P.M.: <<Ricorda chi lo accompagnava?>>

Teste ISERANI: <<Un agente in divisa, però... non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda che divisa era?>>

Teste ISERANI: <<No, anche perché era notte.>>

P.M.: <<Era notte, ricorda che era di notte?>>

Teste ISERANI: <<Era notte, sì.>>

P.M.: <<Il transito per arrivare a questo posto com’è avvenuto? Lei aveva una posizione normale oppure la stessa che ci ha indicato prima, l’accompagnamento?>>

Teste ISERANI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda se ha potuto stare in posizione...?>>

Teste ISERANI: <<L’unica cosa è che mi hanno fatto bere anche un po' d’acqua, questa persona, da una fontanella che era lì fuori.>>

P.M.: <<Chi l’accompagnava?>>

Teste ISERANI: <<Sì, quello che mi accompagnava.>>

P.M.: <<C’era una fontanella?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<In questo luogo dove sono state fatte le impronte è stato tutto tranquillo o si è verificato qualcosa, che lei si ricorda?>>

Teste ISERANI: <<No, lì erano tranquilli.>>

P.M.: <<Lì era tranquillo?>>

Teste ISERANI: <<Sì, abbastanza.>>

P.M.: <<Abbastanza?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ stato poi ricondotto nella caserma oppure no?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Nella stessa cella di prima?>>

Teste ISERANI: <<Nella stessa.>>

P.M.: <<Nella cella questa, ricorda qualcos’altro oltre a quello che ci ha detto finora, nel corso della notte? Se si ricorda.>>

Teste ISERANI: <<No, no, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Lei ricorda se ha avuto in qualche momento difficoltà nel respirare?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sì? Quando?>>

Teste ISERANI: <<Quando... sentivo un forte odore, credo gas lacrimogeni, gas urticanti, non so bene cosa.>>

P.M.: <<Ha sentito un forte odore?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi, diciamo, che sensazioni ha avuto?>>

Teste ISERANI: <<Mi dava parecchio fastidio.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere: questo odore fastidio per cui lei ha avuto, poi fastidi, ha potuto capire da dove si è verificato, per quel che si ricorda? Ha sentito qualcosa, ha visto qualcosa?>>

Teste ISERANI: <<No. Però era talmente forte che doveva essere dentro la cella; era talmente... cioè sentivo che era vicino, via.>>

P.M.: <<Non ha visto niente in riferimento?>>

Teste ISERANI: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<E questo, per esempio, rispetto alla presenza del Carabiniere, quello più buono che vi incoraggiava, può collocarmelo temporalmente prima o dopo? Se ci riesce, per fare capire al Tribunale più o meno in che momento è avvenuta questa cosa degli odori, dei gas fastidiosi.>>

Teste ISERANI: <<Non ricordo, non sono sicuro.>>

P.M.: <<Di notte, era chiaro, era buio? Non se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Assolutamente.>>

P.M.: <<Perché quando era stato sentito il 21 novembre 2001 aveva detto: “durante la notte, mentre ero nella prima cella”.>>

Teste ISERANI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Ricordo il fatto; ora collocarlo...>>

P.M.: <<Poi lei prima ci aveva parlato di un altro spostamento; può dirci quando è avvenuto dove l’hanno portata? L'ha detto lei prima, ha parlato di un dottore.>> 
Teste ISERANI: <<Sì, praticamente sempre all’interno nel primo locale.>>

P.M.: <<Quindi all’interno della caserma: Rispetto... sullo stesso lato della sua cella o da un'altra parte?>>

Teste ISERANI: <<No, il lato opposto.>>

P.M.: <<Sul lato opposto. Più o meno riesce a dire dove, a che altezza del lato opposto?>>

Teste ISERANI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<E ricorda chi l'ha accompagnata? Se erano in divisa, in borghese...>>

Teste ISERANI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<In questo locale dove l’hanno portata lei non ci sa dire, ha detto, a che altezza, più o meno?>>

Teste ISERANI: <<No, non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Rispetto alla cella dov’era ci può dare qualche indicazione?>>

Teste ISERANI: <<Vicino all’entrata, quello sì.>>

P.M.: <<Più vicino all’entrata rispetto alla cella dov’era; sul lato opposto, più vicino all’entrata?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dirci la situazione che si ricorda in questo posto dove l’hanno portata?>>

Teste ISERANI: <<Mi ricordo che c’era... un dottore, credo, con un camice bianco, e un’agente donna in divisa.>>

P.M.: <<Cioè c’era una donna con il camice bianco?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Un’agente?>>

Teste ISERANI: <<Sì, un uomo con il camice bianco e una donna in divisa.>>

P.M.: <<La divisa di che colore era?>>

Teste ISERANI: <<Mi sembrava blu.>>

P.M.: <<Blu?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Con il camice c’era solo questo dottore o c’erano altre persone? C’era solo questo signore col camice o c’erano altre persone che indossavano il camice?>>

Teste ISERANI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Come massimo penso un'altra persona, perché la stanza era piccola.>>

P.M.: <<Cioè le sembrava che ci fossero solo le persone che ci ha detto e basta quindi?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Perché lei quando era stato sentito il 21 novembre aveva parlato di una donna con il camice e non di un’agente donna.>>

Teste ISERANI: <<Mi sembra di ricordarmi...>>

P.M.: <<Aveva detto una cosa un po' diversa: aveva detto che la donna aveva il camice e non aveva parlato di questa donna agente, con la divisa blu.>>

Teste ISERANI: <<Forse non ricordo bene.>>

P.M.: <<Dice, ricordava meglio all’epoca?>>

Teste ISERANI: <<E’ passato parecchio tempo.>>

P.M.: <<Ricorda degli agenti presenti in questa stanza oppure no?>>

Teste ISERANI: <<Non me lo ricordo, non sono sicuro.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda. Ricorda cosa accadde in questa stanza? Ci può descrivere cosa accadde?>>

Teste ISERANI: <<Quello sì, che mi hanno fatto spogliare.>>

P.M.: <<Spogliare?>>

Teste ISERANI: <<Sì, mi hanno fatto fare delle flessioni sulle gambe...>>

P.M.: <<Spogliare completamente oppure parzialmente?>>

Teste ISERANI: <<Completamente.>>

P.M.: <<Completamente?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi le hanno fatto una visita, qualche cosa, delle domande sulle sue condizioni di salute? Se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<No, quasi niente come visita.>>

P.M.: <<Non si ricorda?>>

Teste ISERANI: <<No, non è che mi ha visitato più di tanto, sicuramente.>>

P.M.: <<Non l’hanno visitata?>>

Teste ISERANI: <<No, non me lo ricordo che mi abbiano visitato.>>

P.M.: <<Non le hanno auscultato il cuore?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Le hanno chiesto se aveva qualche dolore da qualche parte, se aveva qualche...?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Ha riferito a questo dottore con il camice del piede?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Del fatto che aveva avuto quel colpo con il manganello nella prima stanza glielo ha riferito al dottore?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Le hanno misurato la pressione?>>

Teste ISERANI: <<No, sicuramente no.>>

P.M.: <<Le hanno fatto domande sulla sua corporatura, su altezza, peso, quello che a volte chiedono i dottori? No?>>

Teste ISERANI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda. Lei quanto è alto?>>

Teste ISERANI: <<2 metri.>>

P.M.: <<Ricorda questo signore con il camice bianco più o meno se era giovane, è un po' più maturo di età, com’era di corporatura? Ce lo può un po' descrivere, se se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Non me lo ricordo. Comunque non... credo una quarantina d’anni.>>

P.M.: <<Gli sembrava sulla quarantina d’anni?>>

Teste ISERANI: <<Sì, però non è che ricordo bene.>>

P.M.: <<Nell’infermeria, dopo le flessioni, cosa è accaduto? Cioè lei si è rivestito?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda qualche altra cosa che è avvenuta in questo posto?>>

Teste ISERANI: <<Mi hanno ridato alcuni oggetti, mi sembra.>>

P.M.: <<Alcuni oggetti?>>

Teste ISERANI: <<Mi hanno dato in mano un foglio dove c'erano scritti gli oggetti che ci avevano preso al momento dell’arresto.>>

P.M.: <<Questo chi glielo ha fatto firmare?>>

Teste ISERANI: <<Mi hanno fatto firmare un foglio, sì.>>

P.M.: <<Sì, ma chi delle persone presenti glielo ha fatto firmare?>>

Teste ISERANI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Ci fu qualche conversazione, con riferimento a questo foglio degli effetti personali?>>

Teste ISERANI: <<Sì, che mi ricordo mancavano dei soldi, il portafogli.>>

P.M.: <<Mancava il portafogli?>>

Teste ISERANI: <<Il portafogli, sì, il portafogli mi sembra.>>

P.M.: <<Le sembra che mancasse il portafogli; e con riferimento a questo cosa successe?>>

Teste ISERANI: <<Mi dissero - questo me lo ricordo - che me lo avrebbero spedito a casa.>>

P.M.: <<Che glielo avrebbero spedito a casa?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Con riferimento alla firma, lei ha firmato il foglio?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha firmato il foglio. Le è stato rispedito a casa il portafogli con il denaro?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Con riferimento alla firma, può riferirci com’è avvenuta la firma del foglio?>>

Teste ISERANI: <<L'ho firmato perché avevo paura.>>

P.M.: <<Perché aveva paura. Dopo la visita medica dov’è stato condotto, dopo questo passaggio?>>

Teste ISERANI: <<Di nuovo in cella.>>

P.M.: <<La stessa cella di prima?>>

Teste ISERANI: <<Sì, quella in fondo.>>

P.M.: <<Nella cella lei ha potuto prendere la posizione che desiderava?>>

Teste ISERANI: <<Sempre la solita posizione.>>

P.M.: <<Sempre la solita posizione di prima. In cella oltre la situazione che ci ha decritto lei ha ricevuto percosse?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che tipo di percosse?>>

Teste ISERANI: <<Dal dietro.>>

P.M.: <<Da dietro^?>>

Teste ISERANI: <<Un pugno nelle costole, qualcosa così, qualche pugno.>>

P.M.: <<Ricorda dei pugni?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei è sempre stato in questa cella o è poi stato spostato in altri posti?>>

Teste ISERANI: <<Al mattino mi hanno spostato in un'altra cella, vicino a quella dove mi hanno visitato.>>

P.M.: <<Vicino al posto dove l’hanno visitata, quindi più verso l’entrata?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì, comunque però non so se era prima di quella dove mi hanno visitato o dopo, non me lo ricordo; però nel lato opposto della cella dove stavo...>>

P.M.: <<Quindi al lato opposto della cella dove stava prima?>>

Teste ISERANI: <<Sì, è lì ci hanno fatto stare in ginocchio.>>

P.M.: <<Ha dovuto stare in ginocchio.>>

Teste ISERANI: <<Un po' di tempo in ginocchio, sì.>>

P.M.: <<Le chiedo, col volto rivolto dove?>>

Teste ISERANI: <<A terra, con la fronte a terra.>>

P.M.: <<Con la fronte rivolta a terra. La posizione delle mani? Sulle mani aveva ricevuto delle indicazioni oppure no?>>

Teste ISERANI: <<Mi sembra che lì ci avevano legato le mani, però non sono sicuro; ce le facevano tenere dietro, però non mi ricordo se ce le avevano legate o meno.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste la piantina che porta i numeri, perché nell’interrogatorio aveva fatto riferimento ad alcuni numeri.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Vede, lì c’è la stessa piantina che porta delle indicazioni; riesce a dirci la cella dov’è stato in ginocchio qual è?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 21.11.2001 aveva detto: “O la numero 1 o la numero 2”.>>

Teste ISERANI: <<E’ passato tanto tempo, adesso non mi ricordo più.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda la presenza di altre persone, in questa cella, o c’era soltanto lei?>>

Teste ISERANI: <<No, no, era tutta la stanza piena.>>

P.M.: <<Tutta la stanza piena.>>

Teste ISERANI: <<Eravamo tutti in ginocchio.>>

P.M.: <<Gli altri com’erano?>>

Teste ISERANI: <<Come me.>>

P.M.: <<Tutti nella stessa posizione?>>

Teste ISERANI: <<Tutti nella stessa posizione.>>

P.M.: <<Lei ha detto con il viso rivolto in terra; rispetto ai muri, alle pareti della cella, il volto com’era rivolto per lei? Per quello che ricorda.>>

Teste ISERANI: <<Il volto era a terra.>>

P.M.: <<Sì, ma dico, com’era girato? Se può precisare dov’era girato, se verso l’interno della stanza o verso il muro della cella.>>

Teste ISERANI: <<Io ero a spalle alla porta della cella.>>

P.M.: <<Spalle alla porta della cella?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Gli altri erano posizionati, se se lo ricorda...>>

Teste ISERANI: <<Sì, la solita posizione, mi sembra di ricordare.>>

P.M.: <<Tutt’intorno praticamente alle pareti - ho capito bene? - della cella?>>

Teste ISERANI: <<No, tutti assieme, uno accanto a quell’altro; a fila, mi sembra.>>

P.M.: <<Sì, ma il centro della cella era vuoto o c’erano delle persone?>>

Teste ISERANI: <<No, eravamo tutti... a occupare tutto lo spazio, tutta la superficie della cella.>>

P.M.: <<Ricorda i suoi amici in questa cella?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Massagli e Guidi?>>

Teste ISERANI: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Se li ricorda solo nell’altra cella?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi qui non se li ricorda quando era in ginocchio?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<In questa posizione quanto è stato, per quello che ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Un po' di tempo, una mezz’ora, credo.>>

P.M.: <<Ha potuto cambiare posizione o ha sempre dovuto mantenere questa posizione?>>

Teste ISERANI: <<Sempre la solita posizione.>>

P.M.: <<Lei ha provato a mettersi in una posizione più comoda?>>

Teste ISERANI: <<Non avevo il coraggio.>>

P.M.: <<E’ rimasto sempre in questa cella o ha avuto altri spostamenti, successivamente a questo momento? Fino ad adesso abbiamo ricostruito tutti gli spostamenti che ha avuto fino a questa cella; le dico, è rimasto sempre in questa cella fino a che poi è stato portato via o ricorda ulteriori spostamenti?>>

Teste ISERANI: <<No, un altro spostamento, credo, però non mi ricordo più.>>

P.M.: <<Un altro spostamento?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo se si ricorda dov’è stato condotto.>>

Teste ISERANI: <<No, non mi ricordo più, comunque sempre all’interno di questo locale.>>

P.M.: <<Sempre all’interno della caserma, della struttura?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Lei aveva parlato, quando era stato sentito il 21.11.2001, di un trasferimento in altra cella; lo ricorda ora?>>

Teste ISERANI: <<Sì, mi ricordo un'altra cella, però non so dove sia.>> 
P.M.: <<Si ricorda dov’era posizionata questa ulteriore cella?>>

Teste ISERANI: <<No, non mi ricordo.>> 
P.M.: <<Il 21 novembre 2001 lei aveva detto: “Sul lato di fronte la numero 2”; vuol vedere su quella piantina?>>

Teste ISERANI: <<Il lato di fronte?>>

P.M.: <<Quindi sarebbe ritornato sullo stesso lato dove c’era la prima cella, secondo quanto lei ha dichiarato il 21 novembre 2001.>>

Teste ISERANI: <<No, no, non ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Sulla posizione di questa ulteriore cella: lei ricorda quale posizione ha assunto?>>

Teste ISERANI: <<Mi sembra di ricordarmi che era sempre a gambe divaricate, in piedi e con e mani al muro.>>

P.M.: <<In piedi?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<In questa cella ricorda qualcosa in particolare?>>

Teste ISERANI: <<Sì, che sono cascato a terra perché...>>

P.M.: <<E’ cascato a terra perché, che cosa è successo?>>

Teste ISERANI: <<Non ce la facevo più, e poi non mi ricordo bene.>>

P.M.: <<Non ce la faceva più?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Ma ricorda, è successo qualcosa di particolare oppure no?>>

Teste ISERANI: <<Mi ricordo che stavo parecchio male in quel momento.>>

P.M.: <<Può dirci qualcosa su questo momento in cui si è sentito male, è caduto a terra? Ricorda cos’è accaduto?>>

Teste ISERANI: <<Mi ricordo che mi hanno fatto... dopo mi hanno fatto stare un po' a sedere in terra.>>

P.M.: <<No, ma dico, nel momento immediatamente precedente alla caduta ricorda se c’è stato un episodio?>>

Teste ISERANI: <<Non ricordo più.>>

P.M.: <<Procedo a contestazione. Quando era stato sentito il 21 novembre 2001 ha detto: “In questa cella mi fecero continuamente ripetere frasi”.>>

Teste ISERANI: <<Ah, sì.>>

P.M.: <<Lo ricorda, adesso?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Può riferirci di questo episodio?>>

Teste ISERANI: <<Ci facevano dire frasi, però ora non me lo ricordo più; ci facevano ripetere...>>

P.M.: <<Vi facevano ripetere delle frasi?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda che frasi?>>

Teste ISERANI: <<Di preciso no; mi sembra “Che Guevara bastardo”.>>

P.M.: <<”Che Guevara bastardo”?>>

Teste ISERANI: <<Sì. Poi ci facevano cantare anche le canzoncine, però non me le ricordo. Delle frasi ci facevano ripetere, però di preciso non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Quando le fecero ripetere questa frase, cosa accadde? Quella di Che Guevara di cui ha riferito prima.>>

Teste ISERANI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Mi avranno dato forse qualche botta, non mi ricordo, perché forse non ce la facevo più, mi sembra vagamente di ricordarmi, sì.>>

P.M.: <<Qualche botta?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 21 novembre 2001 aveva detto: “Mi fecero continuamente ripetere frasi del tipo ‘Che Guevara bastardo’; quando non riuscii più a ripetere, mi tirarono dei forti schiaffi al viso, tanto che caddi a terra”.>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda chi fece questa cosa, chi le fece ripetere questa frase, chi le diede questi schiaffi?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Non ricorda? Ricorda se era una sola persona o più persone?>>

Teste ISERANI: <<Che mi ha tirato gli schiaffi mi sembra una sola persona; quelli che mi facevano ripetere erano più di uno.>>

P.M.: <<E questa persona che le ha dato gli schiaffi, per cui lei è caduto a terra, se la ricorda com’era? Può descrivercela fisicamente?>>

Teste ISERANI: <<Sì, mi ricordo che era abbastanza robusta e alta.>>

P.M.: <<Alta?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Può precisare più o meno quanto, di altezza?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Rispetto a lei?>>

Teste ISERANI: <<Leggermente più bassa di me però...>>

P.M.: <<Leggermente più bassa di lei?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei aveva detto “1,90 circa” quando era stato sentito il 21 novembre.>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda com’era vestita questa persona robusta ed alta che le ha dato questi schiaffi?>>

Teste ISERANI: <<No, no.>>

P.M.: <<Il suo amico o i suoi amici non li ricorda? Diciamo, in questa cella li ricorda i suoi amici?>>

Teste ISERANI: <<No, no.>>

P.M.: <<Quindi, ho capito bene, lei Guidi e Massagli se li ricorda solo nella prima cella che ci ha descritto, sul lato sinistro, l’ultima in fondo?>>

Teste ISERANI: <<Sì, solo lì.>>

P.M.: <<Poi non se li ricorda né nella cella dov’è stato in ginocchio né in questa successiva, giusto?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Non li ricorda più presenti?>>

Teste ISERANI: <<Non li ho più visti.>>

P.M.: <<Ccon riferimento al suo amico Massagli ricorda qualcosa in particolare nel momento in cui l'ha visto?>>

Teste ISERANI: <<Sì, che...>>

P.M.: <<Cosa ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Picchiato, picchiato da questo, mi sembra, credo di ricordare che fosse il solito, quello che aveva picchiato me; questo alto e grosso.>>

P.M.: <<Cioè le sembra di ricordare che la stessa persona che ha dato gli schiaffi?>>

Teste ISERANI: <<Sì, picchiò anche il Massagli.>>

P.M.: <<Picchiò anche Massagli; in quale cella?>>

Teste ISERANI: <<In quella in fondo, dove sono stato la maggior parte del tempo.>>

P.M.: <<Ricorda perché fu picchiato, per quello che ricorda lei di avere visto nella posizione in cui era?>>

Teste ISERANI: <<Credo perché si è spostato probabilmente, però non ricordo; quasi tutti venivano picchiati perché si muovevano. Quindi intuisco che sia per questo motivo, però non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Ma i suoi amici li ha visti anche... le chiedevo se li ha visti durante altri momenti durante la permanenza a Bolzaneto, oltre la cella.>>

Teste ISERANI: <<No, mi sembra...>>

P.M.: <<In tutti i percorsi che ha fatto non li ha mai più incontrati, dal momento dell’arrivo? Vada con il ricordo anche al momento dell’arrivo in macchina, allo stazionamento sotto, come ci ha descritto, sotto il sole insieme al ragazzo svizzero. Quando è poi sceso e ha cominciato... diciamo, è stato portato nei gradini, non li ricorda proprio mai di averli visti i suoi amici?>>

Teste ISERANI: <<No, non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Lo svizzero l'ha più visto poi successivamente, in carcere o da qualche altra parte?>>

Teste ISERANI: <<Mi sembra in carcere.>>

P.M.: <<L'ha visto in carcere?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Non sa dirci nessun altro particolare?>>

Teste ISERANI: <<Di questo ragazzo?>>

P.M.: <<Il nome non lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Non sono sicuro che fosse svizzero.>>

P.M.: <<In che lingua parlava? Italiano, francese...>>

Teste ISERANI: <<Non lo ricordo, mi sembra che non si parlava proprio.>>

P.M.: <<Non si parlava. E come fa a sapere che era svizzero allora?>>

Teste ISERANI: <<Non mi ricordo; forse appena mi accennato che era svizzero, però non è che si è comunicato. Poco o nulla.>>

P.M.: <<L'ha rivisto in carcere, eravate in cella insieme in carcere?>>

Teste ISERANI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Lei aveva detto il 21 novembre che eravate in cella ad Alessandria in carcere; non avete poi più parlato, neanche in carcere?>>

Teste ISERANI: <<Mah, mi sembra che poi lo hanno fatto andare via prima.>>

P.M.: <<Lo hanno fatto andare via prima?>>

Teste ISERANI: <<Mi sembra che sia rimasto da solo; credo, ora...>>

P.M.: <<Sa che attività faceva? Non sa niente di questo ragazzo?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda quando è stato sentito dal Giudice successivamente, prima di essere liberato, in carcere? Lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Al Giudice mostrò qualche cosa?>>

Teste ISERANI: <<Ah, sì.>>

P.M.: <<Cosa mostrò?>>

Teste ISERANI: <<Il piede.>>

P.M.: <<Il piede?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quello che ci aveva indicato prima, della manganellata?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

P.M.: <<Non ho nessun’altra domanda; chiedo solo l’acquisizione del verbale di udienza di convalida davanti al Giudice delle Indagini Preliminari in cui il Giudice dà atto di avere visionato appunto il piede, dando atto dei segni che ha...>> 
PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione del verbale di udienza di convalida 24 luglio 2001, dottoressa Califano, limitatamente alla parte in cui il teste rammostrò al Giudice le lesioni subite al piedee, a seguito di ciò, il Giudice diede atto, descrivendo le lesioni stesse.>>

P.M.: <<Il Giudice dà proprio atto, descrive quello che ha visto. Nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>
Avv. MENZIONE: <<Solo alcune precisazioni. Ssignor Iserani, innanzitutto non intendo ripercorrere tutto il cammino ma semplicemente quando, con l’auto Marea, come ci ha detto, è arrivato nel cortile della caserma di Bolzaneto. C’erano alcuni agenti, molti agenti... cosa ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Sì, che c’era parecchia gente, anche fuori dall’ingresso.>>

Avv. MENZIONE: <<Sì, intendo dire fuori.>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì.>>

Avv. MENZIONE: <<Per parecchio cosa intende? Dieci, trenta... non lo so.>>

Teste ISERANI: <<Dieci - venti all’incirca, però...>>

Avv. MENZIONE: <<Quanto tempo siete rimasti lei e lo svizzero chiusi dentro la macchina?>>

Teste ISERANI: <<Parecchio tempo, però non saprei... di preciso non...>>

Avv. MENZIONE: <<Ha già risposto prima, era solo per precisare.>>

Teste ISERANI: <<Come minimo una mezz’ora, forse di più.>>

Avv. MENZIONE: <<A un certo punto, ha detto, c’è stato un intervento di una Poliziotta?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

Avv. MENZIONE: <<O comunque di una donna agente?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

Avv. MENZIONE: <<Come si è comportata questa donna? Cos’ha fatto e cosa ha detto?>>

Avv. ZUNINO: <<Mi pare che abbia già ampiamente risposto.>>

Avv. MENZIONE: <<Volevo riportarla un attimo alla memoria.>>

PRESIDENTE: <<Il teste effettivamente ha già descritto il comportamento di quest’agente.>>

Avv. MENZIONE: <<Ha già descritto ma aveva avuto un’inceppatura con il Pubblico Ministero; vediamo se la risolve.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Avvocato.>>

Teste ISERANI: <<Praticamente ha aperto lo sportello e ci ha dato... ci ha fatto bere un goccio d’acqua dalla bottiglietta.>>

Avv. MENZIONE: <<La domanda, già fattole dal Pubblico Ministero e io gliela ripeto perché non ha saputo rispondere, perché altrimenti io le contesto ciò che stava nell’interrogatorio nel novembre del 2001, è se questa agente donna disse qualcosa ai suoi colleghi agenti in relazione alle vostre condizioni.>>

Teste ISERANI: <<Non lo ricordo.>>

Avv. MENZIONE: <<Lei ha detto che la agente donna avrebbe detto: “Apritegli, perché sennò questi muoiono”.>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

Avv. MENZIONE: <<“Ci possono morire”.>>

Teste ISERANI: <<Sì, ora mi ricordo.>>

Avv. MENZIONE: <<Ora che l'ho raccontato, ricorda il particolare?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

Avv. MENZIONE: <<Le hanno tolto l’orologio al momento dell’arresto? Se aveva un orologio.>>

Teste ISERANI: <<Sì, credo di ricordare di sì.>>

Avv. MENZIONE: <<Le fu tolto già alla Fiera o le fu tolto a Bolzaneto?>>

Teste ISERANI: <<Alla Fiera, credo.>>

Avv. MENZIONE: <<Quindi lei non ha potuto controllare le ore con esattezza?>>

Teste ISERANI: <<No, no.>>

Avv. MENZIONE: <<Durante il periodo di fermo e di arresto; però ricordando a memoria, attraverso la luce, il sole o il buio, verso che ora è arrivato lei a Bolzaneto?>> 
Avv. ZUNINO: <<La contestazione di prima, chiedo scusa, dove l’ha tratta dall’interrogatorio? Perché mi sfugge, forse mi sbaglio, probabilmente. Perché... Chiedo scusa se l'ho interrotta, non volevo essere scortese.>>

Avv. MENZIONE: <<No, ha ragione.>>

P.M.: <<No, l’avevo fatta io prima perché era in querela. Cioè avevo riportato l’espressione perché era in querela.>>

Avv. MENZIONE: <<Ha ragione il collega, incrociavo le cose. In querela però esattamente lui riporta la frase: “Li fate morire così”; è atto a firma del signor Iserani.>>

Avv. ZUNINO: <<Ho capito, però non si può contestare.>>

PRESIDENTE: <<Scusi Avvocato, però non può essere utilizzata per la contestazione, essendo querela.>>

Avv. MENZIONE: <<Ha detto che non aveva orologio; io le chiedo se però ricostruendo ci può dire più o meno a che ora pensa di essere arrivato a Bolzaneto.>>

Teste ISERANI: <<Non so, le 6 e mezza, le 18.30, credo.>>

Avv. MENZIONE: <<E a che ora ha lasciato Bolzaneto per Alessandria? Capisco che il trasferimento è stato da Bolzaneto ad Alessandria o sbaglio?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì.>>

Avv. MENZIONE: <<A che ora?>>

Teste ISERANI: <<Mattina, intorno alle 8.00, credo, 7.00.>>

Avv. MENZIONE: <<Perché sempre nell’interrogatorio - e questa volta è l’interrogatorio, Presidente - risultava: “Fino all’indomani alle ore 18.00”. Probabilmente era un errore della verbalizzazione oppure effettivamente è stato a Bolzaneto fino alle 18.00?>>

Teste ISERANI: <<No, no, la mattina mi hanno trasferito.>>

Avv. MENZIONE: <<Quindi devo leggere “fino alle 8.00”? Per precisione, altrimenti non capivo. Ha detto che ha mostrato il piede al Giudice in sede di convalida e ne abbiamo avuto prova; però ha già detto che invece non l'ha mostrato al dottore durante la visita, ho capito bene oppure no?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

Avv. MENZIONE: <<Come mai non l'ha mostrato anche al dottore durante...?>>

Teste ISERANI: <<Mah, avevo paura.>>

Avv. MENZIONE: <<Aveva paura?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

Avv. MENZIONE: <<Anche di fronte al dottore?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sì.>>

Avv. MENZIONE: <<Nient’altro, signor Giudice.>>

Avv. TADDEI: <<Volevo chiederle se poteva descrivere meglio il ragazzo svizzero: se portava occhiali, se non portava occhiali, aveva la barba, aveva i baffi, non aveva nulla. Può dare una descrizione?>>

Teste ISERANI: <<Sinceramente non mi ricordo proprio quasi niente; mi sembra che fosse chiaro di capelli, però non sono nemmeno sicuro.>>

Avv. TADDEI: <<Chiedo l’autorizzazione al Tribunale a mostrare una foto, se è possibile; in ogni caso, sulla rilevanza, se lo ricorda all’interno della caserma di Bolzaneto o meno, perché altrimenti diventa irrilevante. Lei ricorda di averlo visto poi nelle celle questo ragazzo svizzero?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito.>>

Avv. MENZIONE: <<Mi scusi, se ha finito il collega, ho tralasciato una domanda. Una volta liberato, uscito dal carcere di Alessandria, lei si è fatto visitare da altri medici?>>

Teste ISERANI: <<Sì, sono stato al pronto soccorso di Lucca.>>

Avv. MENZIONE: <<Cosa le hanno refertato, se lo ricorda?>>

Teste ISERANI: <<Di preciso no.>>

Avv. MENZIONE: <<Io ho qui un certificato del Pronto Soccorso dell’USL di Lucca, è già agli atti ma chiederei ugualmente di acquisirlo per comodità del Tribunale, a meno che non ce l’abbia già sotto gli occhi. E’ quello 25 luglio.>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì, è già prodotto in atti, datato 25 luglio 2001.>>

Avv. MENZIONE: <<Allora non c’è bisogno di rammentarlo. Ci conferma, se se lo ricorda signor Iserani, che in quella sede le fu riscontato trauma cranico, piede destro e rachide cervicale.>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

Avv. MENZIONE: <<Di questo si tratta?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

Avv. MENZIONE: <<In quanti giorni poi è guarito o comunque è cessato il dolore, per esempio al piede?>>

Teste ISERANI: <<Non ricordo, ma qualche giorno sicuramente è durato.>>

Avv. MENZIONE: <<Poteva camminare, aveva difficoltà nel camminare o...?>>

Teste ISERANI: <<Male, camminavo male.>>

Avv. MENZIONE: <<Camminava male?>>

Teste ISERANI: <<Perché era proprio sotto la pianta del piede, quindi dove poggia tutto il peso.>>

Avv. MENZIONE: <<Nient’altro.>>

PRESIDENTE: <<Prego, le Difese hanno domande?>>

Avv. COMETTI: <<Buongiorno signor Iserani. Solo una precisazione riguardo sempre al momento dell’infermeria; io non ho capito se, secondo quello che è il suo ricordo, il medico che l'ha visitato era un uomo o una donna?>>

Teste ISERANI: <<Eh, non sono sicuro.>>

Avv. COMETTI: <<Quindi non è sicuro, non saprebbe dire se è un uomo o una donna?>>

Teste ISERANI: <<No, con esattezza no. Comunque era un uomo, credo, però...>>

Avv. COMETTI: <<Non è sicuro ma crede che fosse un uomo?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

Avv. COMETTI: <<Ha detto prima che le hanno fatto vedere un foglio, nel quale erano scritti i suoi effetti personali.>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

Avv. COMETTI: <<Lei si ricorda chi le ha consegnato, chi le ha fatto firmare questo foglio? Lei ha detto che c’era un medico e anche una persona in divisa?>>

Teste ISERANI: <<Sì.>>

Avv. COMETTI: <<Si ricorda se era medico o se era questa persona in divisa che le ha dato questo foglio, che le ha fatto firmare?>>

Teste ISERANI: <<No, non...>>

Avv. COMETTI: <<Non si ricorda neanche questo?>>

Teste ISERANI: <<No.>>

Avv. COMETTI: <<Nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Signor Iserani, che attività svolge?>>

Teste ISERANI: <<Adesso?>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

Teste ISERANI: <<Lavoro in proprio, trasporto in conto terzi.>>

PRESIDENTE: <<Anche all’epoca?>>

Teste ISERANI: <<No, all’epoca no, ero impiegato.>>

PRESIDENTE: <<Ha riportato qualche conseguenza da questa esperienza, di carattere psicologico, fisico, a parte quelle che ci ha descritto?>>

Teste ISERANI: <<Più che altro psicologico, sì.>>

PRESIDENTE: <<E di che tipo?>>

Teste ISERANI: <<Se lo può immaginare; ho paura quando vedo le forze dell’ordine, poi sfiducia nelle forze dell’ordine, perché quelle che dovevano proteggermi in fondo sono quelle che mi hanno fatto del male.>>

PRESIDENTE: <<A parte quello, intendevo dire, non so, ha avuto dei problemi che hanno necessitato ricorso a cure o di carattere psicologico, a parte questa perdita di fiducia che ci ha accennato?>>

Teste ISERANI: <<No, ho sempre cercato di farne a meno.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, grazie. Grazie, si può accomodare.>>

Teste MASSAGLI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”. Sono Massagli Nicola, nato a Lucca il 26.11.1977.>>

PRESIDENTE: <<E’ assistito dall’avvocato Menzione. Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Produciamo richiesta decreto di archiviazione ed altresì esibisco interrogatorio 21 novembre 2001, per fare constare che sono stati dati gli avvisi di cui all’articolo 64 Codice di Procedura Penale.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione del GIP 13.10.2005 relativo al signor Massagli ed esibisce il verbale di interrogatorio dello stesso 21 novembre 2001, per fare constare che al Massagli erano stati dati in quella sede gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 Codice di Procedura Penale.>>

P.M.: <<Signor Massagli, buongiorno.>>

Teste MASSAGLI: <<Buongiorno.>>

P.M.: <<Lei nella giornata di sabato 21 luglio del 2001 è stato portato alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda più o meno a che ora è giunto presso la caserma?>>

Teste MASSAGLI: <<Mah, io non avevo l’orologio perché non lo porto, ma comunque, facendo conti rapidi, da quanto ero partito e arrivato a Genova alle 4 e mezza, poteva essere non più delle 6 - 6 e mezzo.>>

P.M.: <<C’era luce, quindi era chiaro?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, c’era sempre il sole.>>

P.M.: <<Lei è stato trasportato... Come è avvenuto il trasporto alla caserma?>>

Teste MASSAGLI: <<No, io tramite un pulmino.>>

P.M.: <<Un pulmino scortato da quali forze dell’ordine?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, c’era più di un mezzo; ora non ricordo bene ma...>>

P.M.: <<Avevano le divise, le persone che la scortavano?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Ricorda il colore di questa divisa?>>

Teste MASSAGLI: <<Era della Polizia.>>

P.M.: <<Divisa della Polizia?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi, il colore?>>

Teste MASSAGLI: <<Il colore blu.>>

P.M.: <<Lei ha parlato di un pulmino, vero?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Su questo pulmino c’erano anche altri arresati, oltre a lei?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, c’erano... saremo stati sette o otto, però non erano miei amici.>>

P.M.: <<Però...?>>

Teste MASSAGLI: <<Non era né il Guidi né l’Iserani.>>

P.M.: <<Erano persone quindi che lei non conosceva?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, mai viste.>>

P.M.: <<Qualcuno l'ha poi rivisto dopo? In carcere ha appreso i nomi di queste persone? >>

Teste MASSAGLI: <<No, niente.>>

P.M.: <<Lei ricorda il momento in cui questo furgoncino ha fatto ingresso nella caserma?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, era una cosa che non mi scorderò mai più nella mia vita; è stata una cosa surreale. In pratica, dopo essere arrivati, entrati nel cancello, ci siamo fermati davanti all’entrata proprio della caserma lì, e c’era... dieci o venti - poi dopo si accumulavano sempre più - Poliziotti, Carabinieri, c’erano tutti. Hanno cominciato... sempre quando il camioncino si è fermato, io sono rimasto dentro per un’oretta... non lo so, quaranta minuti; loro stavano nei dintorni a dire “bastardi, puzzate”, merde, comunisti bastardi, ora non c’è Bertinotti a salvarvi, Manu Chao; vedrai, i sassi smetterete di tirarli” eccetera.>>

P.M.: <<Diceva di Manu Chao...? Non ho capito.>>

Teste MASSAGLI: <<”Manu Chao non c’è a salvarvi”.>>

P.M.: <<Mi scusi, torniamo un po' alla descrizione; questo furgoncino, lei dice che si è fermato davanti alla palazzina?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, dove poi siamo andati ad una cella.>>

P.M.: <<Chiedo autorizzazione, Presidente, a mostrare al teste la piantina.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Questa è la piantina della palazzina.>>

Teste MASSAGLI: <<Io mi sono fermato col pulmino proprio perfettamente davanti agli scalini.>>

P.M.: <<Davanti agli scalini?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole descrivere com’era lo spazio antistante? Come lo ricorda lei?>>

Teste MASSAGLI: <<C’erano dei Poliziotti, Carabinieri e Guardie Carcerarie; guardi, io ho visto le divise verdi... verdine, dopo mi hanno detto... per me potevano chiunque. C’erano tutti lì.>>

P.M.: <<Adesso con calma vediamo di fare riferimento alla sua memoria. Dunque, lei dice: “Tanti agenti in divisa”.>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Divise di vario tipo, di vario colore o tutti della stessa divisa?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no, diversi, via.>>

P.M.: <<Vediamo un po', che tipo di colori ricorda lei di queste divise?>>

Teste MASSAGLI: <<Mi ricordo la divisa dei Carabinieri.>>

P.M.: <<Dei Carabinieri?>>

Teste MASSAGLI: <<Dei Carabinieri, quindi un nero o un blu scuro scuro. E poi i blu della Polizia. E poi questo verdino, qui...>>

P.M.: <<Verdino come? Me lo vuole provare a descrivere?>>

Teste MASSAGLI: <<Verdino... non chiaro chiaro ma sul... un verde più chiaro, non forte, via. Non era un militare, ecco.>>

P.M.: <<Ricorda anche se c’erano persone in borghese?>>

Teste MASSAGLI: <<No, quelli li ho lasciati tutti alla Fiera.>>

P.M.: <<Non ne ricorda?>>

Teste MASSAGLI: <<Erano ai mercati, erano tutti là.>>

P.M.: <<Lei diceva, quando il furgone è arrivato, avete avuto un periodo di attesa dentro il furgone?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, prima siamo un po' stati a farci schernire dagli agenti.>>

P.M.: <<Lei ha già detto che non aveva orologio, ma quanto la potrebbe configurare questa attesa dentro al furgone?>>

Teste MASSAGLI: <<L'ho detto, 40 minuti; più di 40 minuti no, dopo ci hanno sceso.>>

P.M.: <<Ma gli insulti che lei ci ha descritto, ha descritto al Tribunale poco fa, sono arrivati quando voi eravate dentro al furgone?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no, sono cominciati lì; sono cominciati lì. Poi sono proseguiti tutta la notte, perché in pratica anche quando non c’era nessuno... “nessuno”, anche quando in cella non venivano a picchiarci, c’erano quelli fuori che passavano all’esterno e dalle finestre ci continuavano a cantare una canzone mi è rimasta in mente, la canto anche.>>

P.M.: <<Qual è la canzone?>>

Teste MASSAGLI: <<“Uno, due, tre, viva Pinochet; quattro, cinque, sei, bruciamo gli ebrei; sette, otto, nove, il negretto non commuove; eins, zwei, apartheid”.>>

P.M.: <<Come? L’ultima parola non l'ho capita.>>

Teste MASSAGLI: <<“Eins, zwei... apartheid”, comunque una cosa del genere.>>

P.M.: <<Una qualcosa del genere?>>

Teste MASSAGLI: <<Si, qualcosa del genere, ecco, diciamo così.>>

P.M.: <<Mi diceva che questa canzone, questo ritornello...?>>

Teste MASSAGLI: <<Tutta la notte, non mi lascia più.>>

P.M.: <<E proveniva da... mi ha detto?>>

Teste MASSAGLI: <<Da tutte le parti, da tutte parti.>>

P.M.: <<Ma torniamo adesso in questa prima fase nel piazzale; c’è questa attesa nel furgone, dopodiché che cosa succede?>>

Teste MASSAGLI: <<Noi avevamo le mani legate con i laccetti, dietro.>>

P.M.: <<Dietro?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Dietro.>>

Teste MASSAGLI: <<Dietro, dietro; lo ricordo perché stavo a sedere in una maniera... molto scomodo, via. Quando siamo usciti, nella prima parete, dove c’è scritto qui “Digos”, ce li hanno tagliati i laccetti.>>

P.M.: <<Quindi avete dovuto percorrere il piazzale, una parte del piazzale...>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, i tre scalini che ci hanno massacrato. E là che... manganellate, pugni, calci, di tutto un po'. Il bello è che erano tanti questi agenti, tutti volevano contribuire alla punizione. Avevano già sentenziato.>>

P.M.: <<Lei è stato colpito durante questo tragitto?>>

Teste MASSAGLI: <<Era impossibile di no, era impossibile non prendere lì botte; poi, passato il primo pezzo della Digos, dato che ci ha schedati, nel corridoio destra e sinistra gli agenti dei carcerati, che quelli erano lì per divertirsi.>>

P.M.: <<Adesso ci arriviamo, finiamo la parte dell’esterno, poi ci occupiamo di quello che è accaduto all’interno. Lei mi diceva che già sugli scalini ha ricevuto le prime percosse, è così?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le faccio una domanda: lei ricorda chi vi ha scortato dal furgone a dentro la palazzina? Cioè chi, in borghese o in divisa, erano queste persone?>>

Teste MASSAGLI: <<Erano in divisa e sono stati i Carabinieri.>>

P.M.: <<Carabinieri?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Durante questo tragitto lei poteva camminare in una posizione normale o doveva assumere una certa posizione?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no, per pietà il Carabiniere mi ha fatto il piacere di... mi ha consigliato di stare con la testa fra i ginocchi, così prendevo meno botte.>>

P.M.: <<Quindi lei doveva camminare con la testa china?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, fra i ginocchi.>>

P.M.: <<Per quello che ha visto lei, anche gli altri dovevano camminare in questa posizione o no?>>

Teste MASSAGLI: <<Io mi sono occupato di me.>>

P.M.: <<Sì, ma...>>

Teste MASSAGLI: <<Non ho visto.>>

P.M.: <<Come siete entrati dentro a questo...?>>

Teste MASSAGLI: <<Io mi ricordo di me stesso.>>

P.M.: <<Cioè, voglio dire in fila...? Ha detto che c’erano più persone sul furgone.>>

Teste MASSAGLI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Allora siamo arrivati all’interno della struttura. Mi diceva, che cosa accade quando lei entra?>>

Teste MASSAGLI: <<Allora, questa qui è quasi una cosa ironica: c’erano queste persone qui, saranno state una trentina, e queste persone in pratica erano lì a non fare nulla; ogni volta che...>>

Avv. ZUNINO: <<Chiedo che non vengano fatti i commenti.>>

PRESIDENTE: <<Dovrebbe riferire i fatti senza fare i commenti.>>

Teste MASSAGLI: <<Io li faccio, questi non sono commenti.>>

PRESIDENTE: <<Non faccia polemica, lei deve riferire solo i fatti senza fare i commenti.>>

INTERVENTI: <<(Voci sovrapposte)>>

P.M.: <<Senta Massagli, la prego, riferiamo i fatti nudi e crudi come sono accaduti. Allora, stavamo dicendo, che cosa si verifica quando lei entra dentro a questa struttura? Diceva che c’erano degli agenti, prosegua il suo racconto. Prosegua.>>

Teste MASSAGLI: <<Erano una quindicina, a destra e a sinistra, ma non solo in questo passaggio ma in tutti i passaggi che facevamo per spostarci, questi erano qui per divertirsi e...>>

P.M.: <<Senta, di nuovo non faccia commenti se erano per divertirsi o non per divertirsi, lei riferisca i fatti come sono accaduti, Massagli, la prego. E’ nell’interesse del processo quello che io le sto chiedendo.>>

Teste MASSAGLI: <<A me non me ne frega niente.>>

P.M.: <<Come non gliene frega niente? Si comporti anche con un certo rispetto, la prego. Allora, stavamo dicendo, erano nel corridoio e che cosa facevano? Cosa è successo?>>

Teste MASSAGLI: <<Ad ogni passaggio ci massacravano. Prima sgambetti, pugni, calci, così... se uno dice divertimento: se non è divertimento questo...>>

P.M.: <<Scusi, le ho chiesto di riferire i fatti, punto. Allora dicevamo, lei era nel corridoio; com’è stato condotto lungo io corridoio?>>

Teste MASSAGLI: <<Sempre a testa bassa, quando passavo c’era un pugno, chi un calcio, sgambetto...>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto colpi?>>

Teste MASSAGLI: <<Tutti.>>

P.M.: <<Che tipo di colpi? Ce li vuole ricordare?>>

Teste MASSAGLI: <<Quelli lì, prima sgambetti, chi un cacio... erano in trenta, faccia lei. Tutti si mettevano lì, volevano dare un colpo...>>

P.M.: <<Ricorda in che cella è stato trasportato, in che cella è stato portato?>>

Teste MASSAGLI: <<Nell’ultima a sinistra.>>

P.M.: <<Nell’ultima cella sulla sinistra. Vuole fare un segno, vuole indicarlo?>>

PRESIDENTE: <<Dovrebbe per cortesia segnare sulla piantina i suoi spostamenti mettendo dei numeri. Grazie.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Le vengono rammostrate delle fotografie di divise; lei le guardi con calma e poi ci dica quelle che ricorda avere visto all’interno della struttura o anche nel piazzale.>>

Teste MASSAGLI: <<Allora, l’A1 l'ho vista, l’A2 l'ho vista ma senza...>>

P.M.: <<Facciamo una cosa Massagli, lei guardi prima bene tutte e poi mi dice con calma.>>

Teste MASSAGLI: <<L’A2 l'ho vista senza lo scudo, quella roba lì.>>

P.M.: <<L'ha vista?>>

Teste MASSAGLI: <<Senza scudo...>>

P.M.: <<Aspetti, che allora a mano a mano che lei le cita le mostriamo sul monitor. Questa è la A1: diceva di averla vista?>>

Teste MASSAGLI: <<Forse la B1... no, no, ormai è cinque - sei anni.>>

P.M.: <<Sì, certo, è passato molto tempo. Scusi, le posso dare un consiglio? Le guardi prima con calma tutte e poi mi dice quelle che ricorda.>>

Teste MASSAGLI: <<Non ce la faccio; siccome ho avuto anche una malattia, allora...>>

P.M.: <<Prego.>>

Teste MASSAGLI: <<Ho visto la B1 e, come dicevo, la A2 senza accessori.>>

P.M.: <<Cominciamo, A2... dobbiamo andare un po'... adesso la guardiamo, diceva senza accessori?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa foto A2, queste divise qui le ha viste nel piazzale o anche all’interno?>>

Teste MASSAGLI: <<No, all’interno, all’interno.>>

P.M.: <<All’interno. Poi?>>

Teste MASSAGLI: <<Poi mi sembra C2, ma non me lo ricordo.>>

P.M.: <<La C2?>>

Teste MASSAGLI: <<No, ma forse... la C1, la C1.>>

P.M.: <<C1.>>

Teste MASSAGLI: <<Uno cerca di cancellare.>>

P.M.: <<Certo, poi è passato anche parecchio tempo. Questa divisa qui la ricorda dove?>>

Teste MASSAGLI: <<All’interno... non della cella, del corridoio.>>

P.M.: <<La domanda è questa, quando lei è stato trasportato lungo il corridoio che ha ricevuto questi colpi che ci ha descritto, ricorda agenti che avevano divisa dello stesso colore o ricorda più divise? Per quello che si può ricorda, si capisce.>>

Teste MASSAGLI: <<Fuori... all’entrata fuori c’era di tutto un po'; poi nel corridoio era... c’erano solo loro.>>

P.M.: <<Loro, questi con questo colore qua?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, col colore, era... diciamo quelli. E poi a picchiarci dentro venivano un po' di tutti; non era solo lì.>>

P.M.: <<Lei si ricorda che era stato interrogato il 21 novembre del 2001?>>

Teste MASSAGLI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<E in allora lei aveva riconosciuto la foto, non la C2, aveva riconosciuto la foto D2; la vuole guardare un attimo?>>

Teste MASSAGLI: <<A Bolzaneto?>>

P.M.: <<Sì. Lei allora aveva parlato di D2; oggi invece parla di C2. Ovviamente si affidi alla sua memoria.>>

Teste MASSAGLI: <<Non mi ci posso affidare, guardi, sono sincero.>>

P.M.: <<Va bene. Quindi, diceva, è stato condotto sulla cella, mi ha detto che era l’ultima sulla sinistra. Ecco, lei in cella in che posizione è stato fatto mettere?>>

Teste MASSAGLI: <<Io ero vicino alla porta, dalla parte proprio della parete finale.>>

P.M.: <<Vicino alla porta... La indichi pure sul foglio.>>

Teste MASSAGLI: <<Qui. Cioè ho il Guidi accanto a me, sulla destra. Infatti lui ha preso anche quella siringa, che le hanno... qualcosa.>>

P.M.: <<Quindi lei era entrando sulla destra, e Guidi era messo accanto a lei?>>

Teste MASSAGLI: <<Alla mia destra.>>

P.M.: <<E diceva che ha visto...>>

Teste MASSAGLI: <<Più vicino alla porta, di me.>>

P.M.: <<E diceva che Guidi...>>

Teste MASSAGLI: <<Gli hanno spruzzato una roba con la siringa.>>

P.M.: <<Della roba addosso?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, però, via, diceva che prudeva, gli bruciava.>>

P.M.: <<Che posizione ha dovuto assumere in cella?>>

Teste MASSAGLI: <<No, non ce la faccio più... sono paralizzato, con le mani tutt’e due così, a gambe divaricate; questa è una posizione che abbiamo mantenuto dodici ore.>>

P.M.: <<Tante?>>

Teste MASSAGLI: <<Tante ore, tante. Io la mattina non vedevo più se era giorno o notte.>>

PRESIDENTE: <<Forse è meglio dare atto, perché il teste ha fatto il gesto ed è meglio dare atto a verbale. Si dà atto che il teste indica la posizione che ha dovuto tenere, alzando un braccio sopra la testa, a palmo aperto.>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto percosse in questa cella?>>

Teste MASSAGLI: <<Lì era il top perché... mi scusi, forse ho usato un termine che non andava bene; che in pratica ogni venti minuti all’incirca entrava qualcuno e a chi tocca tocca, davano le botte. Nel senso, la cosa brutta era che te non sapevi a chi toccava e quando vedevi un’ombra o vedevi di (strafuga) una divisa, te eri in ansia, avevi proprio un’ansia; e poi senti fare “tu, tu, tu, tu” e se non toccava a te toccava a quello accanto a te. E poi io lì ho avuto la sfortuna che quello che mi aveva arrestato, che mi aveva detto: “Vedrai che non bruci più cassonetti”, mi aveva detto, siccome io avevo i capelli lunghi, a un certo punto mi ha riconosciuto e mi ha fatto: “Oh, quello laggiù con i capelli corti... con i capelli lunghi lo conosco”, e allora lì è stata la fine: tutte le volte veniva e si scaricava con me.>>

P.M.: <<L'ha colpita più volte?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che tipo...?>>

Teste MASSAGLI: <<No, lui si era fissato da questa parte qui.>>

P.M.: <<Cioè dalla parete destra?>>

Teste MASSAGLI: <<Sinistra.>>

P.M.: <<Sinistra, scusi.>>

Teste MASSAGLI: <<Poi mi è scoppiato anche un angioma...>>

P.M.: <<Non ho capito, mi scusi.>>

Teste MASSAGLI: <<Mi sono ammalato, mi è scoppiato un angioma, una vena.>>

P.M.: <<Questo è successo...^?>>

Teste MASSAGLI: <<Dopo. E a un certo punto gli ho anche detto: “Ma mi picchi sempre dalla stessa parte?”, fa: “Come tu dici, una volta un calcio, una volta il manganello”.>>

P.M.: <<Che tipo di percosse ha ricevuto? Con le mani o con gli oggetti?>>

Teste MASSAGLI: <<No, lui me le dava con le mani; poi gli altri uno mi ha colpito coi piedi...>>

P.M.: <<Ai piedi come?>>

Teste MASSAGLI: <<Il primo proprio, il primo, per farmi mettere in posizione mi ha tirato due calci negli stinchi. E poi, le ho detto, di tutto un po': se non toccavano la mano, la testa, toccava un cazzotto nelle costole; non c’erano problemi.>>

P.M.: <<Lei saprebbe descrivere questa persona che la colpiva? Innanzitutto, era in divisa o in borghese?>>

Teste MASSAGLI: <<Quello lì è venuto quando ha incominciato a fare buio e già vedevo male; e poi delle botte che... una volta non ci si poteva girare, era vietato. Bisognava stare lì, essere picchiato al muto e diceva: “Ti ho fatto male?” e tu gli dovevi rispondere: “No”, perché se gli rispondevi di sì le pigliavi.>>

P.M.: <<Quindi non ricorda se era in divisa o in borghese?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no, ma lì era in divisa.>>

P.M.: <<Era in divisa, ecco.>>

Teste MASSAGLI: <<Ora che divisa non me lo ricordo, ma mi ricordo che erano tutti con la divisa.>>

P.M.: <<Non ricorda neanche il colore di questa divisa? Scura, chiara?>>

Teste MASSAGLI: <<Guardi, nel mio cervello appare un’immagine di una persona vestita di scuro.>>

P.M.: <<Di scuro?>>

Teste MASSAGLI: <<Però io non vorrei dire una cosa che non è vera.>>

P.M.: <<Come aspetto fisico era alto, basso?>>

Teste MASSAGLI: <<Aveva una mano come una pala, scusate se parlo toscano toscano. Era alto come me, anche un po' di più, con una testa che sembrava un vitello...>>

P.M.: <<Lei quanto è alto?>>

Teste MASSAGLI: <<Mi sembra 1 metro e 83; era massiccio.>>

P.M.: <<Era massiccio?>>

Teste MASSAGLI: <<Ti dava degli schiaffi nella testa che mi faceva fare sette - otto metri, pensa te!>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto colpi, ha detto, manate, calci. La domanda è: ha ricevuto colpi anche con manganelli oppure no?>>

Teste MASSAGLI: <<Il manganello si sono fermati prima.>>

P.M.: <<Il manganello...?>>

Teste MASSAGLI: <<Sono finiti alla Fiera, le manganellate.>>

P.M.: <<Quindi colpi di manganello non...?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no, a Bolzaneto a me mi è toccato solamente...>>

P.M.: <<Dicevamo, in questa cella che ci ha descritto per quanto tempo è dovuto rimanere?>>

Teste MASSAGLI: <<Unidici - dodici ore; ora è difficile... però quando siamo ripartiti la mattina, era giorno.>>

P.M.: <<Ci sono stati degli spostamenti o è sempre stato tenuto in quella cella?>>

Teste MASSAGLI: <<No, io sono sempre... spostamenti per andare in infermeria, per andare nel padiglione accanto, che ci prendevano tutte le misure, come le chiamo io, per andare in un altro stanzino, qui sulla sinistra, a dare le impronte... e basta.>>

P.M.: <<Però per il resto è sempre stato in quella cella lì?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì... cioè all’ultimo, prima di montare sul pullman, mi hanno spostato a destra. Mi hanno messo in ginocchio, io non ne potevo più, perché sono stato dodici ore in piedi, e mi sembrava di morire... come si dice, una gamba proprio sfatta... Disse: “Quando lo dico io alzatevi” - ero ammanettato con un'altra persona, che era il Guidi - “alzatevi e correte fino alla porta”. Poco prima mi avevano ridato una carta d’Identità, che io dissi “finalmente hanno visto chi siamo, non si è fatto niente, ci mandano a casa”. E invece la corsa andava fatta fino al pullman con le celle. Proprio quando sono partito sono cascato in terra, ho perso una scarpa e lì è stato una cosa... perché il mio amico non voleva cascare e mi trascinava, io volevo prendere la scarpa, tutti quelli verdi lì, la gente, un calcio, chi uno schiaffo, così... riuscii ad alzarmi, ad andare via.>>

P.M.: <<Questo è successo alla fine, al momento del...?>>

Teste MASSAGLI: <<Alla fine, sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, allora torniamo nella prima cella. Dicevo, in questa cella lei ha sempre dovuto stare nella posizione che ha descritto o c’è stato qualche momento in cui...?>>

Teste MASSAGLI: <<Un momento c’è stato.>>

P.M.: <<C’è stato?>>

Teste MASSAGLI: <<C’è stato, sì.>>

P.M.: <<Quando?>>

Teste MASSAGLI: <<Cinque minuti. Era notte, nessuno ce la faceva più, il Carabiniere, l’unico bravo, che a me mi ha portato, e almeno ad un altro, credo, al bagno; volevo anche dirmi....>>

P.M.: <<Questo Carabiniere...>>

Teste MASSAGLI: <<Era uno sardo, che stava alla porta a fare la guardia, se non tenemmo su le mani, nel senso... A un certo punto mi ha detto, ci si lamentava, non ci si faceva più, mi ha detto... mi ci ha portato, ha avuto...>>

P.M.: <<L'ha portata in bagno?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, mi ha portato al bagno; che poi è stato quello che a un certo punto, quando era già mattina, che ci massacrarono, poi qualche spirito buono ha detto: “Non fate entrare più nessuno”.>>

P.M.: <<Questo quando è successo? Al mattino?>>

Teste MASSAGLI: <<Al mattino.>>

P.M.: <<Stavamo parlando della possibilità di sedersi per un poco, no? Vi ha fatto sedere per un po' questo Carabiniere?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, ci ha fatto stare al muro, levati di in terra... che poi ci siamo abbracciati tutti perché si aveva freddo, tutti, non si capisce neanche perché poi era luglio, però tutti si era proprio rinfreddoliti.>>

P.M.: <<Sempre per quello che è il suo ricordo, quanto ha potuto stare seduto?>>

Teste MASSAGLI: <<Cinque minuti, poco.>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>>

Teste MASSAGLI: <<E poi di nuovo in piedi.>>

P.M.: <<Ma è stato lo stesso Carabiniere a dare l’ordine di mettersi in piedi?>>

Teste MASSAGLI: <<No, non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Invece lei lo ricorda questo Carabiniere giovane, mi ha detto?>>

Teste MASSAGLI: <<Ricordo solo la voce: “Tienimi su ‘lle ‘mmani”, c’aveva l’accento proprio...>>

P.M.: <<Ed è lui che l'ha accompagnata in bagno?>>

Teste MASSAGLI: <<Credo proprio di sì, perché da soli non ci lasciavano e credo che è stato...>>

P.M.: <<Lei l'ha dovuto chiedere tante volte o alla prima richiesta è stato soddisfatto, quello di andare in bagno?>>

Teste MASSAGLI: <<No, forse ho usufruito della richiesta che ha fatto qualcun altro, via; mi sono... quando ho visto che ha dato il permesso a uno gliel’ho detto anche io, ma ci sono andato io e qualcun altro. Credo che sia stato proprio Guidi, che è andato al bagno.>>

P.M.: <<Quindi avete dovuto attraversare il corridoio.>>

Teste MASSAGLI: <<L’attraversamento c’è stato, cioè fisso.>>

P.M.: <<Cos’è successo durante l’attraversamento?>>

Teste MASSAGLI: <<Il solito: i calcetti, sgambetti, la biffata, quello era fisso.>>

P.M.: <<La cella aveva una finestra?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, ne aveva una grossa, perché mi ricordo che era grossa, con le grate.>>

P.M.: <<Con le grate? Aveva anche i vetri oppure no?>>

Teste MASSAGLI: <<Mi sembra che sia stata aperta; però mi ricordo che passava la gente in continuazione, sempre a cantare questa “Uno, due, tre, viva Pinochet; quattro, cinque, sei...”.>>

P.M.: <<Quella canzoncina che ci ha ricordato, sì.>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sempre quella lì, non me la scorderò mai più nella mia vita.>>

P.M.: <<Lei poco fa ha ricordato che Guidi era stato colpito da uno spruzzo di qualche sostanza?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, ma forse anche più di una volta; ora non me lo ricordo di preciso però mi ricordo che si cominciò a lamentare.>>

P.M.: <<Lei non ha subito spruzzi?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no, io li ho saltati.>>

P.M.: <<Ma è riuscito a capire da dove proveniva questo spruzzo che aveva colpito Guidi oppure no? Se veniva dall’interno, era stato lanciato dall’interno, dall’esterno...>>

Teste MASSAGLI: <<Che poi più si andava avanti con il tempo, più perdevi la coscienza e non ... cioè guardavi di tenerti la forza per rimanere in piedi. Cioè anche...>>

P.M.: <<In bagno lei si ricorda, forse gliel’ho già chiesto e in questo caso le chiedo scusa, chi l'ha accompagnato in bagno?>>

Teste MASSAGLI: <<Io credo il Carabiniere che era...>>

P.M.: <<Sì, il Carabiniere giovane, sì.>>

Teste MASSAGLI: <<Quello lì ci ha accompagnato; tanto la porta era chiusa.>>

P.M.: <<Lei è dovuto andare in bagno una volta sola?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, e ringrazio per quella volta lì.>>

P.M.: <<Ha sentito se altra gente nella cella chiedeva di poter andare in bagno?>>

Teste MASSAGLI: <<La cosa che mi ricordo di più, di uno che chiedeva sempre il Magistrato, “chiamate il Magistrato”.>>

P.M.: <<Voleva parlare con il Magistrato?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, è l’unica cosa che mi ricordo.>>

P.M.: <<Lei diceva che ci sono stati vari spostamenti da questa cella; diceva, l’hanno portata in quali posti, per andare dove, questi spostamenti?>>

Teste MASSAGLI: <<Allora, prima sono andato in infermeria perché io presi un cazzotto, e basta, un cazzotto fra le costole. >>

P.M.: <<Una volta in infermeria; e poi altri spostamenti?>>

Teste MASSAGLI: <<Poi si è andato prima in quell’altro padiglione.>>

P.M.: <<Occupiamoci dell’altro padiglione. Com’è avvenuto e dove l’hanno portata?>>

Teste MASSAGLI: <<Allora, prima mi hanno preso con altre persone, fuori, in ginocchio, su un muretto.>>

P.M.: <<Quindi è uscito da questa palazzina?>>

 Teste MASSAGLI: <<Sì. E a un certo punto è arrivata una macchina, le cosiddette macchine blu, no?, con il lampeggiante sopra.>>

P.M.: <<Sì, però non ho capito una cosa, mi scusi; l’hanno fatta uscire e l’hanno messa fuori dal cortile?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, fuori, fra un padiglione e quell’altro. Poi a un certo punto è arrivato...>>

P.M.: <<E lei doveva stare in ginocchio, mi ha detto?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, in ginocchio. Forse si aspettava il cambio, non lo so.>>

P.M.: <<Era insieme ad altri arrestati?>>

Teste MASSAGLI: <<Altri sì, però... badavo per me stesso.>>

P.M.: <<Certo, questo è certo. Quindi lei stava inginocchio, diceva? Racconti pure.>>

Teste MASSAGLI: <<A un certo punto è arrivata questa macchina blu, è partito uno e ha fatto: “Tutti fermi, tutti fermi, andate lì dentro”, di dire di starsi buoni buoni; erano tutti agitarelli. Allora ci hanno alzato, ci hanno portato in quella stanza, in quel padiglione lì...>>

P.M.: <<Quell’altro edifico, sì. E lì che cosa le hanno fatto?>>

Teste MASSAGLI: <<Siamo entrati e c’è da fare o le foto... non mi ricordo neanche; le impronte, e poi... tutte queste cose qui.>>

P.M.: <<E poi l’hanno riportata dentro nella solita cella?>>

Teste MASSAGLI: <<E lì non è successo niente. Erano donne e uomini, tutto con il camice bianco, belli lì tranquilli loro, non è poi successo nulla. Dopo ci hanno riaccompagnato dentro.>>

P.M.: <<Riaccompagnato dentro; e l’hanno riportata nella stessa cella di prima?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quindi di nuovo passaggio per il corridoio?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, quello è fisso.>>

P.M.: <<Dico, tutti i passaggi erano identici nel corridoio? Cioè si doveva sempre camminare in quella posizione che ha descritto lei?>>

Teste MASSAGLI: <<Se camminavi in quella posizione lì era meglio per te, perché sennò ti potevano spaccare anche il muso; la storia è quella.>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto percosse durante questi passaggi in corridoio?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, sempre; ora non mi ricordo se una volta mi hanno preso meno o se una volta ne ho prese di più, però le botte le prendevi sempre.>>

P.M.: <<Le chiedo uno sforzo di memoria; questo episodio che lei è inginocchio fuori nel cortile e arriva quest’auto o comunque sente “State tutti fermi” eccetera, come si colloca? Era giorno, era buio?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no, era buio. Era sempre buio.>>

P.M.: <<Quindi era notte?>>

Teste MASSAGLI: <<L’ora non la so, per...>>

P.M.: <<Certo, l’ora non l’aveva.>>

Teste MASSAGLI: <<Però buio, buio pesto, sempre.>>

P.M.: <<E quindi poi è stato riportato in cella?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha già ricordato un altro trasferimento verso l’infermeria; lei ricorda dov’era questa infermeria?>>

Teste MASSAGLI: <<Come?>>

P.M.: <<Dov’era il locale dell’infermeria. Ora lì è indicato sulla piantina.>>

Teste MASSAGLI: <<Era sulla destra... mi sembrava dietro la cella numero 1, insomma. L’infermeria è quella sopra.>>

P.M.: <<Da quelle parti.>>

Teste MASSAGLI: <<Una delle due era.>>

P.M.: <<Chi è che vi h accompagnato in infermeria? Come divisa, voglio dire. Non lo ricorda.>> 
Teste MASSAGLI: <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Lei lo ricorda questo locale dell’infermeria?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, è una stanza, una stanza di quaranta metri quadri; tipo un lettino, cose così.>>

P.M.: <<Ricorda chi c’era dentro a questa stanza?>>

Teste MASSAGLI: <<Mah... allora donne non ce n’era, erano solo uomini, quello me lo ricordo; ma poi saranno stati quattro, più di quattro non erano, persone, ed erano sempre con il camice bianco anche loro.>>

P.M.: <<La domanda è lei ricorda la presenza di persone in divisa dentro l’infermeria?>>

Teste MASSAGLI: <<No, non mi ricordo. >>

P.M.: <<Avevano un camice, le persone che erano...?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ci descriva che cosa è successo in infermeria.>>

Teste MASSAGLI: <<Prima mi visitarono in maniera brusca e poi mi ha schiantato... ci avevo i capelli, mi ha schiantato di forza il gommino, “Questi pezzenti qui hanno il fumo nei capelli”. Poi mi hanno fatto fare due o tre... non flessioni...>>

P.M.: <<Ma lei ha dovuto spogliarsi?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, il primo pugno l'ho preso lì, che mi ha fatto: “Spogliati in trenta secondi”, e mi ha dato un pugno.>>

P.M.: <<Dove, dove l'ha preso il pugno?>>

Teste MASSAGLI: <<Nelle costole.>>

P.M.: <<Ma mentre si spogliava?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, mentre mi spogliavo.>>

P.M.: <<Ma chi è che le ha tirato...?>>

Teste MASSAGLI: <<Proprio quello col camice, quel signore col camice.>>

P.M.: <<Col camice?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<La vuole descrivere questa persona?>>

Teste MASSAGLI: <<Non me la ricordo... mezza età, 1 metro e 75, robusto, no grasso...>>

P.M.: <<I capelli come li aveva?>>

Teste MASSAGLI: <<Non me li ricordo.>>

P.M.: <<Ed è stato lui a colpirla con il pugno? Poi che cosa è successo? Stava dicendo un commenti sui suoi capelli?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, aveva il gommino, me l'ha schiantato...>>

P.M.: <<Il cosa? Mi scusi, non ho capito.>>

Teste MASSAGLI: <<Il gommino.>>

P.M.: <<Ora ho capito.>>

Teste MASSAGLI: <<Me l'ha schiantato di potenza, con forza, e nulla...>>

P.M.: <<No, diceva che c’è stato un commento sui capelli.>>

Teste MASSAGLI: <<No, lui diceva di sciogliermi i capelli “perché delle volte questa gente qui ha il fumo”, l’hashish...>>

P.M.: <<Sì, sì, il fumo, nasconde il fumo nei capelli?>>

Teste MASSAGLI: <<Nei capelli, e lui mi schiantava il gommino per vedere se ce li avevo nei capelli.>>

P.M.: <<Poi lei ricorda se è stato visitato, ha presente una visita medica, è stato auscultato con lo stetoscopio il cuore.>>

Teste MASSAGLI: <<No, no, no.>>

P.M.: <<E’ stato palpato il torace, l’addome?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no.>>

P.M.: <<Lei ricorda se le hanno misurato la pressione?>>

Teste MASSAGLI: <<No.>>

P.M.: <<Cioè non lo ricorda o non glielo hanno fatto?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no, no, non me l’hanno misurata.>>

P.M.: <<Le hanno fatto delle domande sulla sua salute?>>

Teste MASSAGLI: <<No. No, no, era proprio una visita così, di rito, diciamo, però col fare un po' arrogante.>>

P.M.: <<Lei ha detto che non ricorda la presenza di donne.
Teste MASSAGLI: <<No, nell’infermeria non c’erano; c'erano di là in quell’altro stand, sì, quell’altro padiglione sì.>>

P.M.: <<Diceva che le sono stati rimossi i gommini nei capelli; aveva anche degli orecchini lei?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, ne avevo uno.>>

P.M.: <<Le è stato tolto questo orecchino?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<L'ha tolto lei o gliel’hanno tolto?>>

Teste MASSAGLI: <<No, me l’hanno tolto.>>

P.M.: <<E chi glielo h tolto?>>

Teste MASSAGLI: <<Quello prima, alla Fiera.>>

P.M.: <<Alla Fiera?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le hanno chiesto se faceva uso di stupefacenti, di cannabinoidi?>>

Teste MASSAGLI: <<No, non gli interessava>>

P.M.: <<Leggo, perché qui c’è scritto: “Uso saltuario di stupefacenti, uso saltuario di droga”, c’è scritto e da un'altra parte “cannabinoidi”. Le hanno chiesto: “Lei ha mai fumato”?>>

Teste MASSAGLI: <<No, non me l’hanno chiesto; hanno cercato di trovarlo.>>

P.M.: <<Ma lei all’epoca quanto era alto?>>

Teste MASSAGLI: <<1,83 - 1,85.>>

P.M.: <<E quanto pesava più o meno?>>

Teste MASSAGLI: <<68, 69, ero magro.>>

P.M.: <<Poi dopo la visita che cosa è accaduto?>>

Teste MASSAGLI: <<Dopo la visita sono ritornato nella cella.>>

P.M.: <<Lei si ricorda che è stato interrogato dal Pubblico Ministero il 21 novembre del 2001?>>

Teste MASSAGLI: <<Era una signora.>>

P.M.: <<Il Pubblico Ministero?>>

Teste MASSAGLI: <<Mi dove...>>

P.M.: <<Ma a dire la verità era un uomo ma non è che...>>

Teste MASSAGLI: <<Ma dico, in galera?>>

P.M.: <<No, no, siamo nel novembre del 2001, dopo questi fatti, qui a Genova. Forse non mi sono espresso bene, le chiedo scusa.>>

Teste MASSAGLI: <<Scusi, io credevo al Alessandria.>>

P.M.: <<Lei ricorda di essere venuto qui a Genova una volta a rendere un interrogatorio?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, mi ricordo.>>

P.M.: <<Lo ricorda?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, per non...>>

P.M.: <<Le faccio questa domanda perché quando lei ha parlato della visita medica ha parlato del dottore, però non ha riferito di questo pugno.>>

Teste MASSAGLI: <<Non mi ricordo... tante cose non ci sono scritte, guardi.>>

P.M.: <<No, ma le chiedo, siccome a novembre non ha parlato del pugno ad opera del dottore e neanche dell’episodio dei capelli e ora invece lo ricorda, dico, il suo ricordo è sicuro?>>

Teste MASSAGLI: <<Come?>>

P.M.: <<Lei ha un ricordo certo?>>

Teste MASSAGLI: <<Sono sicuro perché, sa, in certi momenti, dopo un vento così che ti travolge la vita, no? Perché uno... è una cosa talmente strana e rimane... e quando arrivai a fare le dichiarazioni ti mangi le parole, le idee, tutto.>>

P.M.: <<Ancora una cosa, ritorniamo al momento della sua presenza nella cella; lei sempre nell’interrogatorio del 21 novembre del 2001 aveva ricordato di essere stato colpito con degli sputi. E’ vero questo?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Questo mentre era in cella o mentre era nel corridoio?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no, quando ero fermo.>>

P.M.: <<Quando era in cella?>>

Teste MASSAGLI: <<In cella, sì.>>

P.M.: <<Dunque, eravamo rimasti alla visita medica. Che cosa è successo dopo?>>

Teste MASSAGLI: <<Poi sono tornato in cella e dopo la cella è avvenuto, il tempo non me lo ricordo, è venuta quella del padiglione...>>

P.M.: <<Quella del fotosegnalamento?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, quella lì. E poi per ultimo è avvenuta quella delle impronte digitali.>>

P.M.: <<Dove questo delle impronte digitali?>>

Teste MASSAGLI: <<Dove c’è scritto “matricola” o quello sopra.>>

P.M.: <<Poi le hanno cambiato cella, mi aveva detto.>>

Teste MASSAGLI: <<Quello però poco prima, mezz’ora prima...>>

P.M.: <<Mezz’ora di prima di che cosa?>>

Teste MASSAGLI: <<Di andare via.>>

P.M.: <<Di andare via; quindi lei quando è stato trasferito?>>

Teste MASSAGLI: <<Alla mattina.>>

P.M.: <<Alla mattina?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ stato portato al carcere di dove, lei? Di Alessandria?>>

Teste MASSAGLI: <<Di Alessandria, sì. >>

P.M.: <<Diceva, poco prima di essere trasferito veniva portato in un'altra cella?>>

Teste MASSAGLI: <<Non ho capito la domanda.>>

P.M.: <<No, no, aspetti. Mi diceva, prima di essere trasferito, poco prima cambia cella; qual era questa cella, dov’era?>>

Teste MASSAGLI: <<Era la seconda a destra.>>

P.M.: <<La seconda sulla destra?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sulla destra per chi entri?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Signor Massagli, li può segnare sulla piantina? Grazie.>>

P.M.: <<Lì in che posizione ha dovuto mettersi o ha potuto mettersi? In una posizione libera?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no, si stava tutti...>>

P.M.: <<Me la descriva.>>

Teste MASSAGLI: <<Proprio così, piegato in terra, tipo ginocchioni, così con la testa, con le manette attaccate ad un'altra persona.>>

P.M.: <<Con le manette attaccate ad un'altra persona?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<C’erano tante persone arrestati, in cella?>>

Teste MASSAGLI: <<Io credo che eravamo una ventina in cella.>>

P.M.: <<Lei è stata ammanettato col...?>>

Teste MASSAGLI: <<Col Guidi.>>

P.M.: <<E’ qui che è successo quell’episodio che ci ha già descritto, quando doveva andare via?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Li spieghi bene. Lei doveva...>>

Teste MASSAGLI: <<In pratica mi avevano levato le stringhe...>>

P.M.: <<Questo quando?>>

Teste MASSAGLI: <<Questo alla Fiera.>>

P.M.: <<Già alla Fiera?>>

Teste MASSAGLI: <<Alla Fiera, sì. Quindi avevo le scarpe molto lente; quando mi sono alzato avevo informicolito una gamba, non stavo dritto in pedi e non lo avevo neanche detto, che era quello che ci guardava, non mi ricordo chi era... “guarda, non ce la faccio...”>>

P.M.: <<A camminare.>>

Teste MASSAGLI: <<A camminare. E lui mi ha detto: “Vai, corri quando te lo dico io”. Mi ha detto “Corri”, io sono partito, sono inciampato verso la scarpa. Quando ho perso questa scarpa, ho fatto per riprenderla, no?>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste MASSAGLI: <<E sono cascato perché uno sgambetto, quell’altro tira un calcio... sono cascato in terra. Guidi non voleva cascare per non fare la stessa mia fine e mi tirava. Io volevo prendere le scarpa di là, ed è nato tutto questo...>>

P.M.: <<Questo nel corridoio?>>

Teste MASSAGLI: <<Nel corridoio, sì, sì, fuori dalla porta; proprio, sono cascato proprio fuori dalla porta.>>

P.M.: <<Della cella?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E poi, quando è riuscito a tirarsi su?>>

Teste MASSAGLI: <<Ho preso la scarpa in mano e ho corso fino al pullman.>>

P.M.: <<Ma lei mentre era a terra ha ricevuto colpi?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, è per quello che il Guidi...>>

P.M.: <<Di che genere di colpi?>>

Teste MASSAGLI: <<No, ma calci, una manata...>>

P.M.: <<Durante la permanenza a Bolzaneto le è stato dato da bere?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no, no.>>

P.M.: <<Da mangiare?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no, neanche a parlarne.>>

P.M.: <<C’è stato un momento in cui le hanno spiegato di cosa era accusato?>>

INTERVENTO: <<Chiedo scusa, dovrei assentarmi fino alla ripresa dell’udienza; mi rappresenta l’avvocato Zunino per il resto; grazie.>>

P.M.: <<Dicevamo, durante la sua permanenza in questa struttura qualcuno le ha spiegato di che cosa era accusato?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no, nessuno ha aperto bocca.>>

P.M.: <<Lei ha avuto modo di indicare un familiare da avvisare, qualcuno a casa?>>

Teste MASSAGLI: <<Non c’era permesso neanche di aprire bocca; quando senti intorno a te un ambiente così negativo, così ostile, capisci subito che è meglio stare buonini, stare zitti, per pigliarne meno possibile.>>

P.M.: <<Ha per caso potuto vedere se in cella, qualcuno delle persone in cella, vedere o sentire, si sia urinato addosso, si fosse urinato addosso?>>

Teste MASSAGLI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda?>>

Teste MASSAGLI: <<Mi ricordo che c’era uno dietro di me... dietro di me, dalla parte della porta, della parete dov’è la porta, che in pratica... si era troncato, lo hanno troncato, lo hanno portato al Pronto Soccorso e poi, ingessato, lo hanno riportato lì. Ricordo che era romano.>>

P.M.: <<Era...?>>

Teste MASSAGLI: <<Era romano.>>

P.M.: <<Era romano?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, di lui me lo ricordo.>>

P.M.: <<Questo tizio romano, quando l’hanno riportato dal Pronto Soccorso...?>>

Teste MASSAGLI: <<L’hanno ributtato lì in terra come fosse nulla.>>

P.M.: <<In terra stava lui?>>

Teste MASSAGLI: <<Lui in terra, perché non ce la faceva più di stare in piedi; cioè era ingessato.>>

P.M.: <<Ricorda com’era vestito questo tizio?>>

Teste MASSAGLI: <<Mi ricordo i capelli lunghi.>>

P.M.: <<Ma aveva... non ricorda il vestiario che indossava?>>

Teste MASSAGLI: <<No. Mi ricordo dopo... era un giornalista o qualcosa così, era un fotografo, era una persona così.>>

P.M.: <<Dopo, perché?>>

Teste MASSAGLI: <<Dopo perché è passato da Alessandria anche lui.>>

P.M.: <<Quindi vi siete poi parlati ad Alessandria?>>

Teste MASSAGLI: <<No, io... ho parlato con suo padre.>>

P.M.: <<Ha parlato...?>>

Teste MASSAGLI: <<Ho parlato con suo padre.>>

P.M.: <<Con il padre di questo?>>

Teste MASSAGLI: <<Però dopo, fuori da Alessandria, fuori dal penitenziario, quando sono uscito.>>

P.M.: <<Quando lei è stato liberato?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sono stato liberato prima di lui.>>

P.M.: <<Lei non lo sa il nome di questa persona.>>

Teste MASSAGLI: <<No.>>

P.M.: <<Ce lo saprebbe descrivere?>>

Teste MASSAGLI: <<Più basso di me, magro, mi ricordo che ci aveva i capelli lunghi e lisci.>>

P.M.: <<Capelli lunghi e lisci?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ed era di Roma?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, il dialetto...>>

P.M.: <<Io chiederei l’autorizzazione, Presidente, a mostrare una foto a questo punto al signor Massagli.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza al Pubblico Ministero di rammostrare al teste la foto numero...>>

P.M.: <<Non è contraddistinta con numeri. Volevo eventualmente dire il nome dopo, per non farlo suggestionare.>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Le pare che possa essere questa la persona? Scusi, non ho capito la risposta.>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, lo riconosco.>>

P.M.: <<Possiamo dare atto che si tratta del signor De Munno, che è già stato sentito dal Tribunale.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che la foto raffigura il signor De Munno Alfonso.>>

P.M.: <<Mi pare di avere fatto tutte le domande, Presidente, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. MENZIONE: <<Alcune precisazioni; mi riferisco al momento in cui lei era nella cella, quella in fondo, come lei l'ha definita, a sinistra. Cosa indossava lei quando era in questa cella?>>

Teste MASSAGLI: <<Io?>>

Avv. MENZIONE: <<Sì.>>

Teste MASSAGLI: <<Io mi ricordo bene, avevo una felpa nera con tipo un disegno psichedelico, lo attaccavo in casa; poi... non so, le scarpe ginnastica, marroni, che è quelle che ho perso, me lo ricordo bene, e poi credo un paio di pantaloni leggeri.>>

Avv. MENZIONE: <<Glielo chiedo perché volevo sapere se è rimasto sempre vestito durante la detenzione in questa cella.>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, sì... Ah no, all’inizio è vero, mi hanno fatto fare tipo quattro o cinque flessioni.>>

Avv. MENZIONE: <<Ma da vestito?>>

Teste MASSAGLI: <<Non me lo ricordo; le flessioni me le ricordo... ma forse la maglietta...>>

Avv. MENZIONE: <<Le contesto che nel suo interrogatorio dell’ottobre del 2001 lei ha detto: “Ad un certo punto un agente mi ha costretto a spogliarmi completamente e mi ha fatto fare quattro o cinque flessioni”. Oggi lo ricorda o no?>>

Teste MASSAGLI: <<Gliel’ho detto, mi ricordo della maglietta, che me la sono levata; ora che me lo dice...>>

Avv. MENZIONE: <<Quando è stato visitato dal dottore aveva già preso delle botte, dei calci?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, tanti.>>

Avv. MENZIONE: <<Ha riferito dei dolori che provocate da queste botte?>>

Teste MASSAGLI: <<Non ho riferito, come ho detto prima, dall’ambiente molto ostile mi sono... sono stato in silenzio per non prendere le altre. Poi un cazzotto me lo aveva dato anche il dottore e allora ho detto... “dottore”, non so chi me l'ha dato, io dico dottore, aveva il camice bianco, non so chi potrebbe essere stato; allora io sono stato buono, per non pigliarne delle altre.>>

Avv. MENZIONE: <<Sostanzialmente per paura, dico bene?>>

Teste MASSAGLI: <<Per paura, per paura di essere massacrato di più di quello che mi massacravano.>>

Avv. MENZIONE: <<Rispetto a quell’episodio che lei ha già narrato, del fatto quando era nel piazzale antistante in attesa di andare nell’altro padiglione, ha detto che a un certo punto è arrivata un’auto blu, con un lampeggiante acceso e ha detto che qualcuno, mi dica chi, se un agente o un Carabiniere, avrebbe detto: “State tutti fermi”. Era un agente, un Carabiniere, un Poliziotto; lo ricorda o non lo ricorda?>>

Teste MASSAGLI: <<Allora, il problema... io non l'ho visto chi è stato a dirla questa cosa qui.>>

Avv. MENZIONE: <<Ha sentito la frase?>>

Teste MASSAGLI: <<Ho sentito la frase e poi il movimento; perché in pratica il muretto era alto un metro, via, e noi eravamo di fronte proprio al muretto e ci si poggiava la testa.>>

Avv. MENZIONE: <<Ma la domanda che le volevo fare è: “State fermi” era rivolto a voi o era rivolto agli agenti?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no, lo dovevano andare a dire a quelli dentro.>>

Avv. MENZIONE: <<Lo può ripetere, non ho capito.>>

Teste MASSAGLI: <<In pratica non era per noi; “State fermi” dovevano andarlo a dire a quelli dentro.>>

Avv. MENZIONE: <<Quelli dentro chi? Gli agenti o gli arrestati?>>

Teste MASSAGLI: <<Agli agenti, che non facessero vedere che picchiavano la gente.>>

Avv. MENZIONE: <<Un’ultima cosa, ma forse l'ha già accennato; ha chiesto lei di avvisare i familiari o un difensore, un suo difensore?>>

Teste MASSAGLI: <<Non mi ricordo.>>

Avv. MENZIONE: <<Non si ricorda; ma di fatto è stato avvisato un difensore per lei oppure no?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no.>>

Avv. MENZIONE: <<Un’ultima cosa: quando è uscito da Alessandria lei si è fatto visitare in un qualche posto medico?>>

Teste MASSAGLI: <<Sono andato all’ospedale di Lucca.>>

Avv. MENZIONE: <<Ed è stato refertato all’ospedale di Lucca?>>

Teste MASSAGLI: <<Sono stato refertato con un trauma cranico e po, ho preso, non so... non me lo ricordo. Mi ricordo quanti giorni ma...>>

Avv. MENZIONE: <<Quanti giorni?>>

Teste MASSAGLI: <<Una quindicina sicuro.>>

Avv. MENZIONE: <<Ricorda una quindicina. Nel corso di questi anni ha avuto delle altre patologie...>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

Avv. MENZIONE: <<... che i dottori hanno ricondotto agli episodi di quella notte?>>

Teste MASSAGLI: <<In pratica ho avuto un angioma al cervello dalla parte sinistra, che mi h rovinato la vita.>>

Avv. MENZIONE: <<Dovuto ad un aneurisma?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

Avv. MENZIONE: <<Ha subito anche un’operazione in relazione a questo aneurisma?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, mi sono paralizzato la parte destra e mi hanno operato la parte sinistra perché... la parte sinistra mi hanno aperto fino in fondo, la testa.>>

Avv. MENZIONE: <<Ed è stato operato?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

Avv. MENZIONE: <<In che anno?>>

Teste MASSAGLI: <<Nel 2004.>>

Avv. MENZIONE: <<Io avrei qui le cartelle cliniche relative a questo ricovero e a questa operazione e vorrei depositarle, se non vi è disaccordo da parte delle altre Parti.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione delle cartelle cliniche che il difensore di Parte Civile ha richiesto di depositare.>>

Avv. MENZIONE: <<Un’ultima domanda: oltre a queste conseguenze, o comunque diagnosticate come tali, fisiche, se ha avuto anche delle conseguenze psicologiche, se ha avuto bisogno di interventi psicologici o comunque se ha avuto dei postumi in questo senso.>>

Teste MASSAGLI: <<Che dire, una tragedia così ti tocca la vita e non ti lascia più andare. Non dormirai più sogni tranquilli perché ti rovina.>>

Avv. MENZIONE: <<Mi può bastare, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Le Difese hanno domande?>>

Avv. GARBAGNATI: <<Buongiorno, sono l’avvocato Garbagnati, difesa Mazzolini. Senta signor Massagli, io vorrei farle alcune domande. Partirei brevemente da quest’ultima cosa dell’aneurisma. Ha detto che è scoppiato, se ho ben capito, un angioma al cervello?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<E questo quando è stato riscontrato?>>

Teste MASSAGLI: <<A me me l’hanno riscontrato nel momento che mi sono paralizzato.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ovvero quando?>>

Teste MASSAGLI: <<Nel 2004, e di lì hanno scoperto che c’era una vena che era saltata.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Quindi nel 2004 le è successa questa paralisi, l’hanno visitata, hanno riscontrato questo aneurisma e l’hanno operata, è così?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Adesso torniamo un attimo a quanto accaduto a Bolzaneto. Le vorrei chiedere alcune cose, innanzitutto relative alla visita in infermeria. Lei ricorda che della visita nell’infermeria ha parlato nel corso dell’interrogatorio, è stato sentito? Lei ricorda di averne parlato?>>

Teste MASSAGLI: <<Dove?>>

Avv. GARBAGNATI: <<Quando è stato sentito nel novembre 2001 dal Pubblico Ministero ricorda di averne parlato?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, mi ricordo che sono venuto, ma...>>

Avv. GARBAGNATI: <<Lei ha riferito oggi che è stato visitato da un uomo, è corretto?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<E ha detto che a sua memoria non ricorda la presenza di personale femminile.>>

Teste MASSAGLI: <<No.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Né, mi corregga se non ho capito perfettamente, ricorda se c’era personale in divisa.>>

Teste MASSAGLI: <<Mi ricordo col camice, via.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ricorda il camice. Lei oggi ha riferito che in infermeria le è stato dato un cazzotto, così ha detto lei; se ho ben capito all’inizio ha parlato di un cazzotto in faccia e poi di un cazzotto sotto la costola, ho capito bene?>>

Teste MASSAGLI: <<Quello delle costole è perché mentre mi spogliavo lui ha fatto: “Spogliati in trenta secondi”; alla richiesta lì, “pum” e me l'ha dato.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Questo ordine gliel’ha dato, a suo ricordo...>>

Teste MASSAGLI: <<La stessa persona che mi ha detto: “Spogliati”.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Quello con il camice, quindi quello che lei ha identificato nel dottore, che era un uomo, giusto? Quindi lei ha ricevuto due pugni sostanzialmente: un pugno in faccia e un pugno sotto le costole? Ecco, allora io le contesto che quando è stato sentito, nel corso dell’interrogatorio parlando dell’infermeria ha detto: “Ad un certo punto della notte sono stato portato presso il locale infermeria, ove sono stato sottoposto a visita media”, e lei ha detto: “Qui non è successo nulla di rilevante. Io, pur sentendo dolere per alcune botte che avevo preso, tenuto conto del clima generale, non ho ritenuto opportuno riferire la cosa al dottore. La persona che mi ha visitato era un uomo in camice bianco”, come aveva riferito prima. Quindi non è che lei non ha riferito del cazzotto, lei ha detto: “Non è successo nulla di rilevante”; è una cosa un po' diversa.>> 
Teste MASSAGLI: <<Lei ha fermamente ragione; il problema è che io non sono... cioè sono nuovo di queste situazioni qui. Anche andare a parlare davanti al Pubblico Ministero, chi era non so, dopo un vento così, i ricordi vanno e vengono; io non so perché ho scritto, se... poi non sono scrittore.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, lei ha parlato e ha detto: “Non è successo nulla di rilevante”, invece oggi ha ricordato con precisione... Voglio dire, avete parlato, non è che è una circostanza della quale... Senta, lei ha sporto querela, ricorda di avere sporto querela?>>

Teste MASSAGLI: <<Non ho capito.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Lei ha fatto querela, ha presentato atto di querela per i fatti successi a Bolzaneto?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ricorda se nell’atto di querela ha fatto menzione di questo episodio, di quanto accaduto, delle lesioni accadute in infermeria?>>

Teste MASSAGLI: <<Non me lo ricordo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Perché nell’atto di querela, al quale tra l’altro lei fa espresso riferimento nel corso dell’interrogatorio, lei nell’interrogatorio dice: “Anche per tutto il resto che mi è capitato, mi richiamo integralmente alla querela presentata”. Nella querela lei non parla assolutamente di questo episodio; allora le chiedo come mai a cinque anni dai fatti lei, le chiedo...>>

Teste MASSAGLI: <<Non lo so.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, una domanda ancora sull’infermeria; prima parlava poi credo che lei non abbia risposto alla domanda. Il Pubblico Ministero le ha chiesto, con riferimento a quanto scritto nella cartella clinica, se ha assunto hashish, sia pure saltuariamente. Lei ha detto che le hanno tolto la fascetta, a suo dire, il medico per vedere se...>>

Teste MASSAGLI: <<No, me lo ha detto proprio, me lo hanno detto loro.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Però la domanda era se lei fuma o ha fumato o fumava all’epoca l’hashish.>>

Teste MASSAGLI: <<Nella mia vita ho fumato... ho fatto una gita con la scuola in Olanda, me l’hanno fatta provare, via.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Siccome nella cartella clinica c’è scritto “Uso saltuario di droghe”, e dove si specifica le droghe c’è scritto “cannabinoidi”, volevo semplicemente sapere se questa cosa le era stata riscontrata. Due ultime domande; lei allora ha riferito, se ho ben capito, l’occasione quando ha perso la scarpa, che è stato picchiato, era mentre si trasferiva sul pullman per andare a Bolzaneto.>>

Teste MASSAGLI: <<In pullman...>>

Avv. GARBAGNATI: <<A Bolzaneto, quando è arrivato, ricorda... pardon, ad Alessandria, quando è arrivato al carcere, ricorda se è stato picchiato?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ricorda in particolare qualche episodio all’arrivo?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì. In pratica quando si è aperto il primo cancello, poi si apre il secondo, dovevo salire una porta secondaria, mi ricordo, in fondo, e c’erano tre o quattro Guardie Carcerarie ad aspettarci; mi ricordo bene che c’era un signore non tanto alto ma messo bene, sarà stato sui cento chili, era grosso, e dava dei pugni con una... cioè con una forza che lo espressi proprio a Guidi, no? Ora non so se lui se lo ricorda, gli dissi: “Se ci danno questi cazzotti lì siamo finiti, ci ammazzano tutti”, perché davano proprio dei cazzotti che... Poi invece lì capirono proprio che eravamo persone buone, che non avevano fatto nulla, e l’ultimo cazzotto l'ho preso da un uomo della scorta, nelle costole, perché ci avevano messo in una cella piccina, appoggiati con le dita così, invece che così. Arrivò lì dietro, non l'ho visto in faccia, però ho visto la divisa, mi ha schiantato un cazzotto nelle costole che sono cascato in ginocchio, in terra, e quello è stato l’ultimo cazzotto che ho avuto in tutta l’avventura.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Quindi lei ricorda appunto questa contusione alle costole arrivato a Bolzaneto?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Un’ultima cosa: lei ha riferito adesso che è stato visitato al Pronto Soccorso di Lucca quando è uscito dal carcere, giusto?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ha detto di ricordare che le hanno dato una prognosi di quindici giorni?>>

Teste MASSAGLI: <<Ora non mi ricordo, o dieci o quindici... non me lo ricordo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<No, perché se i documenti erano quelli nel fascicolo, la prognosi, se vedo bene qui, era molto inferiore; comunque in ogni caso il documento è stato acquisito, quindi poi si valuterà. Non avrei altre domande; vorrei solo chiedere se la tra la documentazione prodotta dal suo difensore c’è anche la documentazione relativa all’operazione.>>

Avv. MENZIONE: <<C’è la cartella clinica.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Cartella clinica, che però mi sembra un fatto rilevato nel 2004; non so quanta rilevanza abbia ai fini...>>

PRESIDENTE: <<Valuterà il Tribunale la rilevanza del documento.>>

Avv. PERROTTA: <<Signor Giudice, solo due domande al volo; avvocato Perrotta per difesa Toccafondi. Signor Massagli, per l’episodio in infermeria, non ho capito bene la dinamica. Lei ha detto di essere stato portato dentro e c’era un uomo descritto come? Mi può ripetere un attimino la persona che avrebbe...?>>

Teste MASSAGLI: <<Allora, non ce n’era uno solo, ma erano tre o quattro. E poi io non mi ricordo... tutti avevano il camice bianco, non so se sotto avevano...>>

Avv. PERROTTA: <<Ma la persona che lei dice...>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, aveva il camice bianco.>>

Avv. PERROTTA: <<... che le ha dato un pugno, o uno o due, che ancora non ho ben capito se in effetti sono uno o due.>>

Teste MASSAGLI: <<Cosa vuole sapere, il pugno o..>>

Avv. PERROTTA: <<Tutt’e due; se mi dice questa persona che gli ha dato il pugno e se i pugni sono stati due o uno.>>

Teste MASSAGLI: <<Il cazzotto che mi hanno dato prima è quello nelle costole, quando mi spogliavo; e poi l’altro prima di andare via. L’uomo lì che mi ha visitato, quello che mi ha dato il pugno, aveva il camice bianco.>>

Avv. PERROTTA: <<E fisicamente com’era, me lo può ripetere?>>
P.M.: <<Per carità, il controesame è più che lecito, ma proprio le stesse domande del Pubblico Ministero identiche, sinceramente...>>

Avv. MENZIONE: <<Sì, il teste aveva già risposto alle domande fatte dal Pubblico Ministero.>>

Avv. PERROTTA: <<Allora basta.>> 
P.M. (Dott. Miniati): <<Una domanda mi è venuta in mente; mi scusi, signor Massagli, lei aveva ricordato della presenza, mi corregga se sbaglio ovviamente, in cella di una persona che continuava a chiedere di potere parlare con un Magistrato.>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, si sentiva proprio questa voce: “Voglio parlare con il Magistrato, voglio parlare con il Magistrato”, era proprio... ormai aveva dato di fuori, poraccio, e si era fissato con questa storia qui. E poi l’hanno massacrato tutto.>>

P.M.: <<Lo hanno...?>>

Teste MASSAGLI: <<Picchiato a modo. Io ne ho prese però qualcuno ne ha prese tante; specialmente gli stranieri, che non capivano l’italiano. Sigarette spente, ho visto... >>

P.M.: <<Come “sigarette spente”?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, addosso, addosso. Qualcuno...>>

P.M.: <<Ma ha visto proprio il gesto di spegnere?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì. E dopo, quando ero ad Alessandria, mi hanno fatto vedere la cicatrice.>>

P.M.: <<Chi questo, le hanno fatto vedere?>>

Teste MASSAGLI: <<A noi, ci mettevano tutti insieme e ci tenevano un paio d’ore tutte insieme, in cinquanta persone, cento persone...>>

P.M.: <<No, no, certo. Allora facciamo una cosa alla volta, finiamo la storia del Magistrato; quello che continuava a dire di parlare con il Magistrato lei dice che ha visto che l’hanno picchiato?>>

Teste MASSAGLI: <<Ora, se era lui quello lì non lo so, però dopo ne hanno portato uno, lo tenevi con un manina, come se fosse un bimbino di due anni, così, che era tutto maglietta strappata... lo avevano conciato... Dopo non lo diceva più però.>>

P.M.: <<Se la ricorda questa persona? La saprebbe descrivere, chi era?>>

Teste MASSAGLI: <<Non mi ricordo; mi ricordo proprio tutto il flash, non è che...>>

P.M.: <<Invece c’è questo particolare che ha aggiunto adesso, questo delle sigarette spente. Lei lo ha visto a Bolzaneto?>>

Teste MASSAGLI: <<L'ho visto a Bolzaneto che urlava, poi l'ho rivisto al carcere; io non mi ricordo che nazionalità... non vorrei dire una buscherata, inutile che le dica una cosa che non va bene. Mi sembra spagnolo, ma mi sembra, non so.>>

P.M.: <<Ma dove è avvenuto questo episodio? Nella cella, nel corridoio?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì, nella cella.>>

P.M.: <<Quale cella?>>

Teste MASSAGLI: <<La mia; io ho visto i fatti...>>

P.M.: <<No, certo, la sua cella, è ovvio, ma siccome lei ha girato due celle, ci ha detto...>>

Teste MASSAGLI: <<In quella in fondo a sinistra.>>

P.M.: <<Quindi la prima cella?>>

Teste MASSAGLI: <<La prima, sì.>>

P.M.: <<E cronologicamente più o meno quando avviene questo episodio della sigaretta?>>

Teste MASSAGLI: <<Neanche tanto tardi, all’inizio.>>

P.M.: <<All’inizio; ricorda se era una persona in borghese, in divisa a fare...?>>

Teste MASSAGLI: <<L'ho già detto, tutti quelli che io ho visto dentro Bolzaneto è tutta gente in divisa.>>

P.M.: <<In divisa?>>

Teste MASSAGLI: <<La gente che era non in divisa c’era prima, nella Fiera.>>

P.M.: <<Ricorda che divisa aveva questo agente che... dove l'ha spenta, in che punto del corpo?>>

Teste MASSAGLI: <<Sul braccio.>>

P.M.: <<Sul braccio? Anche di questo fatto della sigaretta lei nell’interrogatorio che ha reso in Procura non ne aveva parlato.>>

Teste MASSAGLI: <<Ci credo.>>

P.M.: <<Se lo ricorda, è certo, signor Massagli?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Va bene, non ho altre domande.>> 
Avv. ZUNINO: <<Possiamo solo chiedere se possiamo fare vedere la foto, una fotografia, per riferimento, penso a quello che pensate anche voi, per quanto riguarda la persona che chiedeva del Magistrato? Chiediamo autorizzazione, se il Tribunale... La foto del signor Devoto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza la Difesa.>>

Avv. ZUNINO: <<Se lei riconosce questa persona come la persona che chiedeva del Magistrato oppure se l'ha mai vista a Bolzaneto. Se la ricorda?>>

PRESIDENTE: <<Era questa la persona che chiedeva del Magistrato?>>

Teste MASSAGLI: <<No, mi sembrava un biondo, veramente; non so... però mi sembrava più biondo, via.>>

PRESIDENTE: <<Ma se la ricorda questa persona o non se la ricorda per niente? Lasci stare la foto perché magari i colori dei capelli si possono essere anche... Quell’altro lo avevo visto, era lì a sinistra, ma questo...>>

Avv. ZUNINO: <<Ma lei questo signore che chiedeva del Magistrato lo ha visto bene o lo sentiva lamentarsi e basta? Cioè lo vedeva o lo sentiva solo che chiedeva del Magistrato ma non lo poteva vedere?>>

Teste MASSAGLI: <<No, no, prima, diciamo, in continuazione, diceva in continuazione...>>

Avv. ZUNINO: <<Sicuramente lo avrà sentito; dicevo, ma al di là di quello, lo ha anche visto, questo signore? Non dico questo...>>

Teste MASSAGLI: <<L'ho visto quando lo portavano via e quando lo riportavano, però l'ho visto con la coda dell’occhio; io sotto il braccio, davo uno sguardo senza muovere tanto la testa...>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi non l'ha visto bene, possiamo dire questo.>>

Teste MASSAGLI: <<Non l'ho visto in faccia; quell’altro, l'ho detto prima, era a terra.>>

Avv. ZUNINO: <<No, parlavo del Magistrato, quindi lei l'ha visto solo con la coda dell’occhio?>>

Teste MASSAGLI: <<Con la coda dell’occhio.>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Lei ricorda se avesse un accento particolare, di qualche regione questa persona?>>

Teste MASSAGLI: <<No.>>

Avv. VACCARO: <<Solo una precisazione; questa mattina mi hanno riferito, io non ero presente quindi le chiedo scusa magari se riferisco qualcosa di diverso, che quando è andato in infermeria lei è stato colpito da un soggetto con il camice bianco?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Chi l'ha sottoposta a visita, un uomo o donna?>>

Teste MASSAGLI: <<Uomo.>>

Avv. ZUNINO: <<Erano tutti col camice?>>

Teste MASSAGLI: <<Quelli che ho visto io erano tutti col camice.>>

Avv. ZUNINO: <<Col camice bianco; e anche quello che l'ha colpita aveva il camice bianco?>>

Teste MASSAGLI: <<Sì.>>
Avv. MENZIONE: <<Non possiamo ripetere sempre le stesse domande.>>
Avv. ZUNINO: <<Chiedo scusa, è una precisazione, quella sul camice bianco, a giudizio di questo difensore, abbastanza importante.>>

Avv. MENZIONE: <<Aveva già risposto in questo senso, che era una persona col camice.>> 
Avv. ZUNINO: <<Rispondo al collega, io questa mattina, per fare una cortesia che questo processo si celebrasse, ho fatto un’associazione processuale, pur essendo impegnato in altro procedimento in Corte d’Assise; sono arrivato in questo momento, mi è stato riferito che sono state fatte alcune precisazioni su un eventuale mio imputato e le chiedo scusa se ho fatto una domanda... Mi sono scusato all’inizio.>>

GIUDICE A LATERE: <<Ma le stesse domande erano state appena stoppate, da chi le ha riferito...>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono)>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi signor Massagli, la paresi che l'ha colpita è precedente all’operazione che ha subito o è successiva?>>

Teste MASSAGLI: <<Non ho capito la domanda.>>

PRESIDENTE: <<La paresi che l'ha colpita, la paralisi, è antecedente all’operazione che ha subito o è successiva?>>

Teste MASSAGLI: <<No, hanno scoperto l’angioma che... il cervello che... dopo che mi hanno... che hanno visto che ero paralizzato, sono cascato a terra e sono andato all’ospedale.>>

PRESIDENTE: <<Ha ancora dei postumi?>>

Teste MASSAGLI: <<Io sono zoppo, sono sempre paralizzato; ero sulla sedia a rotella, ora insomma...>>

PRESIDENTE: <<Lei ha avuto spruzzi di qualche cosa mentre era in cella?>>

Teste MASSAGLI: <<No, io no, mi sono salvato dagli spruzzi.>>

PRESIDENTE: <<Ma altri lo hanno avuto nella stessa cella?>>

Teste MASSAGLI: <<Eh, perché li tiravano anche dalla finestra; tiravano spray, più che spruzzi.>> 
PRESIDENTE: <<Grazie, si può accomodare.>>

L’udienza viene sospesa.
L’udienza riprende. 
Teste GUIDI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”. Sono Guidi Francesco, nato a Lucca il 6.05.1979.>>

PRESIDENTE: <<E’ assistito dall’Avvocato Fisher, in sostituzione dell’avvocato Sabatino.>>
P.M.: <<Produciamo provvedimento di archiviazione, la richiesta del Pubblico Ministero, poi si esibisce il solito verbale di interrogatorio 21 novembre 2001, per fare constare che sono stati dati gli avvisi di cui all’articolo 64 Codice di Procedura Penale.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione 13 ottobre 2005 nei confronti del signor Guidi Francesco ed esibisce verbale di interrogatorio dello stesso 21.11.2001, al fine di far rilevare che allo stesso erano stati dati gli avvisi, cui agli articoli 64 e 66 Codice di Procedura Penale.>>

P.M. (Dott. Miniati): <<Signor Guidi, buonasera.>>

Teste GUIDI: <<Buonasera.>>

P.M.: <<Lei nella giornata di sabato 21 luglio 2001 è stato portato alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda, è in grado di indicare più o meno a che ora è giunto a Bolzaneto?>>

Teste GUIDI: <<Io sono giunto a Bolzaneto all’incirca verso... le 6.00>>

P.M.: <<Lei aveva con sé un orologio?>>

Teste GUIDI: <<No, no.>>

P.M.: <<Quindi in base a quale elemento ricostruisce che...?>>

Teste GUIDI: <<In base all’elemento che sono arrivato a Genova verso le 4 e mezzo e dopo circa mezz’ora che ero a Genova sono stato arrestato.>>

P.M.: <<Comunque era ancora chiaro quando lei è arrivato?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<C’era ancora luce del sole?>>

Teste GUIDI: <<C’era il sole.>>

P.M.: <<Com’è stato trasportato a Bolzaneto?>>

Teste GUIDI: <<Io sono stato trasportato su una bauliera di un furgone insieme ad altre persone, fino alla Fiera; e dalla Fiera a Bolzaneto dentro una voltante della Polizia insieme ad un tedesco.>>

P.M.: <<Insite ad una persona tedesca?>>

Teste GUIDI: <<Sì, un tedesco.>>

P.M.: <<Gli agenti che la scortavano, che la trasportavano quanti erano?>>

Teste GUIDI: <<Dalla Fiera a Bolzaneto due, uno uomo e una donna.>>

P.M.: <<In machina?>>

Teste GUIDI: <<In macchina.>>

P.M.: <<Erano in divisa o in borghese?>>

Teste GUIDI: <<In divisa.>>

P.M.: <<La divisa di che colore era?>>

Teste GUIDI: <<Della Polizia, divisa della Polizia.>>

P.M.: <<Quindi di che colore è?>>

Teste GUIDI: <<Celeste, blu.>>

P.M.: <<Blu, celeste. Lei dice che era con un ragazzo tedesco?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Come sa che era tedesco, glielo ha detto lui?>>

Teste GUIDI: <<Gliel’ho chiesto, sì.>>

P.M.: <<Parlava italiano o...?>>

Teste GUIDI: <<No, inglese.>>

P.M.: <<Ma vi siete espressi in inglese?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda il nome di questa persona?>>

Teste GUIDI: <<No, il nome no; mi ricordo che era rasato, biondo, con gli occhiali.>>

P.M.: <<Biondo e con gli occhiali?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Rasato?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda il momento in cui questo veicolo è arrivato nella caserma?>>

Teste GUIDI: <<Me lo ricordo bene perché quando siamo arrivati alla caserma, gliel’ho detto, c’era sempre il sole, era anche abbastanza caldo e ci hanno tenuto, penso, all’incirca un paio d’ore dentro la vettura, con i finestrini chiusi, insieme al tedesco.>>

P.M.: <<Lei e il tedesco?>>

Teste GUIDI: <<Sì, ammanettati.>>

P.M.: <<Presidente, chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina della caserma di Bolzaneto.>>
PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Questa è una piantina della palazzina nella quale lei poi verrà condotto, ma ora siamo ancora all’esterno noi. L’auto è stata parcheggiata lontana dall’ingresso?>>

Teste GUIDI: <<A circa trenta metri - quaranta dall’ingresso.>>

P.M.: <<Lei ricorda com’erano i luoghi all’ingresso?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Com’erano?>>

Teste GUIDI: <<Fuori dall’ingresso c’erano un gruppo di Poliziotti che aspettavano, e poi gli scalini e l’ingresso.>>

P.M.: <<In questo cortile, in questo piazzale c’era della gente, mi ha detto.>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Gente in borghese o in divisa?>>

Teste GUIDI: <<Borghese... in divisa, ma circa un paio... duecento Poliziotti.>>

P.M.: <<Molti, quindi?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Ricorda divise di colori diversi o divise dello stesso colore?>>

Teste GUIDI: <<Ma lì all’esterno un po' di tutto.>>

P.M.: <<Vuole descrivere i colori delle divise, per quel che è il suo ricordo?>>

Teste GUIDI: <<Sempre Polizia e Carabinieri.>>

P.M.: <<Polizia ce l'ha già detto, che è celeste.>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Carabinieri che colore ricorda? >>

Teste GUIDI: <<Normale, la divisa da Carabinieri.>>

P.M.: <<Sì, cioè?>>

Teste GUIDI: <<Scura, nera.>>

P.M.: <<Diceva, l’auto è stata parcheggiata nei pressi?>>

Teste GUIDI: <<Sì, a trenta metri dall’entrata.>>

P.M.: <<E che cosa è successo a questo punto?>>

Teste GUIDI: <<Niente, siamo rimasti all’interno con i finestrini chiusi finché, per fortuna, una donna Poliziotta a un certo punto ci ha aperto i finestrini.>>

P.M.: <<Scusi, le persone che l’hanno accompagnata lei ha detto che erano due, un uomo e una donna?>>

Teste GUIDI: <<Due, un uomo e una donna; la stessa donna, dopo un’oretta e mezzo... perché noi la chiamavamo per dirgli se poteva aprire i finestrini.>>

P.M.: <<Era la stessa donna che vi aveva portato?>>

Teste GUIDI: <<La stessa donna, sì, sì; ci ha aperto dopo un po'.>>

P.M.: <<Perché lei dice che l’attesa è stata piuttosto lunga?>>

Teste GUIDI: <<Lunga, lunga, erano sempre... penso che era sempre una trentina di gradi.>>

P.M.: <<Di gradi, ha detto?>>

Teste GUIDI: <<Temperatura, sì.>>

P.M.: <<Di temperatura, ma ora parliamo in termini di tempo. Abbiamo visto che lei non aveva orologio ma per quello che lei ha potuto capire, quanto sarò stato in quell’auto?>>

Teste GUIDI: <<Io penso che sono entrato proprio dentro la caserma di Bolzaneto verso le 8 - 8 e mezza.>>

P.M.: <<E quindi quantifica in quanto la sua permanenza...>>

Teste GUIDI: <<Dentro la vettura?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste GUIDI: <<Un’ora e mezzo - due.>>

P.M.: <<C’era il sole, mi ha detto?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quindi l’auto era ferma al sole.>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<I finestrini erano chiusi e le portiere anche?>>

Teste GUIDI: <<Chiusi, tutto chiuso.>>

P.M.: <<Ma sono rimasti anche i Poliziotti dentro con voi?>>

Teste GUIDI: <<No, no, all’esterno. Ogni tanto passavano, ci guardavano.>>

P.M.: <<E voi avete cercato di attirare l’attenzione?>>

Teste GUIDI: <<Sì, con la voce bassa perché eravamo legati con le mani dietro le spalle, quindi solamente con la voce.>>

P.M.: <<Lei aveva delle manette o dei laccetti?>>

Teste GUIDI: <<Laccetti, che poi più ti muovi e peggio è.>>

P.M.: <<E peggio è?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi è arrivata questa donna, che era la stessa...?>>

Teste GUIDI: <<La stessa.>>

P.M.: <<Le voglio fare una domanda, sempre per quello che si ricorda, si intende: ma l’auto che l'ha trasportata era l’unica auto ferma lì in attesa o c’erano anche altre auto, altri veicoli in attesa lì nel piazzale?>>

Teste GUIDI: <<No, io penso che altre auto non ce n’erano. Mi sembra di ricordare che eravamo solo noi come auto ferme; o se ce n’erano altre erano vuote.>>

P.M.: <<Perché, in auto con lei c’era solo il tedesco? Non c’erano altri arrestati?>>

Teste GUIDI: <<No, no, il tedesco.>>

P.M.: <<Lei era venuto a Genova con...?>>

Teste GUIDI: <<Massagli e Iserani. >>

P.M.: <<Con Iserani e con Massagli.>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<In quel momento, mente era lì in attesa chiuso in questa auto, lei non li ha visti Iserani e Massagli?>>

Teste GUIDI: <<No, no.>>

P.M.: <<E quindi arriva questa Poliziotta e che cosa fa? La donna.>>

Teste GUIDI: <<La Poliziotta?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste GUIDI: <<La Poliziotta, per così dire, ha avuto compassione e ci ha aperto i finestrini.>>

P.M.: <<E poi se n’è andata o vi ha fatto ascendere?>>

Teste GUIDI: <<Sì, poi non l'ho più vista. Eravamo arrivati al limite sopportabile.>>

P.M.: <<Eravate sudati?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, eravamo al limite. Il tedesco più di me.>>

P.M.: <<Vi ha dato da bere questa donna?>>

Teste GUIDI: <<No, ha aperto i finestrini.>>

P.M.: <<Prosegua pure nel suo racconto; dopodiché che succede?>>

Teste GUIDI: <<Dopodiché siamo entrati... cioè prima di uscire dalla macchina, dopo siamo entrati dentro alla caserma e appena siamo passati dal corridoio, vabbè, ci hanno..>>

P.M.: <<Adesso entriamo, arriviamo all’interno; volevo ancora chiederle qualcosa su questa donna. Lei la ricorda, saprebbe descriverla? Quella che ha aperto...>>

Teste GUIDI: <<Sì, descriverla perché anche piuttosto bella, le dico la verità, veramente, però vagamente, non è che...>>

P.M.: <<Ce la descriva.>>

Teste GUIDI: <<Ricordo che era mora, ricciolata, carnagione abbastanza scura...>>

P.M.: <<Era in divisa, ha detto?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, divisa.>>

P.M.: <<Alta, bassa?>>

Teste GUIDI: <<Un metro e 70.>>

P.M.: <<Quindi poi lei è stato condotto dentro alla palazzina?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei e il tedesco insieme?>>

Teste GUIDI: <<Questo non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Chi è che vi ha scortato durante questo tragitto fino all’interno? Gli stessi che vi hanno trasportato lì a Bolzaneto o altri?>>

Teste GUIDI: <<No, no, altri.>>

P.M.: <<In divisa o in borghese?>>

Teste GUIDI: <<In divisa.>>

P.M.: <<Sempre la divisa della Polizia o...?>>

Teste GUIDI: <<Poi ogni persona viene scortata da un Poliziotto, uno per uno.>>

P.M.: <<Quindi divisa blu, celeste?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Le chiedo: durante questo tragitto fino all’ingresso della palazzina lei può camminare liberamente o deve camminare in un certo modo?>>

Teste GUIDI: <<No, sguardo basso, perché... per primo ti arriva una gragnola di colpi, poi sono loro che ti impongono di tenere lo sguardo basso, forse perché... questo non lo so, ma penso perché per non guardare nessuno in faccia.>>

P.M.: <<Le è stato ordinato così?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Durante il percorso lì nel cortile lei ha ricevuto percosse o no?>>

Teste GUIDI: <<No, nel cortile no; dall’entrata del tunnel della caserma.>>

P.M.: <<Dopodiché entra all’interno.>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Proseguiamo nel suo racconto; che succede?>>

Teste GUIDI: <<Niente, io sono passato all’interno del corridoio, come ho detto, abbiamo ricevuto dei colpi in sostanza. Siamo arrivati all’ultima cella in fondo a sinistra; sono sicuro perché ho insistito per varie ore per poter andare al bagno, e quindi...>>

P.M.: <<L’ultima cella sulla sinistra?>>

Teste GUIDI: <<Sì, l’ultima a sinistra.>>

P.M.: <<Vuole indicare sulla piantina?>> 

PRESIDENTE: <<Signor Guidi, se vuole segnare con la penna sulla piantina i suoi spostamenti, magari mettendo dei numeri progressivi. Grazie.>>

Teste GUIDI: <<Io stavo dentro questa cella.>>

P.M.: <<Quindi ha dovuto percorrere tutto il corridoio?>>

Teste GUIDI: <<Tutto il corridoio.>>

P.M.: <<Sempre accompagnato...?>>

Teste GUIDI: <<Dal Poliziotto.>>

P.M.: <<E sempre a testa bassa quindi?>>

Teste GUIDI: <<Lui dietro di me, io a testa bassa.>>

P.M.: <<Le faccio ancora un paio di domande su questa fase. Lì all’ingresso, nell’atrio c’è stata una sosta o è stato condotto direttamente in cella?>>

Teste GUIDI: <<No, direttamente.>>

P.M.: <<Direttamente; quindi aveva sempre i laccetti alle mani lei?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Invece, dato che ha dovuto percorrere tutto il corridoio, ci descriva la situazione del corridoio.>>

Teste GUIDI: <<La situazione del corridoio era che sia a destra che a sinistra del corridoio c’erano forze dell’ordine e mentre passavi ricevevi dei colpi.>>

P.M.: <<Lei ne ha ricevuti?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sputi, colpi, calci.>>

P.M.: <<Colpi, che tipo di colpi?>>

Teste GUIDI: <<Pugni, calci, poi si va più velocemente possibile perché...>>

P.M.: <<Questo è ovvio. Lei ricorda, questi agenti che la colpivano, che erano ai lati del corridoio, erano in borghese o in divisa?>>

Teste GUIDI: <<In divisa.>>

P.M.: <<Ricorda un solo tipo di divise o divise diverse?>>

Teste GUIDI: <<Mah, no, più divise diverse.>>

P.M.: <<A questo punto chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Signor Guidi, lì ci sono delle divise che erano in uso alle forze dell’ordine nel periodo del G8. lei le guardi con calma, poi ci dice quelle che lei ricorda avere visto lì in caserma.>>

Teste GUIDI: <<A2...>>

P.M.: <<A2? Sono parecchie, le vuole guardare tutte? Poi ci dice.>>

Teste GUIDI: <<B2.>>

P.M.: <<Allora, A2... aspetti, che man a mano che lei le chiama noi le mostriamo. A2. B2?>>

Teste GUIDI: <<Sì, B2.>>

P.M.: <<Queste le ha viste dentro alla struttura o nel cortile o in tutt’e due i posti?>>

Teste GUIDI: <<Sia dentro... dentro la struttura, più che altro; perché io fuori ci sono stato poco; cioè dentro la macchina, però...>>

P.M.: <<Ma quando era dentro la macchina...?>>

Teste GUIDI: <<Ma siccome quando ero dentro la macchina, anche lì era bene stare con lo sguardo basso perché ogni tanto c’era un gruppetto di Poliziotti che girava lì intorno alla macchina...>>

P.M.: <<Ma quelli di questi gruppetti avevano delle divise di che tipo?>>

Teste GUIDI: <<Eh... la B2.>>

P.M.: <<La B2?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi ricorda A2, B2 e ne ricorda altre di divise viste lì a Bolzaneto?>>

Teste GUIDI: <<No.>>

P.M.: <<Di nessun genere?>>

Teste GUIDI: <<No.>>

P.M.: <<Quindi proseguiamo il suo racconto: Lei ha ricevuto questi colpi e poi è stato portato nella cella... l’ultima mi ha detto?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sono sicuro perché anche lì ho chiesto insistentemente di poter andare al bagno e quindi, anche... vabbè, sono andato al bagno e tornando indietro mi sono accorto che ero nell’ultima stanza a sinistra.>>

P.M.: <<In quella cella, quando lei è stato condotto, era vuota o c’erano già degli arrestati?>>

Teste GUIDI: <<No, no, c’erano già degli arrestati.>>

P.M.: <<In che posizione erano?>>

Teste GUIDI: <<Eravamo tutti appoggiati al muro; gambe divaricate, con la fronte appoggiata al muro...>>

P.M.: <<Anche lei è stato fatto mettere in questa posizione?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, uguale.>>

P.M.: <<Lei ricorda in che punto della cella è stato messo?>>

Teste GUIDI: <<Fu la mia sfortuna perché sono proprio... mi hanno fatto accomodare accanto alla porta.>>

P.M.: <<Da che lato?>>

Teste GUIDI: <<Appena entri sulla destra; il più vicino alla porta.>>

P.M.: <<Appena si entra, sulla destra per chi entri?>>

Teste GUIDI: <<Sì, subito accanto alla porta, mezzo metro.>>

P.M.: <<icorda se lei aveva vicino... Lei in questa cella ha visto qualcuno che conosceva?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Chi c’era?>>

Teste GUIDI: <<Massagli.>>

P.M.: <<Massagli?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<E dov’era messo Massagli rispetto a lei?>>

Teste GUIDI: <<Ma era a circa un paio di metri da me, era vicino.>>

P.M.: <<Era vicino?>>

Teste GUIDI: <<Alla mia sinistra.>>

P.M.: <<Lei in questa cella, diceva, in questa posizione... innanzitutto prima domanda, in questa cella è stato per parecchio tempo?>>

Teste GUIDI: <<Tredici - quattordici ore. >>

P.M.: <<Ricorda durante la sua permanenza se ci sono stati dei trasferimenti in altre celle?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sono andato in infermeria, poi sono andato in ufficio opposto alla infermeria per firmare un mucchio... dei fogli, e poi per ultimo in una stanza a sinistra dell’infermeria. Dove lì sono stato solo un’ora e mezza, e poi, per fortuna, siamo andati via.>>

P.M.: <<Quindi durante la permanenza in questa cella lei...>>

Teste GUIDI: <<La prima?>>

P.M.: <<Sì, nella prima, l’ultima sulla sinistra, lei ha avuto modo di stare seduto o ha sempre dovuto tenere questa posizione?>>

Teste GUIDI: <<Cioè in tredici ore ci hanno permesso di stare seduti cinque minuti; ma eravamo proprio al limite fisico.>>

P.M.: <<Quando si è verificato questo fatto?>>

Teste GUIDI: <<Di notte, perché avevamo freddo e mi ricordo stavamo tutti attaccati per riscaldarci anche un po' di più.>>

P.M.: <<Lei ricorda chi ha dato questo ordine di potersi sedere?>>

Teste GUIDI: <<No, di preciso no.>>

P.M.: <<Ha detto che il tempo in cui avete potuto stare seduti era...>>

Teste GUIDI: <<Cinque minuti.>>

P.M.: <<In cella lei ha subito percosse?>>

Teste GUIDI: <<Certo, sì, sì.>>

P.M.: <<Che genere di percosse?>>

Teste GUIDI: <<Ma io gliel’ho detto; ho avuto sfortuna innanzitutto perché mi hanno messo accanto all’entrata e quindi ero sempre io che pigliavo gli spruzzi di sostanze corrosive, con una siringa senza ago.>>

P.M.: <<Quindi lei è stato spruzzato?>>

Teste GUIDI: <<Sì, circa tre o quattro volte.>>

P.M.: <<Durante la permanenza in questa cella?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Diceva, cos’ha potuto vedere? Ma lei aveva la faccia contro il muro?>>

Teste GUIDI: <<Sì, fronte contro il muro. Fronte contro il muro, saranno entrati in tutto il tempo all’incirca sei o sette volte.>>

P.M.: <<Cos’ha visto di questi spruzzi?>>

Teste GUIDI: <<Quando stavano per spruzzarmi me ne accorgevo; la prima volta no ma dopo sì, e mi preparavo perché era vicinissimo, lo vedevo che armeggiava; lo vedevi quando... però i colpi (inc.) la speranza di non reagire, stai tranquillo, e speri che faccia più presto possibile.>>

P.M.: <<Parlava di una siringa senza ago?>>

Teste GUIDI: <<Sì, una siringa senz’ago.>>

P.M.: <<Lei l'ha vista questa siringa?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, riempito di liquido rosso.>>

P.M.: <<Liquido rosso?>>

Teste GUIDI: <<Liquido rosso.>>

P.M.: <<E ha visto chi l'ha spruzzata? Cioè una persona in divisa, in borghese?>>

Teste GUIDI: <<Sì, mi aveva detto che, anche quando stavano per spruzzare con la siringa senz’ago, erano più concitati, urlavano di più, proprio per quel motivo, “Con la testa bassa!”. Quindi proprio erano fissati; “con la testa bassa!”, proprio me l’hanno ripetuto...>>

P.M.: <<Quindi lei non ha visto il colore della divisa di chi...?>>

Teste GUIDI: <<Un Carabiniere.>>

P.M.: <<Ah, sì?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi che tipo di divisa rispetto a quelle dell’album?>>

Teste GUIDI: <<Per me la A2.>>

P.M.: <<Quante volte è stato colpito dalla sostanza?>>

Teste GUIDI: <<Tre - quattro volte.>>

P.M.: <<In che parti del corpo?>>

Teste GUIDI: <<Viso, viso; sempre viso.>>

P.M.: <<Sempre al viso?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che tipo di effetti provocava?>>

Teste GUIDI: <<Gli effetti durano cinque minuti, cinque, sei, sette minuti, però se ti tocchi è finita; durano assai di più.>>

P.M.: <<Che genere di disturbo crea?>>

Teste GUIDI: <<Calore, bruciore, ti lacrimano gli occhi, il naso... Una specie... un’allergia ma assai più forte, e bruciore.>>

P.M.: <<Oltre a questi lanci lei ha subito anche percosse?>>

Teste GUIDI: <<Percosse, sì, sì. Tutti, quello tutti.>>

P.M.: <<Che genere di percosse?>>

Teste GUIDI: <<Pugni nel costato, spinte dietro la nuca per farti picchiare la fronte nel muro, colpi... più che altro colpi.>>

P.M.: <<Ma erano percosse legate al fatto che lei si spostava dalla posizione?>>

Teste GUIDI: <<No, no, niente, niente. Nulla.>>

P.M.: <<A prescindere?>>

Teste GUIDI: <<Mai mosso.>>

P.M.: <<Durante questa permanenza in questa cella lei è riuscito, per quello...>>

Teste GUIDI: <<Una volta.>>

P.M.: <<Sì, sì, ma dicevo, è riuscito, per quello che poteva vedere, a capire, se c’era qualcuno a guardia della cella, sulla porta?>>

Teste GUIDI: <<Sempre, spesso un Carabiniere, un sardo.>>

P.M.: <<Come fa a dire che era sardo?>>

Teste GUIDI: <<Ha parlato per sette - otto ore, sette - otto ore di fila; parlava sempre: “Tenete su le mani, tenete su le mani”, di continuo.>>

P.M.: <<Dava questo ordine?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sempre.>>

P.M.: <<E lo dava con accento sardo?>>

Teste GUIDI: <<Sardo, sardo, sicuro.>>

P.M.: <<Lo saprebbe descrivere? Era giovane, era anziano...?>>

Teste GUIDI: <<Era sulla trentina, moro, carnagione scura, un po' tarchiato.>>

P.M.: <<Lei ha detto che non ha visto chi l'ha colpiva.>>

Teste GUIDI: <<Sì, ma il sardo lì stava fuori ed è rimasto, gliel’ho detto, per sette - otto ore: ogni tanto una sbirciata gliela dai.>>

P.M.: <<Ma la porta della cella era aperta o chiusa?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, sbarre.>>

P.M.: <<Ma era chiusa è aperta?>>

Teste GUIDI: <<Chiusa, chiusa.>>

P.M.: <<Quindi quando entravano per colpirla, aprivano?>>

Teste GUIDI: <<Aprivano, sì, sì, aprivano.>>

P.M.: <<Ricorda, la cella aveva una finestra o meno?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, una finestra, grande.>>

P.M.: <<Com’era? Aveva i vetri, non ne aveva?>>

Teste GUIDI: <<No, una rete tipo anelli larghi; una rete comune.>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto insulti durante la permanenza?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, ma tutti, tutti.>>

P.M.: <<Che genere di insulti?>>

Teste GUIDI: <<Ma di tutto, anche sputi, offese psicologiche... Un po' di tutto.>>

P.M.: <<Sputi è chiaro... da dove le provenivano?>>

Teste GUIDI: <<Ma anche dall'interno, anche dalla finestra, perché alcuni Poliziotti, una decina di Poliziotti si erano messi lì fuori.>>

P.M.: <<Poliziotti perché ha visto la divisa?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì. Poi anche loro sono rimasti due o tre ore. Più che sputi... offendevano a parole e a sputi.>>

P.M.: <<Che genere di espressioni ricorda? Ne ricorda qualcuna?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Dica.>>

Teste GUIDI: <<Per dire “Chiamate Bertinotti, ora arriva Bertinotti e ci pensa lui a salvarvi”. Offese... “comunisti”, offese politiche anche.>>

P.M.: <<Ecco, diceva il bagno.>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Cioè che lei ha chiesto di andare in bagno.>>

Teste GUIDI: <<Sì, ci sono rimasto all’incirca cinque o sei minuti. Mi hanno mandato in bagno perché ho insistito tantissimo.>>

P.M.: <<Innanzitutto partiamo da questo; l'ha chiesto più volte o una volta?>>

Teste GUIDI: <<Tantissime volte, tantissime volte.>>

P.M.: <<E alla fine è stato soddisfatto?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Ma dopo quando?>>

Teste GUIDI: <<Perché li ho minacciati; li ho minacciati nel senso che ho detto: “O mi ci portate o...”>>

P.M.: <<O...?>>

Teste GUIDI: <<“... o me la faccio addosso”, non resistevo più.>>

P.M.: <<E a quel punto lei ricorda chi l'ha accompagnato?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, un Poliziotto, un uomo con i baffi.>>

P.M.: <<Divisa di che colore?>>

Teste GUIDI: <<Aspetti... B2.>>

P.M.: <<Quindi per andare in bagno ha dovuto di nuovo attraversare il corridoio?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<E com’è stato l’attraversamento del corridoio?>>

Teste GUIDI: <<Un’altra gragnola di colpi, però anche se lo sapevo io non ce la facevo più.>>

P.M.: <<Sempre a testa bassa o camminava normalmente?>>

Teste GUIDI: <<Sì, è meglio; perché poi ti viene anche naturale, perché prendi meno colpi, più veloce cammini e meglio è.>>

P.M.: <<E’ più protetta, come posizione?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì. Poi su quella cosa lì erano fissati, su quella cosa lì erano fissati.>>

P.M.: <<Cioè di non alzare...?>>

Teste GUIDI: <<Sì. Io la prima volta che entro in una caserma, non puoi neanche alzare la testa.>>

P.M.: <<Quando è arrivato al bagno, lo stanzino è rimasto con la porta aperta oppure...?>>

Teste GUIDI: <<Porta aperta.>>

P.M.: <<E poi è stato riaccompagnato in cella?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha potuto espletare i suoi bisogni normalmente?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Per quello che ha capito, per quello che ha sentito lei, ha mai sentito altri che in cella chiedevano di andare in bagno?>>

Teste GUIDI: <<In bagno... quello non ne sono sicuro.>>

P.M.: <<Quindi la richiesta di andare in bagno, per come la ricorda lei, l'ha fatta solo lei?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei non ha visto o sentito persone che si siano urinate addosso?>>

Teste GUIDI: <<No.>>

P.M.: <<Durante la permanenza in cella lei ha detto che c’era Massagli in cella con lei.>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<C’è qualcosa che è successo a Massagli?>>

Teste GUIDI: <<Sì, Massagli era appoggiato alla mia sinistra, a un paio di metri, e anche lui ha ricevuto le botte normali che abbiamo ricevuto tutti, tranne che un Poliziotto che il Massagli... che ci aveva arrestato e siccome il Massagli in quel periodo lì aveva capelli lunghi, arricciolati, l'ha riconosciuto. Siccome il Massagli penso che l’abbia anche offeso quando è stato arrestato, è entrato dentro, gli ha dato un pugno e l'ha steso. Tutto lì.>>

P.M.: <<Cioè è caduto il Massagli?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, è caduto. Il Poliziotto...>>

P.M.: <<Lei lo ricorda quanto Poliziotto?>>

Teste GUIDI: <<Di viso no ma di fisico era enorme.>>

P.M.: <<Intanto aveva la divisa?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E che divisa era?>>

Teste GUIDI: <<Sempre la solita, la B2.>>

P.M.: <<Lo vuole descrivere?>>

Teste GUIDI: <<Di viso non l'ho visto, ma di fisico era 1 metro e 90 per più di 100 chili.>>

P.M.: <<Lo ha colpito una volta sola?>>

Teste GUIDI: <<Una volta sola, una volta sola.>>

P.M.: <<Gli ha detto qualcosa mentre lo colpiva?>>

Teste GUIDI: <<Sì, gli ha detto qualcosa, però di preciso... un’offesa comunque, niente di che. Però non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Però lei adesso mi ha raccontato che era lo stesso che vi aveva arrestati e che ce l’aveva su con Massagli perché forse Massagli gli aveva detto qualcosa al momento dell’arresto.>>

Teste GUIDI: <<Sì, perché l’arresto è stato...>>

P.M.: <<Tutte queste cose qui lei come le sa?>>

Teste GUIDI: <<Cosa?>>

P.M.: <<Lei poco fa ha riferito: “Questo Poliziotto era lo stesso che ci aveva arrestato”.>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<“E probabilmente Massagli gli aveva detto qualcosa e quindi lui quando lo ha rivisto lo ha...”.>>

Teste GUIDI: <<Sì, perché io ero lì. Io quando ci hanno arrestato gliel’ho detto ai Poliziotti, ma penso venti volte: “Ragazzi, vi sbagliate”, e loro nulla, non sentivano ragioni.>>

P.M.: <<E Massagli oltre che “ragazzi” ha detto qualcos’altro?>>

Teste GUIDI: <<Il Massagli, dopo che l’hanno picchiato e dopo che gli hanno messo i laccetti, l’hanno tirato in terra con il piede sopra il viso, gli ha detto: “Però esagerate”, l'ha offeso, gli ha detto qualcosa. E lui se lo è ricordato e quanto l'ha rivisto dentro si è vendicato, in sostanza.>>

P.M.: <<Ma allora Massagli i capelli come li portava?>>

Teste GUIDI: <<Lunghi, arricciolati.>>

P.M.: <<Lei diceva che ci sono stati degli spostamenti poi dalla cella.>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda quanti spostamenti ha fatto? Dove l’hanno portata?>>

Teste GUIDI: <<Allora, il primo in infermeria; il secondo dentro un ufficio dove abbiamo firmato dei fogli che io dovevo sempre scoprire che cosa abbiamo firmato, e per forza. E il terzo in una stanzetta dove siamo stati un’ora e mezza in ginocchio e poi ci hanno trasferito sul pullman e finalmente in carcere.>> 
P.M.: <<Allora vediamo un po' in infermeria; innanzitutto lei ricorda un trasferimento fuori da questa palazzina?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, per le impronte digitali, lo schedamento.>>

P.M.: <<Lo vuole descrivere? Dove l’hanno portata?>>

Teste GUIDI: <<Mi hanno fatto uscire dalla... proprio dove ero, dalla cella di sicurezza nella caserma, e sono andato a sinistra in un altro...>>

P.M.: <<A sinistra per chi esce?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<E l’hanno portata...?>>

Teste GUIDI: <<A schedarmi.>>

P.M.: <<Quindi in un altro edificio?>>

Teste GUIDI: <<In un altro edifico, sì.>>

P.M.: <<Erano vicini i due edifici?>>

Teste GUIDI: <<Sì, vicini.>>

P.M.: <<Da chi è stato scortato?>>

Teste GUIDI: <<Da un sardo.>>

P.M.: <<Sempre quel Carabiniere lì?>>

Teste GUIDI: <<No, no, un altro che ha avuto compassione e mi ha fatto anche bere alla fontana; è stato bravo.>>

P.M.: <<Ma questo sardo aveva la divisa?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E che divisa era?>>

Teste GUIDI: <<Da Carabiniere.>>

P.M.: <<Anche questo l'ha identificato come sardo dall’accento?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, si capiva benissimo.>>

P.M.: <<Quando è uscito nel cortile, c’è stata un’attesa, prima di entrare?>>

Teste GUIDI: <<Sì, eravamo seduti per terra.>>

P.M.: <<Seduti?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<E dov’è che ha potuto bere?>>

Teste GUIDI: <<A una fontana lì adiacente alla caserma dov’ero in cella di sicurezza; appena esci sulla sinistra e poi a sinistra...>>

P.M.: <<Ma cosa c’era, un lavandino?>>

Teste GUIDI: <<C’era una fontana.>>

P.M.: <<E’ stato questo sardo...?>>

Teste GUIDI: <<Sì, mi ha fatto bere.>>

P.M.: <<A parte questa cosa che ha bevuto alla fontanella, le hanno dato da bere durante la permanenza?>>

Teste GUIDI: <<Nulla, mai, mai.>>

P.M.: <<Da mangiare?>>

Teste GUIDI: <<Nulla, no, no, no.>>

P.M.: <<Poi è entrato dentro a quell’altra palazzina, come ha detto lei, per il fotosegnalamento?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Cosa è successo lì dentro?>>

Teste GUIDI: <<Lì nulla, niente di che. Lì mi hanno segnalato... tranne un Poliziotto, ma una battuta, penso che abbia fatta un Poliziotto della Scientifica, in quel periodo lì me lo ricordo bene, perché era venuta una tromba d’aria a Viareggio, e mi ha detto: “Perché non sei rimasto a Viareggio, invece di venire a Genova? La indovinavi”, mi ha detto così e basta.>>

P.M.: <<E poi l’hanno riportata in cella?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sempre la stessa di prima?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, dentro a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Dentro a questa palazzina d’accordo, ma dico, sempre la stessa cella?>>

Teste GUIDI: <<Mi sembra sì, però dopo poco abbiamo cominciato la trafila dell’infermeria e del...>>

P.M.: <<Trasferimenti lungo il corridoio sempre gli stessi che ha già descritto?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sempre uguali.>>

P.M.: <<Anche la posizione sua?>>

Teste GUIDI: <<Sempre, sì, sì, ormai avevamo imparato.>>

P.M.: <<Poi invece si ricordava di una visita medica, mi ha detto.>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ci vuole descrivere?>>

Teste GUIDI: <<La visita medica è durata poco: sono entrato dentro l’infermeria, mi hanno spogliato...>>

P.M.: <<Innanzitutto ricorda dov’era il locale dell’infermeria?>>

Teste GUIDI: <<Un po’ forse più di metà sulla sinistra.>>

P.M.: <<Sulla sinistra rispetto a chi...?>>

Teste GUIDI: <<Da chi esce.>>

P.M.: <<Rispetto a chi esce. Lei lo ricorda questo locale?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lo vuole descrivere? Com’era fatto?>>

Teste GUIDI: <<Era una stanza, c’erano una decina di agenti, anche qualche donna, mi hanno fatto spogliare nudo...>>

P.M.: <<Ma questa stanza com’era arredata? C’era qualcosa, c’erano lettini...>>

Teste GUIDI: <<C’era un tavolo che il dottore usava... stava seduto come ora io, e basta.>>

P.M.: <<Lei ricorda chi l'ha accompagnato in infermeria?>>

Teste GUIDI: <<Un agente, sempre un agente.>>

P.M.: <<Sì, certo, ma in divisa?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma che divisa era?>>

Teste GUIDI: <<Sempre la solita, una delle due... sempre la B2.>>

P.M.: <<Dentro l’infermeria lei ricorda la presenza di persone in divisa?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, una decina.>>

P.M.: <<Di che colore erano queste divise?>>

Teste GUIDI: <<La B2 e la A2, sempre le solite.>>

P.M.: <<In infermeria che cosa è successo?>>

Teste GUIDI: <<In infermeria mi hanno fatto spogliare nudo e poi mi hanno fatto fare delle flessioni sulle gambe, mentre un Poliziotto mi colpiva al polpaccio con un manganello.>>

P.M.: <<”Un Poliziotto”, in divisa quindi?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, in divisa.>>

P.M.: <<E come l'ha colpita?>>

Teste GUIDI: <<Nel polpaccio, mentre facevo le flessioni.>>

P.M.: <<Che divisa aveva costui? >>

Teste GUIDI: <<La B2.>>

P.M.: <<La B2?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Devo dirle che nel suo interrogatorio... Lei ricorda che è stato interrogato qui in Procura a Genova?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Nel lontano 21 novembre del 2001.>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei allora aveva detto: “Mentre le facevo” - riferendosi alle flessioni sulle gambe - “un Carabiniere mi colpiva con un manganello”; Allora aveva riferito che era un Carabiniere, oggi invece dice che era un Poliziotto.>>

Teste GUIDI: <<Può darsi anche che mi sbagli però sono passati...>>

P.M.: <<Questo è chiaro, quindi non può che affidarsi al suo ricordo.>>

Teste GUIDI: <<Sì, però ora precisamente o Poliziotto o Carabiniere, onestamente...>>

P.M.: <<Comunque la manganellata la ricorda?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, sicuro.>>

P.M.: <<E dove l'ha colpita?>>

Teste GUIDI: <<Nel polpaccio.>>

P.M.: <<In infermeria c’erano dei medici?>>

Teste GUIDI: <<Uno.>>

P.M.: <<Uomo o donna?>>

Teste GUIDI: <<Uomo.>>

P.M.: <<Lei dice che era medico perché si è qualificato lui come medico?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha detto “sono il medico”?>>

Teste GUIDI: <<Ma non a me, cioè l'ho capito perché gli agenti lo chiamavano “dottore”.>>

P.M.: <<Com’era vestito costui?>>

Teste GUIDI: <<Camice bianco; un uomo abbastanza robusto.>>

P.M.: <<Ricorda anche la presenza di donne?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, me lo ricordo perché mi è tornato un po' male spogliarmi.>>

P.M.: <<Davanti a questa signore?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma avevano...>>

Teste GUIDI: <<Divisa.>>

P.M.: <<Le donne erano in divisa?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Donne con vestiti sanitari, da infermiera?>>

Teste GUIDI: <<No, no, solo il dottore aveva il camice bianco, il resto erano tutti in divisa.>>

P.M.: <<E questo dottore con il camice bianco era lì quando ha ricevuto la manganellata al polpaccio?>>

Teste GUIDI: <<No, no, scriveva.>>

P.M.: <<Lei ricorda se è stato visitato?>>

Teste GUIDI: <<No, no, ero anche... io onestamente ero anche... labbra, naso, fronte... poi ci sono anche le foto della segnalazione e si vede bene.>>

P.M.: <<Lei aveva segni?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Le sono state fatte domande sulla sua salute?>>

Teste GUIDI: <<No, no.>>

P.M.: <<Se aveva avuto malattie?>>

Teste GUIDI: <<No, nulla.>>

P.M.: <<Se faceva uso di... Le hanno chiesto ad esempio se fumava?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Glielo hanno chiesto?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Se beveva alcol? Qui c’è scritto, sulla cartella clinica, “ai pasti”; è possibile che lei abbia detto che quando mangia...>>

Teste GUIDI: <<No, no, a me mi hanno chiesto solamente se fumavo.>>

P.M.: <<Le hanno chiesto se faceva uso di droghe?>>

Teste GUIDI: <<Sì, me l’hanno chiesto perché quando mi hanno fatto spogliare hanno preso il portafogli e guardavano dentro le tasche dei pantaloni e del portafogli e mi hanno chiesto se facevo uso di droga.>>

P.M.: <<Lei ha detto che aveva dei segni?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì, ero tutto... gli occhi, il naso, la bocca e la fronte, e anche il gonfio, ero tutto gonfio, tutto rotto, tutto sangue, secco però...>>

P.M.: <<Lei questi segni li ha mostrati... Ricorda di essere stato interrogato con un Giudice?>>

Teste GUIDI: <<Io ho avuto una visita dentro il carcere e poi sono andato all’ospedale a Lucca quando sono tornato a casa.>>

P.M.: <<Le chiedevo, lei è stato ad Alessandria, poi?>>

Teste GUIDI: <<Sì, lì ho avuto la prima visita.>>

P.M.: <<Sì, da un medico?>>

Teste GUIDI: <<Da un medico.>>

P.M.: <<Da un altro medico, ma poi dopo ricorda di essere stato interrogato ad Alessandria da un Giudice?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Gli aveva mostrato questi segni?>>

Teste GUIDI: <<Sì. io... non è... si vedeva, non è che sono stato lì a dirgli...>>

P.M.: <<Ricorda se le è stato chiesto durante questa visita - torniamo a Bolzaneto, ovviamente - le è stato chiesto come si era procurato queste...?>>

Teste GUIDI: <<No, no, niente. No, il dottore addirittura a me non mi ha... non è che mi guardava, scriveva. Ha alzato lo sguardo...>>

P.M.: <<Però siccome ha scritto di questi suoi segni, perché c’è scritto “contusione braccio destro, escoriazione regione frontale, contusione escoriata alla base della piramide nasale, soffusione emorragica sottorbitale...”; lei sotto gli occhi era pesto?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Mi chiedo, oltre a scrivere le ha chiesto come si era fatto tutta questa roba?>>

Teste GUIDI: <<No, niente.>>

P.M.: <<Ha presente una visita medica, lo stetoscopio, quando viene sentito il cuore; le è stato sentito?>>

Teste GUIDI: <<No, no, no.>>

P.M.: <<Gliel’hanno misurata la pressione?>>

Teste GUIDI: <<No, niente; visite mediche nulla, zero.>>

P.M.: <<E’ sicuro?>>

Teste GUIDI: <<Sicurissimo.>>

P.M.: <<Dopo questa visita medica cosa è successo?>>

Teste GUIDI: <<Dopo questa visita medica io sono stato portato in un locale opposto, dove bisognava firmare dei fogli che io a questo punto mi sono opposto; però mi hanno fatto firmare per forza.>>

P.M.: <<Mi scusi ho dimenticato una domanda, torniamo in infermeria.>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Non gli ho chiesto di descriverla questa persona che lei ha capito essere un medico.>>

Teste GUIDI: <<Una persona piuttosto robusto, grosso.>>

P.M.: <<Grosso.>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che età avrà avuto?>>

Teste GUIDI: <<Mah, avrà avuto sui 40 - 50 anni.>>

P.M.: <<I capelli come li aveva?>>

Teste GUIDI: <<I capelli non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Aveva un camice, mi ha detto?>>

Teste GUIDI: <<Un camice, sì.>>

P.M.: <<Invece dopo l’infermeria è stato portato in un locale al lato opposto?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<E lì che cosa è successo?>>

Teste GUIDI: <<E lì hanno cominciato... sul tavolo c’erano tantissimi fogli, mi hanno incominciato a dire di firmarli, io mi sono opposto e...>>

P.M.: <<Perché si è opposto?>>

Teste GUIDI: <<Perché mi facevano firmare dei fogli che nemmeno me li facevano leggere, per forza. Io ho detto di no e però mi hanno fatto firmare per forza.>>

P.M.: <<In che senso?>>

Teste GUIDI: <<Nel senso che ho firmavi o minacciavano.>>

P.M.: <<Ma lei ha subito minacce?>>

Teste GUIDI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Che genere di minacce?>>

Teste GUIDI: <<La più strana, nel senso, mi hanno detto: “Guarda che puoi anche scivolare dalle scale”.>>

P.M.: <<Questa frase: “Puoi anche scivolare dalle scale” le è stato detto in questo altro locale?>>

Teste GUIDI: <<Sì, perché non volevo firmare.>>

P.M.: <<Le persone, questi agenti in questo altro locale, erano in divisa o in borghese?>>

Teste GUIDI: <<Uno era il solito che mi ha dato i colpi sul polpaccio, in infermeria. Piuttosto robusto, anche lui.>>

P.M.: <<E gli altri avevano la stessa divisa di questo?>>

Teste GUIDI: <<C’era anche un paio di donne.>>

P.M.: <<La divisa di queste donne com’era?>>

Teste GUIDI: <<Ora io di preciso non mi ricordo, se erano... sempre una delle due.>>

P.M.: <<Quindi poi lei ha firmato?>>

Teste GUIDI: <<Per forza.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste GUIDI: <<E poi dopo sono stato trasferito nella cella, l’ultima in fondo a sinistra, e dopo poco ci hanno trasferito nell’ultima cella, dove siamo stati lì in ginocchio insieme al Massagli.>>

P.M.: <<Quest’ultima cella dov’era?>>

Teste GUIDI: <<Era un po' più avanti dell’infermeria, a destra.>>

P.M.: <<A destra per chi...?>>

Teste GUIDI: <<Entra.>>

P.M.: <<Un po' più avanti dell’infermeria...?^>>

Teste GUIDI: <<A destra.>>

P.M.: <<E in questa cella in che posizione è stato messo?>>

Teste GUIDI: <<Ginocchio, con i laccetti... ci hanno rimesso i laccetti.>>

P.M.: <<A proposito, lei quando è entrato lei ha detto che aveva i laccetti.>>

Teste GUIDI: <<Sì, poi ce li hanno levati.>>

P.M.: <<Ci siamo dimenticati di dire quando ve li hanno tolti.>>

Teste GUIDI: <<Ce li hanno levati, mi sembra, poco dopo che siamo entrati.>>

P.M.: <<Ma in cella?>>

Teste GUIDI: <<Io non mi ricordo se in cella o un attimo prima di entrare, questo onestamente io non me lo ricordo più. Sono sicuro perché le mani ce le facevano... le palme delle mani erano appoggiate ai muri, è per quello è che sono sicuro.>>

P.M.: <<Mi ero dimenticato di chiederglielo ma lei ricorda di avere subito, al momento dell’ingresso, quindi torniamo all’inizio, una sorta di perquisizione, un controllo?>>

Teste GUIDI: <<Mi hanno levato la cintola e il portafogli.>>

P.M.: <<E le scarpe le ha tenute?>>

Teste GUIDI: <<Avevo le ciabatte, ero in ciabatte io.>>

P.M.: <<E questa roba dove l’hanno messa?>>

Teste GUIDI: <<Se la sono presa. Anche a tutti quegli altri hanno preso il portafogli, a tutti.>>

P.M.: <<Ho capito, ma dove...>>

Teste GUIDI: <<Io non l'ho più vista... No, aspetti, mi hanno levato il portafogli che mi sembra ci avevo 70.000 lire dentro, mi sembra, che me l’hanno ridato ad Alessandria.>>

P.M.: <<E anche il portafogli?>>

Teste GUIDI: <<No, il portafogli no, mi sembra di no; solamente i soldi, mi sembra.>>

P.M.: <<Cioè ha recuperato il denaro e non il portafogli?>>

Teste GUIDI: <<Mi sembra di sì, non sono sicurissimo ma i soldi...>>

P.M.: <<E la cintura?>>

Teste GUIDI: <<No, la cintura no, la cintura no. La cintura io...>>

P.M.: <<Ma quando gliel’hanno tolta, ha visto se l’hanno messa da qualche parte, in un sacchetto?>>

Teste GUIDI: <<Onestamente io non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Non è che per caso c’è stato un momento in infermeria dove lei ha rivisto le sue cose?>>

Teste GUIDI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Quando le hanno fatto fare le flessioni.>>

Teste GUIDI: <<Lì mi sembra che la cintola non l'ho più vista; però non me lo ricordo onestamente, io non me la ricordo la cintola.>>

P.M.: <<Quindi lei alla fine di tutto recupera il denaro ma non...?>>

Teste GUIDI: <<Il denaro non sono sicurissimo ma mi sembra di sì.>>

P.M.: <<Ma non più né il portafogli né la cintola?>>

Teste GUIDI: <<Mi sembra di no.>>

P.M.: <<Ma nel portafogli...?>>

Teste GUIDI: <<Quelle sono piccolezze che non è che...>>

P.M.: <<Ma dico, nel portafogli c’erano i suoi documenti?>>

Teste GUIDI: <<No, io ero senza documenti, mi sembra.>>

P.M.: <<Dicevamo, nell’ultima cella lei deve stare in ginocchio.>>

Teste GUIDI: <<L’ultima che poi dopo siamo andati via; siamo stati un’oretta e mezza, penso, non di più, due ore.>>

P.M.: <<C’era tanta gente in questa cella?>>

Teste GUIDI: <<Sì, eravamo tanti.>>

P.M.: <<Come eravate collocati in cella?>>

Teste GUIDI: <<Due a due.>>

P.M.: <<Ma legati insieme?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ammanettati?>>

Teste GUIDI: <<Sì, insieme.>>

P.M.: <<E lei era ammanettato con...?>>

Teste GUIDI: <<Non mi ricordo più se erano manette vere e proprie o laccetti; questo non me lo ricordo più.>>

P.M.: <<In ginocchio tutti?>>

Teste GUIDI: <<Sì, in ginocchio tutti, questo me lo ricordo bene, perché in ginocchio un paio di ore la sensibilità dopo un po' parte.>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>>

Teste GUIDI: <<A un certo punto ci siamo alzati, ci hanno alzato, io e Massagli, e mi ricordo che quando siamo passati dentro al corridoio Massagli aveva dei problemi di circolazione e poi gli si era levata anche una scarpa, era zoppo. Quindi è caduto quasi in avanti, ha perso l’equilibrio. E’ caduto e quando è caduto gli è arrivato una gragnola di colpi; a me nemmeno uno ma a lui gli è arrivata una gragnola di colpi.>>

P.M.: <<Che genere di colpi?>>

Teste GUIDI: <<Da tutte le pareti, destra, sinistra, davanti, dietro.... Erano una decina.>>

P.M.: <<Ma con gli arti o con gli oggetti?>>

Teste GUIDI: <<Calci, pugni... più che altro calci.>>

P.M.: <<Quando è stato portato ad Alessandria...>>

Teste GUIDI: <<Alle 8.00.>>

P.M.: <<Quindi era già giorno?>>

Teste GUIDI: <<Sì, ad Alessandria era giorno. Poi appena sono montato sul pullman mi sono addormentato, anche se eravamo legati insieme.>>

P.M.: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto lei ha visto divise simili a quelle che vedrà poi nel carcere di Alessandria?>>

Teste GUIDI: <<Sì, intraviste due o tre volte. La Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<Non le ha riconosce sull’album?>>

Teste GUIDI: <<No, io....>>

P.M.: <<Di che colore era?>>

Teste GUIDI: <<Io ho detto che non ero sicuro, però erano simili a quelle dei paracaduti militari.>>

P.M.: <<Ma di che colore erano, lei ricorda?>>

Teste GUIDI: <<Verde.>>

P.M.: <<Lei non ha avuto contatti con agenti con la divisa verde?>>

Teste GUIDI: <<Non mi hanno mai picchiato, tranne quando sono arrivato ad Alessandria.>>

P.M.: <<Però questo succede ad Alessandria.>>

Teste GUIDI: <<Ad Alessandria.>>

P.M.: <<Lei ha sentito durante la sua permanenza un qualche riferimento alla Polizia Penitenziaria?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lo vuole dire?>>

Teste GUIDI: <<A volte, quando i Carabinieri o la Polizia entravano dentro per picchiarci, un Carabiniere di palo che rimaneva all’entrata si raccomodavano che se arrivava la Polizia Penitenziaria di avvertire chi era dentro.>>

P.M.: <<Non mi sembra di avere altre domande, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande per il teste?>>
Avv. FISHER: <<Due domande. Signor Guidi buonasera, due precisazioni. Quando è stato rilasciato dal carcere di Alessandria lei è stato sottoposto a visita medica, si è fatto refertare?>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

Avv. FISHER: <<Si ricorda dove?>>

Teste GUIDI: <<A Lucca, all’ospedale.>>

Avv. FISHER: <<Si ricorda anche che cosa le è stato riscontrato?>>

Teste GUIDI: <<Ora, i termini precisi no, però cinque giorni di referto.>>

Avv. FISHER: <<Presidente, penso che sia già agli atti il referto.>>

PRESIDENTE: <<Sì, è agli atti il referto.>>

Teste GUIDI: <<Mi hanno detto di ritornarci, ma io non ci sono ritornato.>>

Avv. FISHER: <<Da questa esperienza ha subito conseguenze a livello psicologico? E, se sì, di che tipo.>>

Teste GUIDI: <<Fisiche no ma psicologiche sì: per due o tre anni, avevo rabbia in sostanza, rabbia. Un po' di tutto ma più che altro rabbia, perché per me sono cose incredibili, poi... posso dire questo.>>

Avv. FISHER: <<Io non ho altre domande, Presidente.>>

Teste GUIDI: <<E più di tutti per l’arresto.>>

Avv. MENZIONE: <<Solo una domanda, signor Guidi. Mentre era nella cella, quella in fondo, per intenderci...>>

Teste GUIDI: <<Sì.>>

Avv. MENZIONE: <<... dove mi pare di avere capito che ha passato la maggior parte del tempo, ha mica visto se qualcuno, qualche agente o qualcun altro, che ha spento delle sigarette sul corpo di qualcuno degli arrestati?>>

Teste GUIDI: <<Io onestamente non l'ho visto, però ognuno pensa per sé e poi di urli ne senti tanti, di lamenti ne senti tanti, però dopo che ti dicono troppe volte di tenere la testa bassa, la tieni quasi sempre la testa bassa, tranne che nei casi in cui mi accorgevo che mi tiravano la sostanza urticante, che lì me ne accorgevo; perché si sente anche l’odore, prima che te la tirano.>>

Avv. MENZIONE: <<Nient’altro, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, si può accomodare.>>

P.M.: <<Per completezza vorrei essere autorizzato ad una produzione del verbale di interrogatorio di garanzia reso dal signor Guidi il 24 luglio 2001 al GIP del Tribunale di Genova in sede di giudizio di convalida dell’arresto. Ovviamente utilizzabile limitatamente alla parte in cui il Giudice dà atto, dopo avere accolto le dichiarazioni del signor Guidi, dei segni che presentava sul corpo il signor Guidi; questo perché il teste ha detto “erano ben visibili”.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione al fascicolo processuale del verbale dell’interrogatorio di garanzia del signor Guidi in data 24 luglio 2001, utilizzabile nella parte in cui il Giudice dà atto delle lesioni che il Guidi presentava al momento dell’interrogatorio stesso.>>

Fine registrazione
La trascrizione è composta da caratteri 254.077.

1

